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LE TIGRI, 



* 



E Efendo il nome di tigre un nome gene- 
rico , eh’ è flato applicato a molti ani- 
mali di fpecie differenti , bifogna comin- 
ciar a diftinBuerle le une dall’ altre. I leo* 
pardi e le pantere , flati fovente fcambiati 
1’ nn per l’ altro , furono tutti e due deno- 
minati tigri dalia più parte de* Viaggiatori : 
la lonza o l’ onza , eh’ è una picciola Ipecie 
di pantera , che e’ addimeflica facilmente , e 
di cui gli Orientali valgonfi per la caccia , 
è fiata prefa per ht pantera , e dinotata , 
com’efla, col nome di tigre. La lince, odia 
lupo-cerviero , il provveditor del leone , che 
i Turchi appellano kjxrackfiulacb , e i Per- 
mani fiyabgufb , hanno elfi pure avuto talora 
il nome di pantera , o di lonza . Tutti quelli 
animali fon ovvj in Africa, e in tutte le parti 
meridionali dell’ Afta ; ma la vera tigre > 
quella fola che dee portar quello nome , è 
un animai raro , poco noto agli antichi , e 
mal deferite© da’ moderni . Ariflotele , che 
in fatto di Storia Naturale è la guida degli 
uni e degli altri , non ne fa alcuna men- 
zione : Plinio ( a ) dice fidamente , che la 

tigre 



(a) Vedi Plin. Naturai, tìift. lib. Vili. , 
cap. XVIII. 

Tomo XII. A 
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i Storia Naturale 

gre è un animale d’ una eflrema velocita , 
tremenda: velociiatis animai , e che a’ Tuoi 
tempi era affai più raro della pantera ; men- 
tre Auguflo fu il primo che prefentò una ti- 
gre ai Romani in congiuntura della dedica- 
zione del teatro di Marcello , laddove fin dal 
‘tempo di Scauro , quello Edile aveva man- 
date • cencinquanta pantere (a), e Pompeo 
ne aveva in feguito fatte venir quattro- 
cento dieci , -ed Auguflo quattrocento venti 
per gli fpettacoli di Roma ; ma Plinio non 
ci da veruna definizione , ne ci dinota pu- 
re alcuno de’ caratteri della tigre . Oppia- 
no ( b ) e Solino, che hanno fcritto dopo Pli- 
nio , par che fìano flati i primi a dire che 
la tigre era legnata di lunghe lifle, e la pan- 
tera di macchie rotonde ; e quello è in fatti 
uno de’ caratteri che diflingue la vera tigre, 
non fidamente dalla pantera , ma da molti 
altri animali , che fono flati poi denominati 
tigri. Strafcone (r) cita Megaflene in pro- 

i • . - polito 

< . | -- , - , - | _ - t - ■ 

\a) Idem, ibid. Iib. Vili., cap. XVI l 
(6) Vide Oppian. Iib. I. de Venatione , ubi 
- aiti Orynges alios decorari taeniis oblon- 
gis , tigrium inflar , aHos vero rotundis, 
ut panthera. Tigres ( ait Sflinus ) befìias 
infignes maculis nota & pernicitss memora- 

* biles reddiderunt, fulvo nitent, hocfulvum 

• nigricantibus fegmentis inter-undatum . 

(^) Vedi Strab. Iib/ XV. 
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•polito della vera tigre, e dice in Seguito a 
lui , che nell’ Indie fonvi delle tigri una vol- 
ta più grolle de’ leoni : dunque la tigre-è una 
beflia feroce, d’ una velocita, portentosa, col 
corpo Segnato a lunghe llril'ce, e di flatura 
■più grande del leone . Ecco le fole nozioni 
dateci dagli Antichi intorno a un animale 
tanto confiderabile j i Moderni , come Gef- 
itero, e gli altri Naturalisti, che hanno par- 
lato della tigre , quali nulla hanno aggiunto 
al poco che gli Antichi ne ditterò . 

* Nella noftra lingua s' è dato il nome di 
fìlli di tigri, odia di pelli tigrate a tutte 
le pelli di pel corto, che fi fon -trovate va- 
riate da macchie rotonde e divife: i Viag- 
giatori , attenutili a quella falla denomina- 
zione , hanno pur nominati pigri tutti gli 
animali di rapina ch’ avellerò la pelle tigra- 
ta , vai a dire, fegnata di macchie fepara- 
te . I Signori dell’ Accademia delle Scienze 
fono andati a feconda del torrente, ed han- 
no etti pure chiamati tigri gli animali di pel- 
le tigrata eh’ eglino anatomizzarono , i quali 
per altro fono differentilfimi dalla vera ti- 
?re. 

’ r - La caufa più generale degli equivoci e 
delle incertezze che fi fon tanto moltiplica- 
te nella Storia Naturale, deriva, com’ac- 
cennai nel precedente articolo, dalla necef- 
fith , in cui fi fu di dar nome alle feonofeiu- 
te produzioni del nuovo mondo. Gli anima- 
li , quantunque per la maggior parte in ifpe- 

A z eie 
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eie ed in natura diverfilfimi da quei dell an- 
tico continente, hanno ricevuto gli lìefll no- 
mi rollo che qualche relazione o Somigliànzà 
vi fufeoperta. Erafi dapprima sbagliato in 
Europa nel denominar tigri tutti gli animali 
.d’Afia e d’ Africa eh’ avean pelle tigrata; e 
-quello sbaglio trafportato in America , vi fi 
raddoppiò, mentre, eflendofi trovati, in quel- 
la nuova terra animali con pelle fegnata di 
macchie rotonde e feparate , tu loro alligna- 
to il nome di tigri , quantunque non folTer 
eflì nè della fpecie della vera tigre , nè pur 
d'alcuna di quelle degli animali di pelle ti- 
grata dell’ Alia , o dell’ Africa , a’ quali erafi 
già mal a propofito quello nome applicato ; 
e ficcome gli animali di pelle ^tigrata, che 
•fi fon trovati: nell’ America , fono in molto 
gran numero, e non fi è tralasciato di dare 
ad eflì tutti il nome comune di tigre , ben- 
ché fofler elfi diverfiffimi dalla tigre , e dir 
verfi pure tra loro, cosi trovafi che in veep 
•d’ una fola fpecie che portar dee quefio no; 
me, ve ne fon nove o dieci, e che percon- 
feguenza la (loria di codefìi animali è im- 
brogliatilfima , e difficilifllma a comporli , 
avendo i nomi confuie le cofe , ed efiendofi 
fpelfe volte nel farne menzone detto degli 
uni ciò- che dovea dirli degli altri . 

Per toglier dunque la confufione che ri- 
tòlta dalle denominazioni mal applicate alla 
maggior parte degli animali del nuovo Mon- 
do , ed a quegli fpecialmente , che furono 

con 

4L: _ i v 
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fon fallo titolo tigri chiamati , io ho peria- 
to che il mezzo più fi'curo folle quello di fa- 
re una comparativa enumerazione degli ani- 
mali quadrupedi , nella quale io. diflinguo , 
i.o quei che fon naturali e proprj all’antico 
continente , cioè all’ Europa , all Africa , ed 
all’ Afia , e che non fi fon ponto trovati in 
America , allorché fe ne fece la fcoperta : 
z.° quei che fon naturali e proprj al nuovo 
continente , e che non eran conofciuti nell 
antico: 3. 0 quei che trovandofi egualmente 
in tutt’ e due i continenti , fenz’ effervi flati 
trasferiti dagli uomini , hannofi a riguardare 
come comuni all’uno ed all altro. Per far 
Ciò , è flato neceffario raccogliere ed unire 
quanto fi trova fparfo ne’ Viaggiatori, e nel- 
le primitive florie del nuovo Mondo in fat- 
to degli- animali , e tali ricerche efpofle le 
abbiamo in fuccinto nel fine dell anteceden- 
te tomo, non fenza qualche poca di fiducia 
che fian per eflere ben accolte, giacch effe 
ci parvero utili per l’ intelligenza di tutta 
la Storia Naturale , e particolarmente di quel- 
la degli animali • 

. > :• ry 
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LA T I G R E (i 

N Ella claffe degli animali carnivori, i£ 
leone è riputato il primo , e la tigre 
il fecondo ; e ficcome H primo , anche in un 
genere cattivo , è Tempre il più confiderabi- 
le e foventi volte il migliore , cosi il fecon- 
do è ordinariamente di tutti il peggiore. Al- 
la fierezza, al coraggio, alla forza il leone 

accop- - 



(a) La tigre, la vera tigre, la tigre delle 
Indie orientali; in Francefe , le Tigre; in 
Latino, Tigris; inTedefco, Tigerthier\, 
in Inglefe , Tiger . 

Tigris. Gefnero, hi fi. quadrup. pag. 936. 

Tigris. Ray , Synopf. quadrup. pag. 1 6$. 

Tigris maculis oblongis . Linneo, Syfiem. no. - 
tur. edit. IV. pag. 64. Nota, che qui erta, 
è fola del fuo genere colla pantera. r. .. 

Felis cauda elongata maculis virgatis . I- 
dem ibidem , edit. VI. pag. 4- Nota , che- 
dal genere della tigre egli è pattato in quel- 
lo del gatto , e eh’ ella è in quello mede- 
fimo genere col leone colla pantera, col 
gatto-pardo, col gatto, col gatto-cervie- 
ro, e con due fpecie di lince.... Felis 
cauda elongata , corporis maculis omnibus 
•virgatis . Linneo, Syft. Nat. edit. X. pag^ix 

j 
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accoppia la nobiltà , la clemenza , la magna- 
nimità: la tigre al contrario è vilmente fe- 
roce , ingiudamente crudele , cioè , fenza bi- 
fogno. Lo fleifo avviene in ogni ordine d» 
cofe , nelle quali i gradi fon dati dalla forr 
za , il primo , in mano a cui da un adoluto 
potere , è men tiranno del fecondo , che go: 
der non potendo d’ una piena podedà ne fa 
vendetta abufando del potere che ha potuto 
arrogarfi )Lai tigre pertanto temer fi debbe, 
affai più del leone; quedi fi dimentica fpef- 
fo d’ edere il re , cioè il più forte di tutti 
gli animali ; camminando d’ un pado tran- 
quillo, non affile mai l’uomo, quando non 
da provocato ; non affretta i fuoi pad! , noi\ 
s>’ abbandona al corfoie non va a caccia d’ 
animali fe non da dimoiato dalla farne , La 
tigre al contrario , benché fazia di carne , 
fèmbra tuttavia effer ognora dtibouda di (an- 
gue, ed il -fuo furore non ha altri interval-r 




Nòta eh’ eda.qur -fi trova col leone, 
colla pantera, col jaguar,. col gatto-par- 
ckr, col gatto, colla lince, e che non d 
fa più altro deli’ altra lince egualmente 
che del gatto cerviero. 

Tigris . Klein, de quadrup. ,pag. 78. 

Belis flava , maculi s longis nigris variegata.... 

* Tigrìs ; Brid'on* Regn. animai, pag. z$8. 

A 4 



Digitized by Google 



» 



& Stòria Naturiti. 

li' che quelli del tempo che richiede^ perr 
tendere agnati ; elTa afferra e ttrazzia una> 
nuova preda con rabbia eguale a quella che. 
La moftrato divorando la prima ; erta porta, 
la defecazione al paefe-, in cui abita; norv 
teme nè Pafpettonè l’armi dell’uomo, fler» 
mina e devatta le mandre di domeftici ani- 
mali , uccide tutte le beflie felvagge ; affale, 
i piccoli elefanti , i giovani rinoceronti ; e- 
talvolta ofa perfino di far fronte al leone . 

Là figura del corpo è all’ ifìintò naturale 
ordinariamente conforme . Il leone ha un’ 
aria nobile , l’ altezza delle fue gambe è pro- 
porzionata alla lunghezza del fuo corpo, la. 
folta e gran chioma, che gli copre le fpalle. 
e gli adombra la faccia , il fuo fguardo im*. 
perterrito , la fua grave andatura , il tutto- 
in fomma Sembra annunziare la fua fiera è’ 
maeflofa intrepidezza. Il corpo della tigre 
troppo lungo e troppo baffo Tulle gambe, la- 
tetta nuda, gli occhj feroci , la lingua color 
di fangue e ognora pendente all’ infuori, fon 
tutti caratteri del fuo vile e pettìmo ifiinto- 
e della fua insaziabile crudeltà : il naturale 
ifiinto della tigre in altro non confitte che' 
in una rabbia collante e in un cieco furo- 
re, che nulla conofce , nulla dittingue , e che 
fpeffo le fa divorare i fuoi proprj figliuoli , 
e ttraziar la loro madre, allorch’ella fe ne 
mette alla difefa. Perchè non ha ella avuta 
all’ eccetto quella fete dej. fuo proprio fan- 
lue!' Perchè- non potè ella ettinguerla , dì». 

; 'vlrug- 



( 

\ 
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della Tigre. f, 

^ruggendo fin dalla nafcita l' intera razza 
dei moftri, che va producendo!. 

Per lèmma fortuna del reflante della Na w 
tura quella fpecie è poco numerofa, e ferri» 
bra eflere confinata ai climi più caldi dell-’ 
India Orientale . Efla trovali ne’ paefi del- ... 
Malabar, di Siam, di Bengala, nelle mede- 
frme contrade , in cui Aggiornano 1 ’ elefante 
ed il rinoceronte ; pretendevi ancora che la 
tigre accompagni fovente il rinoceronte ( a } r 
e che lo fegua per mangiare il fuo Aereo- r 
che le ferve di purgante o di rinfrescante;- 
frequenta con elfo le rive de’ fiumi e de’ la- 
ghi , poiché Siccome il fuo fangue fi va ogni 
tratto accendendo, cosi Spellò abbifogna d’ 
acqua per rattemprar l’ ardore che la confu- 
tila; d’altra parte attende in vicinanza delle 
acque gli animali, che vi pervengono, e che 
dal calor del clima fon forzati a venirvi più 
volte al giorno; ivi ella fa le fue prede, o 
piuttoAo moltiplica le ftragi , poiché fovente 
abbandona gli animali appena Araziati per 

av- 



( a ) Vedi Jac. Bontii , Hifl. Matur. Ind. or. 
Amfl. a 6 58. pag. 54. Vedi parimente la 
Raccolta dei viaggi della Compagnia delle 
Indie Amji. 1701. Tom. VII. pag. 178. e 
feg»enti . Viaggio di Schoutten alle Indie 
orientali v . -, , . ; * 

r' A 5 
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awentarfi a far macello di altri fembra che > 
altro ella non cerchi che di gufiare, d’alfa- 
porarc e d’ inebbriarfi del lor fangue,- fi fa a 
fquarciare e a lacerare il lor corpo foltanto 
per fucchiare a lunghi forfi il fangue, di cui 
ha aperta la forgente , che per lo più efaufia. 
diviene prima che la fua fece s’ edingua . 

Quando però ella ha uccifo qualche grolfo 
animale , come un cavallo o un bufalo , non 
ofa di fquarciarli fui fatto-, fe teme d’ eter- 
ne fraftornata; per lacerarli a fuo agio, li 
trafporta nelle felve (a), fiocinandoli con 
tale fpeditezza, che la mafia enorme, che 
trae feco , fembra appena rallentare alcun, 
poco la prefiezza del correr fuo. Quello fo- 
lo ballar potrebbe per far comprendere quan- 
ta fia la fua forza ; ma per darne una più. 
giuda idea , trattenghiamci un momento fui- 
le mifure e fulle proporzioni del corpo di 
codefio terribile animale. Alcuni Viaggiato- 
ri paragonarono la tigre j per la grandezza,, 
ad un cavallo (£), altri ad un bufalo (c) } 

• / altri 



( a ) Vedi Jac. Bontii , Hifi. Nat. Ind. c>\ 
. Amfi. ,1658. pag. 

(b) Vedi i Viaggi di Dedon, pag. 104. f [e- 
. gitemi . 

( e ) Le tigri dell’ Indie » dice la Bouflajre-Ie- 
Gouz, f®no d’ una prodigiofa grander^a ; 

;■ io 
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altri hanno detto Soltanto , eh’ effa era mol-- 
to più grande del leone (a). Ma noi pof- 
fiam citare tettiraonianze più retanti e di 
maggior fede meritevoli . Il Sig. de la Lan- 
de-Magon ci ha fatto atticurare che nell’ Lì- 
die orientali aveva veduta una tigre lunga 
quindici piedi , comprendendovi la lunghez- 
za della coda; fe fuppongafi ebe codetta fòf- 
fe della lunghezza di quattro o cinque pie-» 
di , la detta tigre fara ftata lunga dieci .piedi - 
per lo meno. Egli è ben vero che quella, 
la cui fpoglia conlerviarno nel Rea! Gabinet* 
to, non ha che circa fette piedi di lunghez- 
za dall’ eftremita del mufo fino all’ origine 
della coda ; ma etta era fiata prefa e con- 

... r. dotta 




■ p • •• ■ • • V-' •• •• •• 

10 ho vedute delle pelli più lunghe e più 
larghe di quelle de’ buoi ; ette talvolta fi 
danno a mangiar gli uomini e in molti 
luoghi dell’ Indie neflùno fi pone a viag- 
giare fenz’ettere ben armato, perche que- 
llo animale ettendo della figura d’ un gat- 
to , fi rizza fu i piè di dietro per faltare 
fopra quello, che lo vuole affalire. Vedi 

11 Viaggio de la Bauli aye-le-Gouz, 1657., 
pag. 1 46. e 247. 

(4) Vedi Profper AIp- Hi/l. Nat. dEgypt. 
Lugd. Bat. 1 7 $ j. pag. 137.-0 WottQ n, 
pag. 63. 
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dotta affatto giovane, e in feguito renata'' 
Tempre rinchinfa in uno flretto camerino nel 
ferrael'O, ove la mancanza di moto e di fpa-- 
fcld, la noja della prigione, l’ affoegettamer.-' 
to del corpo ed i poco convenevoli alimenti'» 
le abbreviarono la vita , e ritardarono lo • 
T/iluppo o fors’ anche riftrinfero l’ accrefci- 
mento del Tuo corpo. Nella fioria deh cervo* 
abbiam veduto che quefii animali prefi gio-> ; 
vani e rincbiuf* in qualche parco di troppo 
piccola efienfione , non folo non acquila no 1 
il loro intero accrefeimenco , ma fi difforma- 
no eziandio-, divenendo rachitici , di gambe' 
torte e- di balla fintura. D’altra parte per - 
mezzo del’e felloni che abbiam fatte d’ ani-' 
mali d’ ogni fpecie allevati e mantenuti in- 
ferraglj, Tappiamo eh’ e(Tì non arrivano giam- 
mai alla lóro compiuta grandezza ; che il lor* 
corpo e le loro membra, che non fi poflòfìO’ 
eTercitare, rimangon minori dèlie mifure del- 
la Naturai che le partii, >1 cui uTo è loro 
r.ffoluramente vietato, come quelle della ee-- 
nerazione 1 , in tutti codefti ffcbiavi e celibi 
{Tbimali Tono sì piccole e sì poco Tviluppate 
che con fatica fi poffono ritrovare, e foven-- 
ti volte ei Ton parate quafi interamente ob- 
literate . La fola differenza dd clima po- 
trebb’ anche produrre gir fiefli effetti" che’ la 
mancanza d’efercizio e la fehiavitù: ; nefilm 
animale de’ paefi caldi può generare ne' fred- 
di climi , comunque vi fia affai liberamente 
e affai largamente mantenuto ; e ficcome la 

lipro- 
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riproduzione viene naturalmente in feguito 
ibitanto d’ una compiuta nutrizione , cosi e- 
g-li è chiaro- che, non potendofi la prima o- 
- perare ,• la feconda eziandio non fi fa com- 
piutamente ,• e che in tali animali il foto 
freddo baila per rrfirignere il potere della», 
tfampa interiore , e per diminuire le facoltà- 
attive dello fviluppo,- poiché difirogge quel- 
la della riproduzione.- 4 • - , , 

Non dee dunque recar maraviglia,- che V 
accennata tigre , il cui fcheletro e la cui pel-- 
le ci furon recati dal Serraglio del Re , non» 
fia pervenuta alla fua giuda grandezza : per* 

. altro la fola vifta di quella pelle imbottita- 
prefenra- tuttavia l’ idea d’ un formidabile ani- 
male; e l’efame dello fcheletro (a) non ce 
ne lafcia dubitare. Sulle offa delle gambe 
veggonfi delle rugofità , che dinotano attac- 
cature di-^mufcoli anche più forti di quelle 
del leone ; tali offa fono egualmente fode ,, 
ma più corte, e come già abbiam detto,. 1- 
altezia delle gambe nella tigre non è pror 
porzionata alla molta lunghezza del corpo 
Per lo che la terribil prefleaza, di- cui Pli- 
nio ha parlato, e che fembra eifer dinotata 
dal nome ( b ) fteflò della tigre , non debbefi- 
■ . -- , • -, inten- 



te) Vedi in feguito la deferizione dellofche- 
letro della Tigre .. ■ 

(a)Tigns vocabulum e fi lingule Armeni* , 
nam ibi & fégitta , & quod vehemeniif- 



\ 
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intendere degli ordinar; movimenti , del cam 
minare , nè tampoco della velociti in uri' 
corfo continuato ; egli è evidente che avend’ 
ella le gambe corte , non può camminare 
(a) n'e correr si velocemente come gli ani- 
mali che le hanno proporzionalmente pia 
lunghe; ma codetta terribile preftezza s’ap- 
plica affai bene ai baiai prodigiofi , che fen-r 
za sforzo ella far debbe ; imperciocché fup- 
ponendo in effa> data la proporzione, tan- 

ta- 



fìmum flumcny dicitur tigris . Varrò, de 
lingua latina. — Per [te & Medi fagittam- 
tigrin* nuncupant. Gefn. Hiji. quadruped. 
pag. 9 16. •* * 

(a) Ciò, che Plinio dice, intorno all’ effer; 
la tigre d’ una terribile prellezza , b ua 
errore , afferma Bonzio ; poiché al contra- 
rio elfa è lenta al corfo, e per quella 
« cagione attacca più volontieri gli uomini 
che gli animali gran corridori, come i 
cervi , i cinghiali , i bufali , i buoi felvag- 
gi y i quali tutti ella non affalifce , che 
mettendoli in agguato; gettafi impetuofa- 
mente fulla loro tetta , e con un fol col- 
po di zampa atterra gli animali più forti .. 
Bont. pag. 53. e 54. Egli è, come vedefi, 
molto facile il conciliar quelli fatti collo 
elprelfioni di Plinio. 



1 
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tei forza e pieghevolezza, quanta nel gatto 
che perla llruttura molto le raffomiglia e\ 
che in un batter d’ occhio fa un falto di. 
varj piedi d’ efienfione , fi comprenderà, che- 
la tigre, il cui corpo è dieci volte più lun-, 
go , può in iftanee quali così breve fare un., 
balzo di varie pertiche* Plinio adunque hi. 
voluto dinotare non già la celerità del cor-, 
rer fuo, ma la preftezza del falto , che reai-, 
mente rende terribile quell'animale , poich'. 
egli è imponìbile l’evitarne l’ effetto. 

Fra tutti gli- animali la tigre è forfè la 
fola, il cui feroce naturale ammanfar non 
li poffa : nè la forza, nè 1’ afifoggettamento , 
nè la violenza ballano per domarla: efla s’ 
irrita de’ buoni egualmente che de’ cattivi 
trattamenti; la dolce abitudine che può 
tutto ,, nulla può confeguire fopra codefla in- 
dole ferrea; il tempo ,< ben lungi dal rad- 
dolcirla rattemprando gli umori feroci, non 
fa che inafprire il fiele della fua rabbia; el- 
la flrazia la mano che la nodrifce, egual- 
mente che quella che la batte; ella rugge, 
all’ afpetto d- ogni efifere vivente ; ciafcun 
oggetto le fembra una nuova preda , ch’ella 
divora cogli avidi. fuoi> fguardi , e minaccia 
con fremiti fpaventevoli mifchiati d’ un di- 
grignamento di denti , e verfo il quale slan- 
ciali fovente , malgrado le catene e le infer- 
riate , che rintuzzano il fuo furore fenza 
però poterlo calmare. 

Per terminar di dare an’ idèa della forza 

di 
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(<r) dì quello crudele animale, crediamo dì 
dOver qui citare ciò , che il Padre Tachard,- 
tefiimonio di villa , racconta d’ un combat-- 
tomento della tigre con elefanti r ,, erafi al-- 
>, zata , dice quello Autore , ( b ) un’alta 
„ palizzata di cena fpecie di canne d’ In- 
» dia, di cento palli in circa in quadrato - 

i, Al mezzo dello (leccato erano entrati tre 
r, elefanti defiinati a combattere contro la' 

j, tigre. Elfi avevano una fpecie di gran 
ri piaftrone a foggia di mafehera, che lor 
i, copriva la teda e una parte della probo- 
ti feiefe . Poiché noi fummo arrivati fui luo w 
,i go, fecefi ufeir dal fuo abituro, ch’era 
y, in un luogo ballò , una tigre d’ una figu- 
ii ra e d’ un' colore , che parvero nuovi a-i 
„ Francefi fpettatori di quel combattimento :• 
y , poiché oltre eh’ elfa era molto più grande,. 

„ molto più grolla e d’ una corporatura me- 

» no 



(a) Indi tigrim elephanto robujliorem multo 
exiftimant . — Nearcbus fcribit Indos ve - 
ferve tigrim effe maximi equi magnitudi « 
ne , 'velocitate & •viribus befìias omnes fu- 
perare , elepbantum etiam , infilientem in 
eaput ejus facile /affocare . Gefn. bìff qua - 
drup. pag. 957. 

( b ) Primo viaggio di Siam, del Padre Ta- 
chard. Parigi , 168S. pag , *9*. e feguenti . 
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„ no magra di quelle, che noi avevam ve* 
,, dute in Francia , la lua pelle non era 
„ per egual modo mofcata, ma in vece del-* 
„ le macchie fui corpo fenz’ ordine lemina-* 
„ re , eranvi delle lunghe e larghe falce ia 
„ forma di circolo ; tali falce cominciando 
„ dal dorfo univanfi fotto il ventre, e eoa-’ 
,, tinuando al lungo della coda, vi formava* 
„ no come degli annelli bianchi e neri al* 
„ ternativamente lìtuati , de’ quali elfa era 
„ tutta coperta. La tefta non aveva nulla 
„ di flraordinario , egualmente che le gam* 
„ be , le quali foltanto erano, più grandi 
,, e più-groffe di quelle delle tigri comuni, 
„ benché quella , di cui fi parla , folle ancor, 
„ giovane , e doveffe crefcer tuttavia , poi- 
,,,che il Sig. Collance ci diflfe che nel Rè* 
„ gno ve n’ erano di tre volte più groffef 
„ e che trovandoli egli un giorno alla cac* 
„ eia col Re,, ne vide una affai da vicino, 
„ eh’ era della grandezza d’ un mulo . Àvve- 
„ ne parimente nel paefe di piccole , limili 
„ a quelle che recanfi d’ Africa in Europa , 
„ e ce ne fu lo ilelfo giamo naofìrata una. 

a Louvo» 

„ La tigre, che doveva combattere non» 
„ fu polla immediatamente in libertà, ma, 
yt fti tenuta legata con due corde , in guife. 
„ che non potendo effa liberamente siati* 
„ ciarli , il primo- elefante, che le slacco- 

flò , vibrolle fui dorfo due o tre colpi del- 
» la fua probofeide; frffatte percoffe furono 
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sì afpre , che la tigre ne fu rovefciata , t 
„ per qualche tempo rimafe flefa al fuolo 
„ lenza moto , quali folle morta ; ciò non 
,, pertanto, poiché venne slegata, febbene 
,, quel primo attacco aveffe di molto rin- 
„ ruzzata la fua furia , gettò un orribil gri? 
„ do e tentò di balzare fuila probofcide. 

dell’elefante che s’ avvicinava per batter? 
„ la ; ma elfo deliramente ripiegandola la 
„ mife al coperto colle fue zanne, ch’ej 
„ prefentò nel tempo defilò e con cui rag- 
giunfe sì opportunamente la tigre che fac 
„ le fece un gran falco* in aria ; ne rimas 
„ ella sì flordita che più non osò di far 
„ fronte: fece varj giri lungo lo (leccato , 
„ lanciando! talvolta contro le perfone che 
„ vedeva fu i palchi : in feguito furono fpin« 
„ ti contro di erta tre elefanti , che le die- 
,, dero a vicenda sì crude percolfe , eh’ el- 
,, la ne fu per la feconda volta abbattuta 
come morta , e quindi più non pen9Ò che 
„ ad evitare il loro incontro . Eglino l’av- 
„ vrebbero certamente ammazzata, fe non 
„ folfe (lato porto fine- alla pugna “ . Da 
quefta deferizione del Padre Tachard com- 
prendali - chiaramente che la tigre efpofla a 
combattere cogli elefanti , è la vera tigre; 
ch’effa parve ab Francefi un nuovo animale, 
perchè'-nei Serragli di Francia probabilmen- 
te non avevan veduto che Pantere o Leo- 
pardi d’ Africa, oppure de’Jaguari d’ Ame- 
rica; e che le piccole tigri , ch’egli vide ai 
. ■ , Lou?- 
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Louvo, non eran parimente che Pantere ». 
Comprende^ eziandio dalla femplice furrife- 
rita narrazione qual efler debba il furore e 
la forza di codefio animale; poiché l’accen- 
nata tigre, febbene ancor giovane-, e non 
giunta peranco al fuo compiuto accrelcimen- 
to, febben ridotta in ifchiavitù e da lacci 
ritenuta , febben fola contro tre -, era non- 
dimento tanto formidabile ai coloflì , com- 
batteva, che fu d’uopo armarli d’ una fpe- 
eie di corazza in tutte quelle parti del lor 
corpo, «he la Natura non ha fornite, co- 
me le altre, d’un impenetrabile invoglio. 

La tigre , di cui il Padre Gouie ( a ) ha. 

CQ- 



(ar) Nell’Europa non fi ha verun’ altra co- 
- gnizione. che delle tigri:,, la cui pelle è 
mofeata di macchie;. ma nella Tanaria e 
cella China fe ne conofcono eziandio di 
quelle, ia. cui pelle è di nere falce ver- 
gata ; ed anche in que’ paefi pretendefi 
che quefle due qualità formino duo Ipe- 
.i eie- differenti , quantunque non fembrino 
pavere altra diverfith che le; accennate- 
-■La- tigre . vergata , di cui i Gefuiti della 
China fecero 1’ anatomia, e che con-altre 
■quattro era. fiata- uccifa alla caccia dall’ 
imperatore , non pelava che dugeoto fef- 
iant.a cinque libbre e non era delle più; 

gran- 
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comunicato all 'Accademia delle Scienze tm r 
anatomica defcrizione/ fatta dai Padri Gè- 
fuiti nella China} fenabra eflere della fpecie 
della vera tigre' , egualmente che quella > 
che i* Portoglieli han chiamata -tigre reale, di 
cui il Sig. Perradt ( a ) fa menzione nelle 
fue Memorie (opra gli animali, e la cui de- 
feritone dice effere'- fiata fatta in Siam ; 
Dellon ( 6 ) ne' Tuoi Viggi dice efprettamen** 
te che il Malabar è il paefe dell’ Indie che 
più abbonda di tigri , che ve n’ ha di varie 
fpecie, ma che la maggiore in tutte, che 
dai Portoglieli vien chiamata tigre rèale , fc 
efiremamence rara , eh’ è grande come un 
cavallo , ec. 

La 



• t iì 

grandi ; una dell’ altre pelava quattroceii- 
- to libbre. Quella che fu anatomizzata r 
‘ aveva un terzo dello fionaaco ripieno di 

* vermini, e non potevali din non ottante 
eh’ etto fotte guafio e corrotto-. Qualcu- 
no , eh’ era prefente , afferma eh’ erafi tro- 

♦ vata la fletta- cofa in un’altra tigre, eh’ 
egli aveva veduto aprire a Macao . Sto- 
ria dell' Jlccad. delle Scienze > anno 1699. 
page 51.» 

(«•) Memorie per fervine alla Storia degli; 

animali , Parte IL pag. 187. 

{b) Viaggi di Dellon, pag. 104, 
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La tigre reale pertanto non fembra fare 
■aria fpecie particolare e diverfa da quella 
della vera tigre : non fé ne trova che neii’ 
Indie orientali, e non già nel Brafile, come 
•hanno fcritto alcuni de’ noftri Naturalifti (a). 
lo fon anche d’opinione che la vera tigre 
■non trovili che. nell’ Afia e nelle parti più 
meridionali dell’ Africa nell’: interno delle 
terre.; poich'e-la maggior parte de’ Viaggia- 
tori ch’hanno frequentato le colle dell’ 
Africa, parlano bensì dLtign , e, dicon an- 
che che vi fon comuniflìme , ma è facile a 
vederfi dalle notizie fielTe*. eh’ eglino danno 
di liffatei animali , che non fon vere tigre , 
ma leopardi , pantere o lonze , ec. 11 Dot- 
cor Shavr (£) dice efpreflfamente che ne’ re- 
-gni di Tunifi e d’ Algeri , il leone e la pan- 
tera fono le prime tra le befiie feroci, ma 
che ivi la tigre non fi trova. Ciò par vero, 
•poiehfc furono Ambafciadori Indiani, ( c ) , e 
non già Africani quelli, che ad Augnilo, 
tnentr’era -i«r Samo Vi prenotarono la -prima 
-tigre che fia fiata dai Romani veduta ;an- 
O .- ••••. •; r > i: : , : che 

-r*‘ : -.» « 1 e. «.ir.q i . • ‘ :j Or. 



, u' . » »;•’» ■' 'V- V’ i- ' - : i : J- 

Ot) Briflon, Regn. animai, pag. 269. v - 
{b) Viaggi di Sha-w. Haja , 1743 . 7 Tom. I. 
P*&- 55 * . - ** 

( c ) Vedi la Definizione .dell’ Ifole dell’Ar- 
cipelago , di Dapper . Amjì. 1 70 J >p 4 g* 206. 
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iche Eliogabalo fece venir dalle Indie le ti- 
gri, che attaccar voleva al fuo cocchio per 
rapprefentate il Dio Bacco-, 

La fpecie adunque della tigre e Tempre fia- 
ta più rara e molto meno dififufa che quel- 
la del leone ; per altro la tigre femmina par- 
torifre, come la leonefla, quattro o cin- 
que figliuoli; eli’ è in ogni tempo feroce, 
naa lo diviene all’efiremo allorché i Tuoi 
parti le vengono rapiti ; efia affronta tutt’i 
periglj , e fegue i rapitori , i quali trovan- 
dofi incalzati , fon cofiretti a cederle uno 
de’ fuoi parti ; ella s arreda , lo afferra , lo 
.-riporta in falvo, ritorna dopo pochi iflanti, 

- e tien dietro a’ rapitori fino alle porte delie 
-citta o fino alle loro navi.; e poiché ha per- 
duto ogni .fperanza di ricuperar la fua per- ■* 
dita, con grida lugubri e forfennate e con 
urli fpaventevoli efprime il fuo fiero dolore, 
e fremere fa quelle eziandio che l’odono da 
lungi . 

La tigre alza ed abbatta la pelle della fua 
faccia , digrigna i denti , freme e rogge agui- 
fa.del leone; il fuo ruggito però è diverfo, 
ed alcuni Viaggiatori (a) lo han paragona- 
to alle grida di certi ucceliacci, Tigrides 

indo~ 



( a ) Secondo Viaggio di Siam, del P. Ta- 
chard. Parigi , i éSj. , pag. 148. 

/ 
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indomita 1 rancant , rugiunique leoncs ( Auft. 
.Philomelas ) . Siccome la parola rancant non 
ha in francefe la voce equivalente , cosi non 
potrebbefi fofiituirne una , e dire in france- 
fe, les tigres rauquent , e in italiano le ti- 
gri rancheggiano , ed i leoni ruggifcono; poi- 
ché il fuono della voce della tigre è di fat- 
ti affai rauco (a)? zi : 1 . ... j. .. 

La pelle di codefli animali fi ha in pre- 
gio , martìmamente nella China : i Mandari- 
ni militari ne cuoprono i lor calerti ( b ) 
nelle pubbliche fpedizioni ; ne fanno altresi 
delle coperte di guanciali per l’Inverno. 
Nell’Europa codefle pelli , febben rare, non 
fi tengono in gran pregio: fi hanno in mol- 
to maggiore fiima quelle del leopardo della 
Guinea o del Senegal , chiamato tigre dai 
nofiri pelliciaj . Del refio la pelle è il folo 
piccol vantaggio, che da quarto nocevolif- 

fitno 



(a) Le tigri dell’ oriente dell’ Alia fono d’ 
una groffezza e d’ una leggierezza forpren- 

- dente; hanno ordinariamente il pelo d’un 
roffo- falbo ... . ruggifcono come i leoni; 
le loro fole grida riempono d’orrore. Viag- 
gio di Coreai Parigi , 1722. Tom. I. pag. 
1 lì- 

(b) Storia generale dei Viaggi, del Sig. Ab. 

Prevofì , Tom . VI. pag. 602. » 
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fimo animale » ritrar fi porta , il cui fuflore 
perfino fi è pretelo (a ) che forte velenofo., 
ed il pelo del mufiacchio un irreparabii ve- 
leno ( i ) per gli uomini e per gli animali; 
ma può ben egli ballare il male pur troppo 
reale, che la tsigre reca vivendo, lenza cer- 
care in oltre immaginarie qualità e veleni 
nella fua fpoglia ; tanto più che gl’indiani 
<ne mangiano la carne, e non la trovano 
nè ma 1 lana , nè cattiva, e fe il pelo del 
Ino muftacchio, prefo in pillola, ammazza, 
-ciò avviene perchè elfend’ erto ruvido e du- 
ro , fi fratta pillola produce nello fiomaco lo 
dlerto effetto che produrebbe un mazzo -di 
piccole Ipille- 



DES- 



{ a ) Storia Naturale di Siam , di Gervaife . 

Parigi., 1688. pag. 3 6. 
li ) La China illuflrata , di Kircher , tradu- 
zione di Dalquier . Jlmfì. 1670. pag. ito. 
e in. 
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DESCRIZIONE 

DE L L A TIGRE. 

E Bbefi , molti anni fono, nel Serraglio 
di Verfailles , una tigre , che vi morì »• 
la Tua pelle fu imbottita, indi trafportata ai 
Gabinetto della Storia Naturale. Per quan- 
to fi può giudicare della flatura di quella ti- 
gre da ciò che ne refla , credo eh’ eflfa avef- 
fe vicino a lei piedi e mezzo di lunghezza» 
dall’ eflremicà del nafo fino all’ origine della 
coda che ha due piedi e fette o otto pollici 
di lunghezza . La fommita delia cefi a è lar- 
ga, e le orecchie fon corte e motto difianci 
1’ una dall’ altra . Sembra che la forma dei 
corpo aveffe molta relazione a quella della 
pantera : lì potrà aver qualch’ idea di Rifatta 
fomigiianza paragonando la figura della tigre 
(tara. I. ) dilegnata folla pelle imbottita » 
colle figure ( tav. III. e IV. ) delle pantere , 
che fono fiate difegnate fopra gli li elfi ani- 
mali vivi . 

La pelle della tigre , di cui fi parla , ha 
delle lunghe macchie nere fopra un fondo 
di color falbo o biancafiro con una tinta 
gialliccia in alcuni fiti. Il nafo e i lad del 
nafo fon falbi fenza veruna macchia . Le tem- 
pia , la fronte e la fommità della tetta han- 
no delle macchie nere fopra un fondo di co- 
lor falbo ; tali macchie fon molto irregolari , 
Tomo XII. B quali 
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quali tutte in forma di fafee dirette In dif- 
ferenti fenfi.: quelle del .baffo della fronte 
hanno poca lunghezza e poca larghezza ; da 
ciafcun lato della parte media della froiite 
vi ha una macchia quali ovale , e la dilopra 
di ciafcuna. di tali macchie una fafeia Uret- 
ra e poco apparente che attraverfa il difo- 
pra della fronte , e le cui due eftremita: fon 
ricurvate al. baffo e all' indentro : dal mez-, 
zo della detta, fafeia efeono due altre fafee 
un poco più larghe e molto più apparenti , 
che fi ricurvano all’ infuori e s’ eflendono 
fino alle orecchie ; finalmente la fomrniù 
della teda è attraverfata da un’altra fafcia r 
che non arriva fino alle orecchie. 

I peli non fon lunghi che d’ un pollice o 
un pollice e mezzo, eccettuato fu i lati del- 
la tefia al difotto delle orecchie , ov’ elTi 
hanno fino a quattro pollici e mezzo: fra 
quelli lunghi peli quelli che apparirono elle- 
no r mente , allorché fi. mira l’animale da la- 
to, fon falbi, ma allontanandoli fi vede eh’ 
effi coprono altri peli d! un falbo più chiaro, 
al difotto de’ quali fe ne trovan altri che fon 
biancafiri e leggiermente tinti di gialliccio ; 
effi fi veggono mirando l’animale in faccia r 
e vi fi difiinguono delle fafee che s’ efiendo- 
no dall’alto al baffo, formate dai mazzi di 
peli neri . U difopra e i lati del collo , la 
nuca , la fpalta , la faccia efteriore del brac- 
cio e del cubito, il dorfo, ilari del petto e 
del Ventre, la groppa, la faccia efieriore 

dei- 
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•Sella ‘cofcla , la gamba , e finalmente i quat* 
tro piedi fono di color falbo , eia maggior 
parte di codefle differenti parti hanno delle 
fafce nere: tali fafce fon poco apparenti fui 
xollo e obbliquamente dirette dall’ innanzi 
all’ indietro, e dall’ indentro e all’ infuori; 
•quelle della nuca, del dorfo e della groppa 
fono più apparenti e jtrafverfàli ; effe fono 
in maggior numero che fu i lati del corpo ; 
quelle delle gambe di dietro fono più firet' 
te, meno apparenti, e tutte preffo a poco 
trafverfali , ma alcune s’incrocicchiavano in 
forma di maglie d’irregolariffima figura . L' 
eflremita della coda è nera, ed il rimanen- 
te fe circondato da varj anelli parimente di 
color nero fopra un fondo di color falbi* 
chiariffimo ed anche biancafiro, il falbo b 
più carico vicino all’origine della coda , e 
le fafce_ vi fon dirette in differenti verfi in 
vecfe di formar degli anelli . Il labbro fupe* 

riore b biancafiro e fparfo di piccole nere 

macchie ; all’ intorno degli occhj vi ha un 
cerchio biancafiro e tinto di gialliccio, e 

al difopra di eflì vi ha una gran macchia 
dello fìeffo colore con alcuni legni neri . Il 
baffo delle guance , la mandibola inferiore, 
la flrozza , la faccia inferiore del collo, la 
faccia interna delle gambe anteriori, il pet- 
to ed il ventre fono di color biancafiro con 
una leggiera tinta di gialliccio: fui baffo 
delle guance falla mandibola inferiore e fui-' 
la firozza vi hanno delle fafce nere e irre- 
B 2 gola- 
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eolari ; fu i lati e fulla faccia inferiore del 
collo fi veggono delle falce obblique che co- 
minciano a qualche dittanza dalle orecchie e 
s’ unifcono infieme vicino alla parte anterio- 
re del petto ; vi hanno altresì alcune fafce 
trafverfali fu i lati pofieriore e anteriore 
della gamba anteriore : la parte pofieriore 
del petto e la parte anteriore del ventre 
hanno varie fafce corte, larghe e trafverfa- 
li . I peli che fono fu i lati e fulf efiremita 
delle dita hanno un color biancaflro leggier- 
mente tinto di gialliccio. * 

La tetta dello fcheletro della tigre ( tav. 
11. fig. r.) raflomiglia molto a quella del 
leone , ma è men grande ; ha il grifo più 
corto e men grotto , 1’ apertura delle nari e 
Je orbite degli occhj men grandi , la fronte 
meno incavata, le apofifi orbitarie dell’ otto 
frontale e degli otti della guancia più picco- 
le , gli archi zigomatici più convelli all’ in- 
nanzi , e l’ occipiti? più fporgente all’ indie- 
tro, benché il rialzo ,.che s’ eftende fulla 
fammi tà, fia meno elevato. 

La tigre ha trenta denti, fomiglianti a 
quelli del leone e del gatto. 

Il ramo inferiore dell’ apofifi accettoria 
della fetta vertebra non è diverfa da quella . 
del leone fe non perchè la parte pofieriore 
è alquanto più larga . Le apofifi fpinofe del-, 
le vertebre quarta, quinta e fetta del col- 
lo fon molto più corte di quelle del leone. 

Le vertebre dorfali , le colie e lo fìerno 

raf- 
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dilla 'Tigri. ip 

tafiòmigliano a quelli fleflì o(Ti veduti nel 
leone : le apofifi acceflbrie delle vertebre 
lombari hanno minor lunghezza che quelle 
del leone, e non fon curvate all’ indentro: 
gli odi del catino raflòmigliano a quelli del 
leofie. Nella coda dello fcheletro, che fer- 
vi di foggetto nella prefente defcrizione , 
vi fon diciafdetfe falfe vertebre , ma il lor 
numero non è compiuto, e ne mancano al- 
cune all* eflremith - 

L’omoplata è quali quadrato, e la fpina 
fegue una diagonale di fiffatto quadrato . 
Gli odi del braccio, del cubito, della co- 
fcia , della gamba e dei piedi non fon nota- 
bilmente diverfi da quelli del leone fe non 
perch’edi fono a proporzione più corti ed 
hanno delle rugofit'a , che additano delle ade- 
iìoni di mufcoli anche più forti che nel leo- 
ne , principalmente fui dinanzi della parte 
media inferiore dell’omero e della parte me- 
dia fuperiore della tibia. 

pìed.ptll.lin. 

Lunghezza della teda dall’ eftremi* 
t'a delle mandibole fino all’oci- 
pite ... i. o. 9. 

La maggior larghezza della tefìa o. i. 
Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla fua efìremith ante- 
riore fino aU’eftremit'a poflerio- 
xe dell’ apofifi condiloidea •. i. o. 

B 3 Lar- 
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t>< i . • ’ptedpclUiru. 

Larghezza della mandibola infe- 
riore al fico del denti canini o* o.. , 
Larghezza della mandibola Cupe- 
riore al fito dei denti incifori 
•efìeriori . ► o. Jt. 7^ 

Larghezza al Zito dei denti canini o. 3 s- 
, Diflanza tra le orbite e l’-apertu- 

ra delle nari «• *• !%■ - 

Lunghezza della detta apertura «. »• o*. 
Larghezza ó .. .. » o. t. 8 . 

Lunghezza delle offa paropriedel nafo o. 3 . io 
Larghezza al fito più largo o.xj«. 

Larghezza delle orbite o* *• >*:■- 

Altezza ■ o. 1. &•. 

Lunghezza dei (piò lunghi denti 
incifori al difuori dell’ offo. 

Lunghezza dei denti canini 1 . ©•- ■ 57 

Larghezza alla bade r. o. x. o.. 

Lunghezza dei più'groffi denti ino- 
lari al difuori dell offa - ■««•■P-* 
Larghezza * ,■*. ^ On I. *. 

Groffezza . « ■ ' * <>• o. 7.. 

Lunghezza del colla .> 1 , o<xx.o. 

Larghezza del foro ideila prima 

vertebra dall’ alto al baffo o*. 1. r». 
Lunghezza da «a lato all’ altro , o. *. 3. 
Lunghezza delle apofifì trafverfe 

dall* innanzi ali’ indietro 3. 

Larghezza della prima vertebra, 1 
4pxe£a filile apofifi trafverfe 

’J 



o. -5. 4. 
Lun- 



I 
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della Tigri . 

• pied.poll Un. 

Lunghezza del corpo della fecon- * ! 

da vertebra > . ' . ' o. &. 3, 

Altezza deli’ apofifi fpinofa » 0. 1. ■%, 1 

Larghezza . . . o. 3, 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della 
feconda vertebra- dorfaie, eh’ è • 
la più lunga. » -• •. ; “'©.•5^*»» a 

Lunghezza del corpo dell’ ultima ' 
vertebra, eh’ è la più lunga o. »<.■$, i 
Lunghezza delle prime code ■©. 3 . 4 ,t 
Diflanza delle prime corte al filo- 

più largo *. „ 0. 3. ,7* 

Lunghezza dell’ undecima corta , 
ch’fe la più lunga . o.jo.tfi'. 

Lunghezza dell’ ultima delle corte 
-fpurie eh’ è la -più corta o. 41. 4 . 

Larghezza della corta più larga 0.0. i-r. i 
Larghezza della più flretta 0.0.3,- 
Lunghezza dello flerno ». 7. o. 1 

Lunghezza del primo olio eh’ è il - • 

•più lungo . : o. 3. j* i 

Altezza dell’ apofifi fpinofa -della 
quinta vertebra lombare, ch’fe • -ì 
la -più lunga . ■"**. o.-i.-*oì-Ì 

Lunghezza dell’ apofifi trafverfa del» 
fa fefta vertebra, ch’fc fa più 
lunga : o. ». 3. •* 

Lunghezza del corpo della feda \ ■ J 
vertebra lombare , eh’ è > la p>iù * 

-lunga* . -v ;ì * : \i •?. o.i.ii. 
Lunghezza dell’oiTo facro o. 4. ». 

B 4 Lar- 
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O. 1. 

O. 4. 



6 . 

4- 



Descrizione' 

pied.poll.Un » 

Largezza della parte anteriore o. 3. 8. 
Lunghézza della nona falfa verte- 
bra della coda , eh’ è la più lunga o. 2. o. . 
Larghézza della parte fuperiore 

‘dell’ olio dell’anca ©• *• 7» * 

Altezza deli’ otto dal mezzo della 
Cavità cotiloidea fino all’eftte- 
rtifta fuperiore . . ©• ©■ 6 * \ 

Diametro della detta cavità 
Lunghezza della doccia 
Larghezza nel mezzo 
Profondità della doccia o. %. 3- 

Profondità dell* incavatura dell .■ 
eflremità potteriore 
Lunghezza dei fori ovali 

• jj ? i i <. . ’ 

Larghezza • * f- < 

Larghezza della pelvi 

Altezza , • • * 

Lunghezza dell'omoplata 
Larghezza al fito più latgo 

Larghezza al fnò più «retto . 

Altezza della fpinaal fito piu ele- 
vato • * -v o. 1» 7» , 

Diametro della cavità glenoide o. 1. 3. 
Lunghezza dell’umero ». o. o. 

Circonferenza al fito più piccolo o. 3. 7. 
Diametro della tetta o. 2. o. 

Larghezza della parte inferiore o. 3. 
Lunghezza dell’ otto dell ulna ^ 1. o. j. 
Lunghezza dell olecranio o. x. $• 

Lunghezza dell otto del radio. 0. 10. ©•- . 

Lua- 



o. 3. 2. 



O. X. 3. 

O* 2. & « | 

o. j. 6 . 
o. 3. o. , 
o. 3. 8. . 
o- 9- 9--. 

o. j. J. 

o. i. 1 r. 
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della Tigre . 3$ 

pied.polUin. 

Lunghezza del femore • i. 6. 

Diametro della teda ‘ ‘ o. j. 4. * 

Diametro de! mezzo dell’ otto o. 1. 9 
Larghezza dell’ ellremità inferiore o. 1. 0. ■ 
Lunghezza delle rotule o. 1. io. 

Larghezza « „ 4 „ . 4 . 0 *• ?• ' 

Groflfezza . . , . . 0. 0,9.' 

t , 1 it 1 Irt RM»Iwl* 3 CO fi . 

Lunghezza della tibia o. 1 x. j. 

Larghezza della tetta o. a. 5. 

Circonferenza del mezzo dell’ otto o. 3. 4. jj 
Larghezza dell’ ettremita inferiore o. 1. 11. 
Lunghezza del peroneo o. io. 4. 

Circonferenza al fito più fottile o. j. o. 
Altezza del carpo o. 1. o.' 1 • 

Lunghezza del calcagno o. 3. 7. 

Lunghezza de! terzo otto del me- 
tacarpo, ch’fe il più lungo ó. 4. o. 
Lunghezza del primo otto del 1 

metacarpo, eh’ è il più corto o. I. 6. j 
Lunghezza del fecond’ otto del 
y — metatarfo, eh’ è il più lungo ò. 4. 7. 
Lunghezza del primo otto del me- 

tatarfo, ch’è il più corto o. 3. 11. 
Lunghezza della prima falange 
del dito medio del piede ante- 
riore • . . . o. 2. o * 

Lunghezza della feconda falange o. 1. 6. 
Lunghezza detta terza falange o. 1. 1. 

Lunghezza della prima ‘falange 

del pollice . . o. 1. r. 

Lunghezza della feconda falange o. I. 4. 

B j *" ■ Lun- ’ 



\ 



\ 






Deferì itone della: T igre . 

pi ed poli.lirK.. 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo dito dei piedi di die- 

tro a ». a. a Oa X# XX* 

Lunghezza della feconda falange o. *. y. 
Lunghezza della terza falange o. i. x. 
Lunghezza delle ugne più grandi o. 1-8*- 
Larghezz a alla bafe 0.0.3- 
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LA PANTERA, 



LA LONZA o PICCOLA PANTERA, 
E IL LEOPARDO . 




P Erch’ io fia meglio intefo e non abbia ad 
impiegar male a propofito i nomi , e per- 
chè fia tolto ogni equivoco e prevenuto ogni 
dubbio , oflerverò primieramente che oltre 
le tigri , di cui qui Copra abbiamo data la 
Storia e la Defcrizione , trovanti eziandio 
nell’ antico continente , cioè in Afia e in 
Africa, tre altre fpecie d’animali di quello 
genere , tutte e tre diverfe dalla tigre , e 
tutte e tre differenti tra loro . Quelle tre 
fpecie fono la pantera , la lonza, ed il leo - 
pardo , le quali dai Naturalilli non Colo fono 
Hate prefe le une per le altre, ma confufe 
altresi colle fpecie delmedefimo genere, che 
lì fon nell’ America ritrovate. Latino per ora 
da parte fiffatte fpecie -dal nnnvo Mondo, 
che fi fono indillincamente chiamate tigri, 
pantere , leopardi ; imperciocché voglio dap- 
prima parlare foltanto di quelle del vecchio 
continente, affine di non confonder le cofe 
e di efporre più chiaramente gli oggetti che 
vi hanno relazione . 

La prima fpecie di quello genere, e che 
trovati nell’antico continente, è la gran pan- 
tera , che noi chiameremo fempl «'cernente 
pantera ( tav. 111. e IV. ) ; elfa era nota ai 

B 6 Greci 
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3 6 Storia Naturale . 

Greci fotto il nome di parda/is, agli antichi» 
Latini folto quello di panthera , e in feguito 
fotto il nome di pardus , e ai Latini moder- 
ni fotto quello di leoparduj . Il corpo diquaft’ 
animale , allorch’ fe giunto al fuo compiuto 
crcfcimento, ha cinque o fei piedi di lun- 
ghezza, venendo mifurato dall’ eflremit'a 1 del 
mufo fino all» origine della coda , che oltre-- 
patta la lunghezza dr. due piedi . Il color del 
pelo della fua pelle è riguardo al fondo d’ 
un falbo più o men> carico fui dorfo e fu- i 
lati del corpo* e d’ un color biancaflro fot- 
to il ventre; etta è fegnata di nere macchie 
in forma di grandi anelli o a foggia di ro- 
fe: fu i Iati del- corpo tali anelli fon ben fe* 
parati gli uni dagli altri, e nel lor mezzo 
ben voti, e per la, maggior parte hanno al 
centro una o più macchie dello fletto colo* - 
re, di cui e il giro dell’anello. Il diametro 
di fittimi anelli , varj de’ quali fono ovali e 
gli altri circolari , oltrepatta per lo più i tre 
pollici. Sulla tetta , (iil petto, fui ventre e 
dulie gambe non vi fon che macchie affatto 
piene . 

La feconda fpecie è la piccola pantera &’ • 
Oppiano (<*), a cui gli Antichi non han da- 
to verun nome particolare . I moderni Viag- 
giato- 



ti) Oppiano, de 'uenatione, Iib. III. 
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LA LONZA O PICCOLA PANTERA 







detta Patite ra, eC. jy 

giatori Francefi però I’ hanno chiamata enee',- 
dai nome corrotto lynx o lunx . Noi confer- 
veremo » quell’ animale il nonredi onze (a*)' 

(> taz>. V. ) , che ci fembra ben applicato f 
perchè di fatti elfo ha alcune relazioni colla 
lince. La datura dell ’ orna o lonza è molto 
più piccola di quella della pantera , poichb 
il fuo corpo non ha che tre piedi e mezzo- 
in circa di lunghe*.** , il cl>o fonila predo 
a poco la datura deHa lince: il fuo pelo fc-.. 
più lungo di quello- delia pantera, e la coda 
i ancor molto più lunga-, avendo tre piedi 
di lunghezaa , e talvolta anche più , non co- 
llante che il corpo della lonza da' in tutto- 
circa un terzo più piccolo di quello della 
.pantera , la cui coda non- arriva che a’ due 
piedi , o tute’ al più a’ due piedi e mezzo ^ 
Il fendo del pelo della lonza b d' un grigio 
biancadro fui- dorfo e fu i lati del corpo, e 
d’ un grigio anche più bianco fono il ven- 
ere; per lo conrrario il dorfo e i fianchi del- 
la pantera fono COfla^tcuicuic d’ un falbo 
più o meno carico. Le macchie fono in a- 
■' mendue predo a poco della ftedà forma e 
della medefima grandezza . 

La terza fpecie , di cui gli -Antichi non 
fanno veruna menzione , è un animai del 

A Sene- 

ì 

(a) E noi in Italiano lochiameretno lonza, 
nome dagl’italiani già adottato. 
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3? Storta Naturai? 

Senegai, della Guinea e degli altri paefi 
xidionali , che dagli Antichi non erano flati 
peranco fcoperti. Sull’ efempio di varj Viag- 
giatori , noi Io chiamerem leopardo ( tav. 
VI. ) nome che fi fe mal a propofito appli- 
cato alla gran pantera. Quell’ animale è al- 
quanto più grande della lonza , ma molto 
meno della pantera , non oltrepaflando i quat- 
tro piedi di lungheria . la fu* coda è lunga 
due piedi o due piedi e mezzo : il fondo del 
pelo fui dorfo e fu i lati del corpo è d’ un 
color falbo più o men carico y fotto il ven- 
tre però 'e biancaflro : le macchie , di cui il 
corpo fe fparfo, fon formate a foggia d’anel- 
li o di rofe, ma fiffatti anelli fon molto più 
piccoli di quelli della pantera o della lonza,, 
e fono per la maggior parte comporti di quat- 
tro o cinque piccole macchie piene ; ve n 
•ha parimente di tali macchie piene che fono 
irregolarmente difpofle . 

Quefl i tre animali, come vedefi , fon di f- 
fcrentiflìmi gli ami dagli altri, e formano 
ciafcuno una fpecie dirtinta. I mercatanti 
peJIiciai chiamano le pelli della prima fpe- 
cie , pelli di pantera , onde non occorre di 
cangiar quello nome , poich’ eflb è in ufo ; ap- 
pellano quelle della feconda fpecie,. pelli di 
tigre àfrica , il qual nome è equivoco e 
perciò noi abbiamo adottato quel lo di lonza ; 
finalmente eglino chiamano impropriamente 
pelli di tigre quelle dell’ animale da noi qui 
appellato leopardo. 

Oppia- 
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della Pantera, ec. 35? 

Oppiano (a) aveva contezza delle noflre 
^rime due fpecie , cioè della pantera e della 
lonza: egli il primo fa a dire ch’eranvi due 
fpecie di pantere, le une più grandi e pia 
groife , le altre più piccole , ma confimi!! 
per la forma del corpo , per la varietà e per 
la difpofizione delle macchie; madiverfe per 
La lunghezza della coda,, la quale b molto 
più. lunga nelle piccole che nelle grandi . 
Gli Arabi han dinotata la gran pantera coi 
nome ai nemer ( nemer, levandone l’artico- 
lo) , e la piccola col nome al pbetoal fbed 
{ pbet o fbed , levandone T articolo ) ; quell’ ul- 
timo nome benché alquanto corretto fi ravvila 
in quello di Faadb, eh’ è il nome attuale di 
quelt’ animale nella Barberia. „ Il faadb y 
,, dice il Dottor $h a r ( b ) , ralfomiglia al 
,, leopardo (egl’ intende la pantera), perch’ 
è mofeato com’ elfo; ma n’è diverfo per 
, y altri riguardi , ha la pelle più ofeura e più 
,, ruvida , ed è meno feroce . D’ altra parte 
lappiamo per -un. palio d*" Alberto, commen- 
tato da Gefnero (c), che il pbet o fbed 

de- 



(a) Oppiano 'venàtiene , lib. Ilfi 

( b ) Viaggio di Shavr, Haja , 1743. Tom, 
li. pag. 1 6... Nota che in Inglefe Va fi 
pronunzia come ai, e che il Dottor Shaw 
fcrivendo faadb pronunziava faidb, !1 che 
s’ accoda anche più a fbed. 

) Gefner , Hijt, quad. pag. Jaj. 
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^ j Storia Naturale 

{a) degli Arabi , è flato chiamato in Italiano & 
in alcori’ altre lingue Europee, luenza o lon- 
za. Non fi ha dunque a dubitare, combi- 
nando quefle denominazioni , che la piccola 
pantera d’ Oppiano, il pbet o fbed degli Ara- 
bi , 11 faad della Barberìa , 1’ onza o foncé 
ó /ò»z4 degli Europei non fra lo fletto ani- 
male . Vi ha parimente molta apparenza eh’ 
elfo fi a iV'pardto'Xt yardm degl» Antichi , e 
la pànibera di Plinio, poich’egli dice che i* 
fondo (b) del fuo pelo è bianco, mentre 
che' quello della gran pantera e , come ab- 
blam detto, d’un color falbo piùo meno ca- 
rico : d’ altra parte b probabili (fimo che la 
piccola pantera fia flata femplicemente chia- 
mata pardo o par d us , e che in feguito la 
gran pantera/ fi fia poi chiamata leopardo o 
l top ardus , perche fi è creduto eh’ etta fotte 
una fpecie ibrida la quale fi fotte poi ingran- 
dita coll’ajuto e colla mefcolanza di quella 
del leone . Ma ficcome Affatto pregiudizio 
non fer appoggiato a ! 'verun fondamento, per- 
ciò noi abbiam preferito 1’ antico e primitivo 
nome di pantera al nome comporto e più re- 
ce n- 




• ■ • - 1 »- 1 

( a ) \Alpbed id efi Leopardi minor . Alber- 
tus . 

(£) Pantberis in candido breve s macularum 
oculi . Plin. Hijl. Nat. lib« Vili. cap. XVlf» 

V 
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della Pantera y et. , 

<?nrc di leopardo , ij quale noi, abbiamo ap* 
plicato ad un nuovo . animale , che non era 
peranco dinotato che per mezzo di -pgrpi 
equivoci . 

La lonza pertanto è diverfa dalla- pante-> 
ra , perch’ è molto più piccola , perchè ha la 
coda molto più lunga , e , perchè ha *il pelo 
parimente più fungo e- d’jup color. grigio ó 
biancafiro : ed il leopardo è divedo dalia 
pantera e dalla lonza perchè , ha il mantèU? 
molto più bellone d’un falbo vivo-e lujflro , 
benché più o men carico con macchie più 
piccole e difpofte per la maggior parte a gui» 
fa di gruppi , come fe ciafcuna delle fue mac- 
chie foflfe formata da quattro macchie infic- 
ine unite. 

Plinio (a), e varj altri Autori dopo, dì 
lui , hanno fcritto; che nelle pauiere la fem- 
mina aveva il mantello più bianco che U 
mafchio ; ciò potrebb’ efler vero della lonza : 
nelle pantere però del Serraglio di Verfaiì- 
Je»> che Tono fiate d-ifegnate mentr- eran vi- 
ve ( tav. 111. pantera mafchia; tav. IV. pan- 
tera femmina ) non ho notato fiffatta diffe- 
renza ; fe vi ha adunque alcuna differenza 
nel, color del pelo tra ’J mafchio e la femmi- 
na della: pantera , convien dire eh’ effa noa 
— — \ *[■ . £ * -, . „ > 

' • ‘ • • . ' ; 

■ - - ■ • mm- — ~ — ■ ■ ■ ■ » 

' 

(a) Firn» , Hi fi. Hat. lib. Vili cap. XVIL. 



f\ 
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fia nè molto collante nè molto fenfibile %• 
Egli è vero che nelle- pelli di quelli anima- 
li , che noi abbiamo infieme paragonate, fi 
trovano delle degradazioni più o meno fen- 
fibili ; ma fiaro d’avvifo che ciò dipenda piut- 
todo dalla'differenza dell’ età o del clima che 
'<& quella delfeffo . ; . • . . - 

tali ^anitnaU ^ «hfl i.Socj. dell’ Accademia 
delie Scienze hanno défcritti ( a ) e «02 tor 
tipizzati lotto il nome di tigri , e T animale 
defcriteo di Caio (b) -citato da Gefnero 
•lotto il nome Annoia, fono della della fpe* 
eie del nodro leopardo : non fé ne può da- 
tifare , paragonando la figura e la deferizio- 
ne che noi ora ne diamo con quelle di Caio 
e del Sig. Perrault : veramente egli ha detto 
che gli animali défcritti e anatomizzati dai 
Socj dell’Accademia delle Scienze fotto il 
taome di tigri non fono l’uncia di Caio (c)j. 

è le 




■f«) Memorie per fervire alla Storia degli* 
» >animali» Parte III* pag. 3. 

-(.£) Gefner ; Hi/l* quadrup. pag. 815. 

■,((£• ) Noi dobbiamo far oflervare che gli edi- 
tori della terza parte delle Memorie per 
fervire alla Storia degli animali , ban la- 
- feiato paflare un errore , <he quanto h 
più ripetuto , tanto più è necelfario a cor- 
reggerfi . Si è dampato dappertuto rmn in» 

vece 
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le fofe ragioni ch’>egli ne da,, fono^ eh’ etti» 
è più piccola e che noa ha bianco il difetto 
del corpo: per alerò fe il Sig. Perrault aveft- 
fe paragonato l’ intera deferizione di €**9 
co’ (oggetti ch’egli aveva fotto gli occhj, mi 
fo a credere che avrebbe conofeiuto ch‘ elfi- 
non eran punto diverfi dall* uncia olfia lon- 
za. Siccome «• quefto propalilo, potrehbon vi 
fella* de dubbj, cosi ho creduto effer necel- 
fario il qui riferire le parti effenziali dell’ 
accennata deferizione di Calo , la quale (eb- 
ben fatta fopra un. animai -morto , fembrami 
non Ottante molto e farea (a).. Vi fi 'Olfer- 



- -.fui, - ■■■■ ■ ■ - ■ 

fi.*.- 

‘ • ' • , ; tL.! 

Vece di oncet vi fi trova, pag. $.lin. 2$. 

‘ l’ or/o deferitta da Galus- in Gefnero . — 
pag- 8. T or/o che Ca'ius ha deferitto . 
•—pag. 18. lin~ 1 x _1' e , il Ieopar- 
■* do. '«-pjjg. *8. deferizione efettdlfima. , 
ch’egli ha data d’un or/o * Egli è eviden- 
te che in codetti quattro luoghi cenvien, 
foftituire la voce once a quella di ours , 
poiché T animale , di cui fi parla , fe flato 
deferitto da Ca-i'us. in Gefner fotto il no- 
1 me d’ uncia . Hift. quadrup . pag. 8 % j. . 

(a) Uncia fera >e/i ftvifima canis villatici 
* magnitudine , “fané & aure Leonina ; tor- 
pore , cattda , pede , &*tngue fclis , a/peftu 
' truci, dente tank rebtifto ■& acuto , ut vel 

II?- 



Digitized by Google 



^ Stona Naturale , 

vera, che Caia , fenza dar precifamepte \t 
lunghezza del corpo dell’ animale che ha de- 
icritto , dice eh’ elio e più grande d’ un can? 
ài paflore e groilo egualmente che un ala- 



Ugna dividai : ungue ita poli et , ut eodem 
contra nitentes in adverfum, retine at : co- 
lore per fum:na corporis pallefcentis oebra , 
per ima cineris afperfo undique macula 
\ nigra & frequenti , cavia reliquo corpore 
eliquanto obfcuriori & grandiori macula, 
Jluris intus pallet fine nigro , foris nigrt- 
cat fine pallore , fi unam fiavam & ob[(u~ 
ram maculai n è medio eximas .... Reli- 
qiatm caput totum eft maculofum frequen- 
tijfima macula nigra , ( ut & reliquum cor- 
pus) nifi ea parte qu ce inter nafum &octt- 
lum e fi y -.qua tiulix funi., _ nifi utrinque 
du ae , ex parva quemadmodum & ce- 
te rx omnes in extremis imis partibus, 
relìquis funi minores : maculx in fummis 
quidem crttrum parti bus & in cauda, m- 
griores Junt & fingulares per Intera vero 
compofii x , qua fi fingulae maculae e* qua- 
> tuor fierent. Or do npllvs eft in maculis 
nifi in labro^ Superiori , ubi ordines quin- 
que flint . In primo & fuperìori dux di- 
Jcretx: in fecundo fex conjunftx , ut linea 

ella videantur . Hi duo ordines liberi Junt >, 

* - ™ •• ^ "■ nee 
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fio, benché più baffo di gambe: non com- 
prendo però perchè mai il Sig. Perraulc dica 
fà lonza di Catus molto più piccola delle ti- 
j*ri anatomizzate dai Soci dell’ Accademia del- 
le Scienze . Tali tigri non avevano che quat- 
tro piedi di lunghezza mifurandole dall’ efire- 
m ita elei mufo fino all’origine della coda: 

il 

\\ Y* y'' « • ‘-«K* % • »i , Ai ' . | ' 

«* • • • / ' * ■*'' ' ~ ^ • > • . . * • 

, « * v s ♦ « # 

7 tee intèr fe commixti-. In te rito ordine 
oHo conjunft * funt ,' féd cum quarto ubi 
finii commi [dentar ...... Nafus nigrefeit , 

. linea per lòngitudinem perque fummam tan- 
tum fuperficiem induci a leniter ; acuii glau- 

ci funt vivit ex carne : feemina ma « 

ré crudelior efi & minor, utriufque fèxus 
una ad nos ex Mauritania efi adve&a na- 
ve . Nalcuntur in Libya . Si quod illis 
cocundi fiatum tempar ~ejf Die rnenfis Ju- 
' nidi efi: narri hoc mas feeminam fuperve- 
’ nit , Ifia animalia tam ferocia funt , 
ut cufios cum primo vellet de loco in lo- 
cum movere , cogebatur fufie in caput *Bo 
( ut ai uni ) femimortuam rtddcre .... Quod, 

' fcribunt effe cane longius , id mihi non vi- 
détur : nam funt apud nos multi canes va- 
iatiti , qui longitudine ecqucnt : pecuario 
tamen & major efi & longior , ut & vil- 
latico humilior': Cài’us apud Gefner , Hi fi. 
quadrup. pag. 8lj. & 8i6. "* 
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il leopardo ch’ora noi defcriviamo , le ch’^ 
'certamente lo fielfo animale che le tigri del 
Sig. Perraulc, nOn ha parimente che circa 
quattro piedi , e fe fi verrà a mi furare un 
alano , martimamente un alano di Taira fon- 
te, fi troverà che dovente egli forpafla fif- 
fatte mifure . Le tigri adunque delcritte dai 
Soci dell’ Accademia delle Scienze non eran 
per la grandezza diverfe a fegno dall’ ancia 
di Caio, che il Sig. Perrault appoggiato a 
quefia fola differenza averte motivo di con- 
chiudere eh’ elTa non poteva edere Io flertò 
animale. Avvi un altro affurdo rifpetto al 
color del pelo fui ventre,’ il Sig. Perrault 
dice eh’ erto fe bianco , e Caio eh’ è ceneri- 
no, cioè biancaftro: quelli due caratteri , 
pe quali il Sig. Perrault ha giudicato che le 
tigri anatomizzate dai Soc] dell’ Accademia , 
non fodero la lonza di Caio, avrebber do- 
vuto indurlo ad aderire il contraria, malfì- 
mdmente fe fi riflette che tutto ii rimanente 
della deferìzione va perfettamente d’ accordo. 
Non fi può dunque ricusare di riguardar le 
tier i dei Soc] dell’Accademia^ I uncìx di 
Caio, e’I nófiro leopardo come lo fletto ani- 
male , e non fo capire ptìrchfe mai alcuni 
de’ noli rì Naturalifli abbian riguardate le 
tigri del Sig. Perrault come animali d’Ame- 
rica , e le abbian confitte col Jaguar . 

Tenghiam’ dunque per cofa certa che le 
tigri del Sig. Perraulc , 1’ oncia di Calo 
ed il noflro leopardo fiano lo fteflò animale : 

ten- 
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Vigiliamo egualmente per cola, ficura eh® 
la noftra pantera fia Io ftello animale che 
la pantera degli Antichi ; erta n’ è bensì dif- 
ferente per la grandezza , ma la raffòmiglia 
per tutti gji altri caratteri e , come già 
abbiam detto più volte-, non dee recar mar 
raviglia che. un animale allevato in un Ser- 
raglio non acquilìi il 610 .compiuta accrefci- 
roento, e che refìi minore delle mifuredell* 
natura . Qjiefta differenza di grandezza ha te- 
nuti lungamente noi pure incerti ; ma* dopo 
•un efame lungo, e portiam dire fcmpolofo , 
dopo l’ efatto e immediato paragone delle 
gran pelli della pantera, che fpeffo fi trova- 
no preffo i Pelliccia}, eoo quella della, nofira 
pantera , non ci fu più lecito di dubitare , 
ed abbiani chiaramente conofciuto eh’ effe 
non erano animali differenti . La pantera , 
che qui defe rivi amo , ed altre due delia, me- 
defima fpecie, che trovavanfi nel tempo fief- 
fo nel Serraglio .del Re j-fon venute dalla 
Barberia : le prime due' furono mandate in 
dono a, Sua Maefià dalla Reggenza d’ Alge- 
ri, dieci o dodici anni fono: la terza fu 
comperata pel Re da un Ebreo d’Algeri. 

Non polliamo difpenfarci dal qui fare utv 
altra offervazione: fra i tre animali, di cui 
ora facciam la deferizione fotto i nomi di 
pantera , di lonza e di leopardo , neffuno 
può riferi rfi all’ animale , che i Naturatili 
hanno additato col nome di pardus odi /«1- 
pardus .. Il pardus del Sig. Linneo, ed il leo- 

‘ par- 



/ 
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pardo del Sig. Brifl'on , che fembran effère 
•lo Aedo animale , fon dinotaci colte frali 
foglienti ; Pardus , felis cauda elongaia , 
■torpori t maculìs fuperiorìbus orbiculatis , infe- 
rìoribus zrirgatis . Syrt. nat. edit x. pag. 41.. ... 

Il leopardo , feiis ex albo flavi cani , ma* 
culis ntgris in dorfo orbiculatis , in “ventre 
iongis , -variegata . Regn. animai, pag. *7», 
Quello carattere di lunghe macchie fui ven- 
ere j- 0 allungate in forma di verghe folle 
parti inferiori del corpo , non appartiene 
nè alla pantera , nè alla lonza , nè al leo- 
pardo , di cui qui fi tratta . Sembra per al- 
tro che riguardi la pantera degli antichi ; 
la pantbera , pardalis , pardus , leopardus 
di Gefnero ; il pardus , pantbera di Prof pero' 
Alpino ; la pantbera , “varia , .Africana di 
Plinio ; la pantera in Comma , che trovali 
in Africa (a) , e nell' Indie orientali , di 
cui gli accennati Autori hanno ititefo par- 
lare , e ch’ eglino I»an dinotata colle frali 
da noi fopraccicate . Or dunque , io replico , 
neffono dei tre animali , eh’ or deCcriviamo j- 
benchè tutti e tre di fpecie differenti , ha 
queflo carattere di macchie lunghe e in forma 
di verghe folle parti inferiori ; e nel tempo 
AelTo polliamo aflkurare per le diligenze da 
•• '* • ‘ • » ■ no * * / 

- » * v * • K • ' q 

" " ,l * <»*■■■.. ■ ■ ■ «■<*- i -t » - — M 



(a) BrifTon , Regn. animai., pag. a 7}. 
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’feoi ufate, che le dette tre fpecie > e forfè 
una quarta , di cui parleremo in progreflò, 
e che non ha nulla più chele tre prime,. Af- 
fatto carattere-di lunghe macchie fui ventre, 
fono le fole di quello genere, che nell’ Alia 
e nell’ Africa fi trovino ; di modo che non 
podìamo a meno di non riguardare come 
cubbioi o quello carattere , che cofiiroifce il 
fondamento delle frali indicative degli accen- 
nati Nomenclatori. Egli è tutto al coutrario 
in quelli tre animali , e forfè in tutti quelli 
dello Hello genere ; imperciocché non folo 
que’ dell’ Africa e dell’ Alia , ma quegli 
eziandio dell’ America , quand’ hanno delle 
macchie lunghe a guifa di verghe o di firi- 
fce-, le hanno collantemente full» parti fu» 
periori dei corpo, fu la nuca, fui collo , 
fui dorfo , e non mai falle parti inferiori , 

*i Faremo in oltre olfervare che l’animale, 
di cui fi e data la deferizione nella terza 
parte delle Memorie per fervire alla fioria 
degli animali, fatto il nome di pantera è un 
animale diverto dalia pantera , dalla lonza , 
e dal leopardo, di cui flui-fi tratta» v<- 
- faremo finalmente oifervare che , leggen- 
do gli Antichi, non fi dee confondere il pan» 
ter'o colia pantera . La pantera è i’ animale , 
di cui fi parla : il pantero dello Scoliafte 
d’ Omero e degli altri Autori e una fpecie 
di lupo timido, che crediamo effere lo Za - 
kal , come fpiegheremo quando daremo la 
Storia di quell’animale. Del refio la voce 
jìnìm. Qw.d. T. XII. C par - 
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par dali s h i’ antico nome greco della pante- 
ra , che fi dava indinintamente al mafchio 
e alla femmina. Il nome pardus è meno an- 
tico, e Luciano e Plinio furono i primi a 
porlo in ufo : quello di leopardi fe ancor più 
nerente , poiché Giulio Capitolino fembra 
effère fiato il primo o un de’ primi a farne 
ufo . Quanto al nome fletto di pantera , e 
detto un nome, che dagli antichi Latini fu 
derivato dal greco , ma che dai Greci non 
fu ufato giammai . 

•• Dopo d’aver dittìpate, per quanto da noi 
fi può, le tenebre, colle quali la nomencla- 
tura non ccfiTa d’ ofcurar la Natura, dopod’ 
aver efpofio, per prevenire ogni equivoco , 
le figure efatte dei tre animali , di cui ora 
trattiamo, patteremo a ciò che riguarda cia- 
fcun di etti in particolare. 

La pantera, che abbiam veduto viva, ha 
1’ aria feroce, l’occhio inquieto, lo fguardo 
crudele, 1 i ^movimenti afpri , e le grida fo- 
miglianti a quelle d’un alano adirato; eli' ha 
pure la voce più forte e più rauca che il 
cane irritato V ha la lingua ruvida e affai 
rotta , i denti forti e puntuti , le ugne aguz- 
ze e dure , la pelle bella , d’ un falbo ora 
più ora meno carico , fparfa di nere macchie 
rotonde a foggia d’anelli, o infieme unite 
in forma di rofe , il pel corto , la coda re- 
gnata al difopra di grandi macchie nere, e 
d’ anelli neri e bianchi verfo l’ efiremith . 
La pantera è della fiatura e della groffezza 

d’ un 




della tarderà, re. fi 

r a’r.n alano di razza forte , ma men alta di 
gambe . ..ir,., 

Le relazioni dei Viaggiatori ranno d'ac- 
cordo colle teftiroonianze degli Antichi ri» 
fpetto alla grande e alla piccola pantera , 
cioè alla noflra pantera e alla noftra lonza. 
Sembra che nella parte dell’Africa, che fico» 
defi lungo il mar Mediterraneo , e nelle par- 
ti dell’ Afia , eh’ eran note agli Antichi , ed- 
itano a’noftri giorni egualmente che a’ tem- 
pi d’ Oppiano , due fpecie di pantere , la più 
grande delle quali dalla maggior parte de* 
Viaggiatori è fiata chiamata pantera o /«- 
pardo , e la più piccola lonza . Eglino con- 
vengon ratti che la lonza facilmente s’ ad- 
dinoefiica , che la fi addefira alla caccia ( 0 ) , 
. - : ■ ; e che 



- ■ 1 ■ ■ " ■ ■ ■» ■ ■■■ ■ « 

- 1 \ 

(a) 1 Perfiani hanno una certa befiia chiama- 
ta Onza offa lonza, che ha la pelle mac- 
chiata come una tigre, ma eh’ è molto do- 
cile e molto famigliare . Un cacciatore fe 
la porta in groppa a cavallo, e quando ha 
» Scoperta la gazzella , mette a terra Avita- 
mente la lonza , la quale è sV leggiera che 
in tre falti s’avventa al collo della gaz- 
zella, bench’ ella corra con incredibile pre- 
fiezza. La gazzella b una fpecie di piccol 
capriuolo, di cui il paefe i ripieno : la 
lonza la {frangola incontanente co’ Tuoi 
»**•» . C » den- 
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e che vien impiegata a quell’ ufo nella Per- 
ita e in varie alle Piovincie dell’ Aita $ che 
t-rovans’ ivi delle lonze tanto piccole , che 
un uomo a cavallo può portarcele in grop- 
pa; 



denti aguzzi ; ma fé per avventura ella 
- ; falla ri colpo e la gazzella le sfugge , ri- 
' mane fui campo (vergognata e confufa, e 

* in tale confufione la potrebbe prendere 
' perfino un fanciullo lenza eh’ ella fe ne di- 
fendere. Viaggio di Tavernier . Roano , 
i T'J ì : * Tom. II. , pag. 2 6. ..... Per le 
grandi cacce fi fa ulo delle beflie feroci 
addeflrate a cacciare , leoni , leopardi , 
tigri, pantere, lonze; i Perliani chiama- 
no quell’ ultime beflie co! nome d 'Youzze: 
effe non fanno agli uomini verun male ; 

J un cacciatore fe ne porta una in groppa a 
cavallo, cogli occhj bendati, attaccata ad 
' una catena , tienfi fu i palli delle beflie 
'■ che vengono ricacciate, e* che fi fanno 
•• •' pati, r dinarzi ad efla più da vicino che 
-• 'fià poflibiie; quando i! Cacciatore refeor- 
ge qualcuna , sbenda gli occhj alla lonza , 

• le rivolta la tefla dal Iato della beflia ri- 
\ cacciata ; s’ella la fco»ge, getta un grido, 

.Slanciali a gran laici, gettali fulla beflia e 
V atterra ; ma fe non la raggiugne dopo 
alcuni falci , difguftslà d’ ordinario e s’ ar- 

. re- 
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fi ;■ eh’ effe fono manfuete a fegno da lafciarfi 
maneggiare e accarezzar colla mano. La pan- 
tera fembra effere d 1 una più fiera e men flei' 
fibil natura : la fi può domare piuccofio che 

addi- 



refla; aliorafi va a prenderla, e per con- 
fidarla la fi accarrezza^ * . Ho veduta 
una caccia fiffatta nell’ Ircania , 1’ anno 
i€6f. . . . Hannovi cola di quelle beflie 
addefirate , che fanno- deftranaente la cac- 
cia; fi flrafcmano fui ventre lungo lefie- 
pi e le fratte finche giungan vicino alla 
preda , e allora vi fi slanciano fopra . Viag- 
gio di Chardin nella Perfia ec. Jtmflerd. 
r 17Ì1. , Tom* IL, pag. 3*.* 3$. Vedi pa- 
rimente- il Vaggio intorno al mondo di Ge~ 

■ mello Carreri . Parigi , 17*9. , Tom. II. r 
pag. 96. e ara., ove per altro f Autore 
fembra aver tolte molte cofe da Char- 
< din ... . £hto tempore perveni Mexan- 
' driam duos pardos . ... Vidi apud ^An- 
tonini 1 » Calepium . . Ufque adeo cicures 

• erant & manfueti , ut femper in leffulis 
decumbentes dormiebant .... Carne eos 
nutriebant : {epe a nobis cum pardo ibaiur 
ad venandas gazellas , & pugnar n inter ip* 
foi pulcherrimam qua fi eh at admirabamur , * 

prafertim gazellg artificìum cum pardo cor - 
j ni bus duri fimi s armate pugnando ,Jed e am 
•\ C 3 ta - 
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addimeflicare ; non perde giamaÉi del tutte» 
ii fuo feroce carattere, e quando fe nevucfc 

far - 



tamen multo fatigatam atque ex pugna ad* 
medium defeffam inierimebat . Cairi poftea- 
vidimus quandam mutierem quinque catu - 
Ics recentes à pantbera effufoty ex strabe 
coemiffe eofque ut feles aluiffe . . . Erant. 
è mnino vìju puleberrìmì , albivabant c otore 
maculis parvi s roiundis foto torpore coa- 
rtati .... Parum quider» differenti <t in- 
ter pardttm ( 3 “ pantberam obfervavimus ■ 
intercedere : pantbera quider » major & ta- 
to carpare eft & capite atque multo fera - 
tior * Profp. Alp. Hift. dEgypt. pare. I. 

Lud. Batav. 1735., pag. *38 

eepi à .quo darri oculato tejie in aula regi s- 
Qallìarum , leopardos duarum generum ali ; 
magnitudine tantum differente s , major es 
vitali corpulenti a- effe , humìltores , oblon- 
giores ; alteros mìnores ad canis molem ac- 
cedere , & unum ex. minoribus aliquando 
ad fpeStaculum- regi exbibendum -, à beftìa - 
rio aut Venator e , èquo injìdente à terga 
fuper f tragulo aut pulvino vehi , alligatum 
catena , & lepore objecfo dimitti , quemille 
f alti bus aliquot bene magnis affecutus jugu - 

lei. Gefn. Hift. quadrup. pag. 8 31 E- 

saanuelto, Rb di Portogallo , mandò a 

Lee* 
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fsti ufo per la caccia, (a), fa d’uopo di mol- 
ta cura per addeflrarla e di molto maggiori 
cautele per condurla ed efercitarla. La fi 
mena fopra una carretta chiufa in una gab- 
bia, 



Leone X. una pantera addeftrata alla cac- 
cia . Storia delle Conquide dei Portogbefi , 
del P. Lafiteau. Parigi , J 7 * 3 - Totn - L > 
pag. j2j. Quella pantera era una lonza, 
poiché 1 ’ Autore dice altreii che nella Per- 
fia fi fa ufo della lonza o pantera per la 
caccia delle gazzelle; che quelli animali 
fi fan venire dall’ Arabia , e eh’ elfi fon 
famigliar! a fegno che fi pofiòn portare 
in groppa a cavallo . 

(jt) Ti gres ex Etbiopia in Mgyptum conve- 
fias vidimo! , et fi nullo modo cicuratx b* 
manfuefiant , neque unquam ferìnam na- 
- tur am relinquanti funi lexnis quam fimi- 
les & forma & colore albicante , rotundis 
maculis fulvefcentibus evariatg fed lecenis 
■ longe major es funt. Profp. Alp. Hi/?. JE' 
« gypt., pag. 237..... Qpando fi fcopre 
qualche gazzella, fi procura di farla Por- 
gere al leopardo, che tiens’ incatenato fo- 
pra una piccola carretta; quello alluto 
animale non ponfi tollo a correre approdo 
alla gazzella, come potrebbefi immagina- 
re, ma fi va rivoltando , nafcondende e 
C 4 ‘ ‘ in ’ 
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bia, di cui fé le apre la porta allorché iT 
feopre qualche fel vaggina ; effa slanciali ver-*- 
lo la beflia, ordinariamente la raggiugne in 
tre o quattro, falti, li’ atterra e la «rozza-.;. 

fé falla il colpo f ella divien furiofa e- 
gettafi talvolta fopra il fuo padrone , che d’ 

■ v • - or- 

T/l !»/ , : *» • ' 



v’Lu • .*.• • / . >. ... * 

incurvando per accollartele e Sorprender- 
la ; e ficcome egli è capace di far cinque 
*?-***' ^ Jt ' ** balzi d’ un’- incredibile pre- 
I flezza così quando vedefi a fegno di far* 
,. r il colpo, slanciafi fopra di eiTa, la flran- 
gola ; fi fazia del fangue , del cuore , e del' 
fegato di eiTa, e fe il colpo non rielce , 
JJ che accade bene fpeflo, ei fen refta al 
fuo pollo ; e farebbe vano eh’ egli preten* 
delfe di pigliarla al corfo, poiché la gaz- 
zella corre ,affai meglio o, più lungamente 1 
di effo r. Il padrone o direttore gli va quin- 
di all’ intorno con piacevoli modi, vez- 
zeggiandolo e gettandogli de’ pezzi di car- 
ne, e intertenendolo in tal gitila , gli co- 
pre gli occhj , l’ incatena e Io ripone falla 
carretta. Viaggio di Bernier nel Mogol. 
+Amfterd. 1710. Tom. 11 . pag. 34$. e fe - 
guenti . Sembra che quell! animale fia lar 
gran pantera di cui qui fi parlaKPoiché 
r tipetto alla, lonza non fa. meflieri pi- 
gliar tante cautele . -, 
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erdiiiario previene un' tal pericolo recando 
foco dei pezzi di carne o degli animali vi- 
vi , come agnelli , capretti , de’ quali le ne 
getta uno per calmare il fuo furore-. 1 "'•* 
Del fello , la fpecie della lonza fembra 
eiTere più nnmerofa e più fparfa che quella 
della pantera ; la fi trova comuniflìmamente 
nella Barberìa , nell’Arabia e in tutte le 
parti meridionali dell’ Afia , eccettuato forfè 
1 ’ Egito (a) ; ella s’è efiefa eziandio fino 
alla China y ove vien chiamata hinen- 
pao ( i)v » - • ••■;> £ ?*• ?.r. • • - 1 

Il motivo , per cui neValdi climi dell* 
Afia fi fa ufo della lonza per la caccia , fi 
e perchè i cani fon ivi Tariffimi (c)r no» 



(a) Nell’Egitto non trovanfi nè leoni, nè 
tigri i nè leopardi . Defcriztone dell' Egit- 
to di Mafcrierì Haja, 1 740. ; Tom. IL, 
pag. j 25. 

(•£) Hìnen-pao . Quella è no tt fpecie di - leo- 
pardo o dr pantera , che vedefi rtella pro- 
vincia di Peltin ; effà non è 51 feroce co- 
me le tigri ordinarie . I Chinefi ne fanno 
grande fiima. Relazione della China , di 
Tbevenot. Parigi, 1*96., pag.iy. 

(f) Siccome i Mori ,< a Surate e falle corte 
del Malabar , non han cani per far la cac- 
cia delle gazzelle e dei daini , cosi pro- 
C 5 cu- 
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vi ha, per cosi dire, che quelli eh evi ven~ 
gono trasportati , ed e(Tì ancora vi perdono* 
io breve tempo la voce e l’ iflinto : oltre- 
ché nè la pantera , ne la lonza, nè il leo- 
pardo pollano (offerire i cani , e Sembra che 
ne vadano in traccia, e gli attacchino a pre- 
ferenza di tutte 1 ’ altre beflie (a). Nell’Eu- 
ropa i noi! ri cani da caccia non hanno altri- 
nemici che il lupo ; ma in un paefe ripieno 
di tigri , di leoni, di pantere , di leopardi 
e di lonze, che fon tutti animali più forti 
e più crudeli del lupo , il confervare i cani 
farebbe cofa imponìbile . Delreflo, la lonza 
non ha i’ odorato sì fino come il cane ; ella 
non infegue le beflie dietro alle pedate , iL 
che le Sarebbe imponìbile del pari che il rag- 
gi u- 



cuvano di Supplire a quefla mancanza coi 
mezzo de’ leopardi addinaeflicati , eh’ egli- 
no addeflrano a cale efercizio . Quelli a- 
. nimali fi gettano deliramente fui la preda, 
e quando l’ hanno afferrata , non la lafcian 

- per verun modo , e vi fi tengono force- 

- mente attaccati . Viaggio di Gio. Ovirt- 
gton . Parigi , 172$. , Tom. I. pag. 278. 

(a) I leopardi fon nemici mortali dei cani ; 
efli tanti ne divorano quanti ne poffono 
incontrare. Viaggio de le Maire , , 

■ 99 * • ' / ‘ ’ ’ 
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gmgnerle io una corfa continuata ; ella lo 
caccia foltanto a villa, e non fa» per così 
dire , che slanciarli e gettarli lidia preda j 
falta sì leggiermente , che balza facilmente 
al di là d’ un follato o d’ una muraglia*di 
molti piedi; fovente s’arrampica fugli albe- 
ri , per attender gli animali al paffo e per la-' 
fciarvifi fopra cadere ; quella maniera d’ af- 
fali r la preda è comune, alla pantera , al leo- 
pardo ed alla lonza. « b t J - ^ 
Il leopardo {a) ba gli fielfi coftumi e* 1% 




. . , -t- j ’’*.: 1 ?•/ :» *s-v # i nc :t 

(a) Il leopardo della Guinea è d’ ordinario 
dell’altezza e della grolfezza d’un grolfo 
cane da Macellaio; egli è feroce, felvag- 

• gio e incapace d’ eflère addimefticato* get- 
tali furiofamente fopra gli animali d’ ogni 

< forea , e perfin fugli uomini , il che non 
fanno nè i leoni nè le tigri della (Iella 

. contrada della Guinea , a meno che no» 
ne fiano efìremamente (limolati dalla fa- 
me . Hà qualche cofa del leone » e qual- 
che cofa del gran gatto felyaggio: la fua 
pelle è tutta mofcata di macchie rotonde 
e nere di differenti tinte fopra un fondo 
grifaftro: ha la telìa mediocremente grof- 

• fa , il muto corto, la bocca larga , ben 
armata di denti , di cui le donne del pae- 
fe fi fervono per far collane; ha la lin- 

C € gua 
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Indole fteilà che la pantera ; non trovo ch v 
egli fia fiato in luogo veruno addimefticat» 
come la lonza ; nè che i Negri del Senegal 
e della Guinea, ov’fe comuniSmo , fe ne 
'o fian 




gua per lo meno ruvida come quella del 
leone; i Tuoi occhj fon vìviflimi e Tempre 
in moto , e H< fuo fguardo b crudele ; ei 
non refpira che firage ; le Tue orecchie ro- 
tonde e affai corte danno ognora dirit- 
te ; ha il collo groffo e corto , le cofce 
groffe , i piedi larghi , con cinque dita a 
piè davanti e con quattro a que’ di die- 
tro, le une e le altre armate di migliori 
forti , aguzzi e taglienti ; ei ’ li ferra co- 
me le dita della mano e di rado lafcia> la 
preda , eh’ egli firazia colle ugne egual- 
mente che co i denti bench’ egli fia affai 
carni votò e mangi molto , b non oflante 
Tempre magro ; propagali in gran copia , 
ma ha per nemica la tigre r eh’ effendo 
più forte e più leda ne difirugge in gran 
numero. I Negri prendon la tigre, il leo- 
> pardo e il leone in foffe profonde ricoper- 
te di canne e d’ un poco di terra , fu cui 
metrono per efea qualche beftia morta . 
Viaggio di Defmarchais , 7 'ont. 1 . , pag . 
io*. ... La tigre del Senegai b più fu- 
riofa che il leone,* la fua altezza e fa Tua 
, v ' lun- 
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ftin ferviti giammai per la caccia - . Comune- 
mente egli é più grande della lonza e pi ir 
piccolo della pantera;. ha la coda più corta 
che la lonza-, bench’effa abbia due piedi o 
due piedi e mezzo di lunghezza . 

Quello leopardo del Senegai o della Gui- 
nea , a cui abbiamo particolarmente - , appli- 
caco il nome di leopardo , fe probabilmente _ 
l’animale che nel Congo lì chiama engoì (a) ;• 
egli é for’ anche l’ aniamba di Madagafcac 
( b ) : accenniamo quelli nomi , poiché gio- 
* -.■•il vi » • ■ 

■ a : <- • h-. :>'ù‘ * •■'••r-'* 



, lunghezza è quafi come quella^ ff un le- 
. . vriere ; eli’ affale del pari uomini e be- 
, die. I Negri l’uccidono colle loro zaga- 
r glie e colle loro frecce per averne la pel- 
le : comunque ferita ella .lia de’ lor col- 
, pi, difendei quanto può fino agli eli remi 
della vita , e ae ammazza fempre qualcu- 
no. Viaggio de le Maire, Parigi , 169;. » 

99 * *■ ■* , * 

(a) Le tigri del Congo t appellano cola ew* 
goi . Viaggio di F rance fco Drak • Parigi » 
pag. ioj. Raccolga dei Viaggi , che 
fervirono per lo llabilimenta della Compa- 
gnia delle Indie. ?. ijo^r'I'om.W., 
■..pag. 

(£) L’ an$amba di Madagalcar è una beffa 
della grandezza d’ ut* cane * che ha la te- 
da 
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rerebbe per la cognizione degli animali, cht» 
fi a vede i! catalogo de' lor nomi nelle lingua 1 
dei paefi , in cui elfi abitano . 

La fpecie del leopardo fembr’effer fog- 
getta a maggiori varietà che quella della pan- 
tera e della lonza ; abbiam veduto un gran 
numero di pelli di leopardo divede le une 
dalle altre, sì per le digradazioni del fondo 
del pelo , come per quelle delle macchie , 
le cui rofe o anelli ion più contraffegnati 
e più finiti falle une che falle altre ; tali 
anelli però fon Tempre affai più piccoli che 
quelli della pantera o della lonza . In turte 
le pelli del leopardo , le macchie fono eia- 
feuna preffo a poco della ffeffa grandezza 
e delia medefinoa figura ; le (oro differenze 
non confiflono in altro che nella forza dèlie 
loro tinte, effendo effe nelle une più forte- 
mente efpreffe , e molto men fortemente 
nelle altre . II color del fondo del lor pelo 
non ha altra differenza, fe non eh’ fe d’ un 
falbo più o meno carico ; maficcome fiffatte 
.- »• £ ; i , . •*. -'* - •*»•* •••'•". pei* 

I . - { i 7 t 



da rotonda , e , fecondo la relazione de’ 
- Negri , raffomiglia ad un leopardo ; ef- 
fe divora gli uomini e ’l beftiame , e non 
le ne trova che ne’ luoghi più deferti 
dall’ ifola . Viaggio di Madagafcar , di Fiat' 
court . Parigi, liti. , Tom. I. pag. Jf4* 
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petli- fon tutte pretto a poco della medefira* 
grandezza, tanto pel corpo * quanto per la* 
coda y così egli è affai probabile , che ap- 
partengan tutte ad, una fletta fpecie d’ ani- 
male , e non già ad animali di fpecie dif- 
ferente. 

La pantera, la lonza ed il leopardo non 
abitano che nell’ Africa e ne’ climi- più caldi 
dell’Afia : codefli animali non fi fon mai 
diffidi ne’ paefi fettentrionali , e nemmeno 
ne’ paefi temperati- . Arifiotele parla della 
pantera come d’ un animale dell’ Alia e deli’ 
Africa , e dice efpreffamente che non ve n’ ha- 
punto nell’ Europa . Quelli animali pertanto) 
6he fono, per così dire, confinati nella zona, 
torrida dell’antico continente, nan han pò* 
tuto pattar nel nuovo per le terre del Set- 
tentrione , e dalla defcritione che daremo 
in feguito degli animali di codeflo genere ,, 
che fi trovano nell’ America , fi vedrà eh' 
elfi fono df fpecie differenti che non fi fa- 
rebbero dovute confondere con quelle dell* 
Africa e dell’ Afia , come haa fatto la mag- 
gior parte degli Autori , che hanno fcritto 
nomenclature . 

Quelli animali generalmente eleggono per 
lor foggiorno le fitte bofeaglie , e frequenta- 
no fpeffo le rive de’ fiumi e i contorni delle 
abitazioni ifolate , ove cercano di forprende- 
re gli animali domeflici e le beflie felvagge 
che vi vanno a cercar acqua. Gettanfi dira- 
do fùgli uomini „ ancorché fian provocati 

s.’ax- 
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s arrampicano facilmente fugli alberi , ov 3 
mfeguono i gatti felyaggi e gli altri animali 
«he non poflono loro sfuggire. Bench’ effi 
non vivano che dì rapina , e fiano ordina* 
riamente affai magri , i Viaggiatori preten- 
dono non ortante che la loro carne non fia 
cattiva a mangiare: gl’indiani e i Negri la- 
trovan buona \ egli è ben vero eh’ eglino 
trovano ancor migliore quella del. cane , e 
che fe ne fanno tra loro de’ regali, come di 
vivande deiiziofe? Rifletto alle loro pelli , 
fon effe tutte di molto pregio , e fe ne fan- 
no delle belliflime pellicceria più beila e 
che fi vende a più caro prezzo , è quell» 
del leopardo; una fola di tali pelli, quando 
alla il color falbo affai vivo e lucido e h J 
macchie fi ben finite e d’ un bel nero, corta 
otto a dieci Juigi .. . - 
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DELLA PANTERA. ■ \ 

*V. • * * 

, • v ■ 'ì con •; A 

L A tetta della pantera ( tav . UL)k lar* 
ga e Ghiacciata falla fomroita: la fac- 
cia fuperiore del mufo ba minar larghezza 
che l’inferiore, perchè il nafo- è poco fpoi» 
gente , il che £a comparire l’ efìreaiit» del 
labbro inferiore, che potrebbe!! chiamare il 
mento , più innoltrato che il labbro fuperiore 
ed il nafo ; il labbro fuperiore è come quel* 
lo det gatto, del cane ec. molto coito al 
difotto del nafo e incavato per via d’un 
folco fpogliatodi pelo-, la cui impronta efiei*- 
defi fin fopra il nafo tra le narici . Gli oc* 
chj fon molto dittanti l’un dall’ altro , la 
fronte è convella , e le orecchie fon corte 
e rifondate all’ eflremith ; il collo è grotto e 
corto. Quell'animale rattomiglia molto al 
gatto per (a forma del corpo, delie gambe 
e della coda , benché tutte quelle parti fiano 
più grotte e di più folto pelo coperte, maf- 
fimamente le gambe e i piedi aateriori, che 
- fono a proporzione di molto maggior grof- 
fezza , che le gambe e' 1 ! piedi anteriori del 
gatto. Le principali differenze però, che fo- 
no nella forma efleriore di quelli due ani- 
mali , fi trovano nella tetta .* la pantera ha 
il mufo più grotto, il mento molto più vili- 
bile, il nafo meno (porgente., il frontale me- 

DQk 
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no elevato, gli occhj più dittanti P uno daiF 
altro e più piccoli, la tetta più larga, le 
orecchie fituateauna maggior diftanza 1’ una 
dall’ altra, molto più corte e molto più ri- 
tondate all’ e ft remiti» . Fra tutte quette diffe- 
renze , la più offervabile proviene dalla for- 
ma del nafo e del mento , e dalla grottezz» 
del mufo, che tolgono alla fifonomia della- 
pantera l’aria di dolcezza e di finezza, che 
ha quella del gatto . 

Sopra una pantera femmina (iav. IV.) che 
ha fervito di loggetto per la prelente deferi- 
tone, il frontale era di color falbo dilava* 
to; il contorno delle labbra, delle narici e 
delle palpebre aveva un color nero o neric- 
cio; la parte potteriore della palpebra fupe- 
riore era orlata di ciglia nere; al difopra a- 
al difotto dell’ occhio eravi una fafcia di cor 
k>r falbo biancattro, che sottendeva dall’un 
degli angoli degli occhj fino all’altro; il con- 
torno della faccia etteriore delle orecchie era, 
«ero , ed il mezzo aveva un color falbo ; iA 
dinanzi del labbro fuperiore , 1’ alto delle 
guaace^ le tempia, la fronte e tutto il di» 
lopra della tetta, il difopra e i lati del col» 
lo» il dorfo, i lombi, la groppa, i lati del 
corpo , la fpalla , la faccia etteriore del brac* 
ciò , del cubito della cofcia e della gamba 
avevano un color falbo con macchie nere» 
Il color falbo era preflò a poco lo fletto fo>- 
pra tutte le parti di etta , ma le macchie ne- 
ve eran molto differenti le un e dalle altra 

per 
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per la loro figura; quelle del labbro , della 
fronte e dei lati del collo eran piccoliflìme 
e per la maggior - parte rotonde, e difpofte 
fui labbro fuperiore al lìto dei muflacehi lo- « 
pra tre o quattro file paraleile all orlo del 
detto labbro : le macchie delle guance , del 
difopra della teda e del coll© , delle fpalle 
e delle braccia eran più grandi e di figura 
irregolare ; quelle deila gròppa, del cubito., 
della cofcia e della gamba erano molto gran- 
di , ed avevano fino a due pollici di efien- 
fione ; le macchie del dorfo , dei lombi e dei 
lati del corpo ,. erano in forma d’ anelli ir- 
regolari , fituati ad una piccola diftanza gli 
uni dagli altri : al centro della maggior par-, 
te di tali anelli eravi una piccola macchia 
nera; la figura irregolare degli anelli aveva 
un pollice , un pollice e mezzo o due polli- 
ci di diametro , s accodava più o meno al 
circolo o al quadrato ;. alcune eran compo- 
fte di più figure fiaccate, e rapprefentavan© 
in qualche modo i contorni d’ una rofa . Sul 
mezzo del dorfo , dei lombi e della groppa 
vedevanfi delle macchie irregolarifl(ime>, che 
formavano in qualche guifa una fafcia nera 
e longitudinale, comporta di figure fiaccate-,, 
alcune delle quali avevano fino a cinque pol- 
lici di lunghezza. Il ballò delle guance, la 
guanfcia inferiore, la gola, il difotto del 
collo, il petto il ventre e la faccia interio- 
ae delle quattro gambe avevano un color 
hiaocafixo con. macchie nere , per la maggio* 

par- 
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parte molto grandi principalmente /uffa go- 
la , fui ventre , fui cubito e fui dinanzi del- 
la fpalla e della gamba : la maggior par- 
te della coda , cominciando dalla fua origi*- 
ne , era al di fopra di color falbo', e al di- 
rotto di color brancaflro , con macchie nere 
mifchiate di peli falbi o biancaftri. L’eflre» 
mira della coda era contornata d’anelli ne- 
ri e biancaftri , alternativamente fituati fillio- 
lunghezza di fette o otto pollici. Il difopra 
dei quattro piedi aveva un color mifchiato 
di tinte falbe e biancaftre con piccole mac- 
chie nere. La lunghezza dei peli- del dorfo 
era di nove linee in circa, e alcuni arriva- 
vano fino a un pollice : que’ del ventre eran 
della lìeffa lunghezza , e ve n’ eran molti 
che avevano nove linee di più . Generalmen- 
te parlando, il pelo di quell’ animale ‘e lifero 
e affai fitto . Il tronco della coda era coni- 
co e terminavafi in punta; i peli non oltre- 
paffavano il tronco che della lunghezza .di- 
due pòliici . I muflacchi erano in parte neri 
e in pane bianchì , e i lor crini più lunghi 
avevano fette pollici e mezzo. 

La pantera ha, come il gatto, cinque di- 
ta nei piedi anteriori , e folamente quattro 1 
nei pofteriori . Le ugne non eran diverfe da 
quelle del gatto che per la groffezza, eh"’ era 
porporzionata a quella de’ piedi : effe eran. 
bianche , e fi ripiegavano in alto e all’ indie- 
tro colla terza falange di ciafcun dito , alfa 
guale erano attaccate ; l’ungna e la terza 
- - - ■ fa- 
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falange fi collocavano al lato efierno della 
feconda falange, come nel gatto, nel leone, 
ec. I tubercoli o calloficà della pianta de’ 
piedi raflomigliavano ermamente a quelle 
del gatto pel numero e per la forma, ou 
eran nere. , ... 1 . 

La pantera ( tav. IV. ) eh’ ora deferivo , 
flette molto tempo nel Serraglio:. di Verfail- 
krs con altre due pantere mafehie, che fot» 
vive anche di prefente (17 61.), e funa 
delle quali (.tav. III.) non n’è diverfa che 
per la lunghezza del corpo , che m’ è paruto 
alquanto più allungato , e per alcune varie- 
tà nei colori , poich’ elfo è d’ un falbo più 
pallido: la baie della faccia efleriore delle 
orecchie ha men di nero; le nere macchie 
dèi labbro (uperiore. fono più apparenti fo- 
pra un fondo di color falbo ; vi ha una fa- 
lcia nera fituata come una collana fulla fac- 
cia inferiore del collo al difotto d’ un’ altra 
fafeia che le b paralella , ma che non e for- 
mata che in parte : la guancia inferiore , la 
gola, il petto, il ventre, il difotto dei lati 
del corpo e la faccia interiore delle gambe 
fon* d’un color biancaftro tinto di giallic- 
cio ; lui mezzo del dorlò , dei lombi e della 
groppa , non trovaci! punto macchie allun- 
gate, ma piccoli, anelli foltanto fenza mac- 
chie al ceutro; gli altri anelli del dorfo e 
quelli dei lati def corpo mancano parimente 
di macchie al mezzo della loro a<a : 1’ eflremi- 
ta della coda non ha che piccole macchie 

ne- 
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«ere invece d’anelli: il ventre e la faccia 
efterna della gamba fon fegnati da grande 
macchie nere ; hannovi alcune fafce crafver- 
fali di quefto colore Alila faccia interna del 
cubito . 

L* altra pantera mafchia del Serraglio di 
Verfailles è d’tin colore anche più falbo che 
la precedente , ma per la figura delle fue 
macchie le raflfomiglia maggiormente che al- 
la pantera femmina; eli’ ha bianca l’eftremi- 
tà della coda. '» ' 

Nella feguente tavola fon riferite le mi- 
fure delle parti eileriori del corpo della pan- 
tera femmina , che fa il principal foggetto 
di quella definizione. 



pie d.poll litu 

Lunghezza del corpo intero , mi- 
furato in linea retta dall’efire- 
mith del mufo fino all’ano 3* 7* & 

Lunghezza della teda, dall’eflre* 

mica del mufo fino all’occipite 0. 9, IO. 

Circonferenza dell’ eftrenaita del 
mufo V" . . 0.11.3* 

Circonferenza del mufo, prefa al 

difotto degli ecchj 1. 1. 6. 

Contorno dell’apertura della boc- 
ca . . . . 1 o. 9. 0. 

Diftanza tra le due narici o. o. 6. 

Dillanza tra f efiremita del mufo , 
e r angolo anteriore dell’ oc- N 
chio . . - '•Oé 3. tf. 

Di- 
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pied.poll.lin. 

Diflanza tra l’angolo pofleriore, 

e l’ orecchia - . o. 5. 8. 

Lunghezza dell’ occhio da un an- 
golo all’ altro . w o. o. io. 

Apertura dell’ occhio , o. o. 7. 

Diftanza tra gli angoli anteriori 
degli occbj, mifuraca Togliendo 
la curvatura del frontale . o.z.i x . . 

La fleffa diftanza in linea retta o. z. 7. 

Circonferenza della teda, tra gli 

occhj e le orecchie j. 9. 6. 

Lunghezza delle orecchie o..$. o. 

Larghezza della bafe , mifurata 

falla curvatura efleriore o. 4. z. 

Diftanza tra le dne orecchie, pre- 
fa al baffo . . . o. 7. 4. 

Lunghezza del collo 0.5. io. 

Circonferenza del collo 1. 5. 8. 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori z. f. 9. 

La fleffa circonferenza al fito più 

groffo . . . z. 8. o. 

La fleffa circonferenza dinanzi le 

gambe pofleriori ». 6 . 3. 

Lunghezza del tronco della coda 1. 8.4. 

Circonferenza della coda all’ ori- 
gine del tronco o. 7. 4. 

Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura o. 10.4. 

Larghezza del cubito al gomito o. j. ©. 

Groffezza allo fleffo fito . o. z. 7. 

Cir* 



1 



Digitized by Google 



-Jyejerizione 

pìcd:p»lldìn, 

Circonferenza della giuntura o. 7. %. . 

Circonferenza del metacarpo a 8. z. 

Lunghezza -dalla giuntura fiao all’ 

eflremit'a delle ugne . . o. d. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone ©. io. 9. 

Larghezza dell' alto della gamba o. 4. 6. 

Groffezza i . 1 .■* • o.. z. a* 

Larghezza al fito del tallone o. 3. o. , 

Circonferenza del metatarfo . f o. 5. 9. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

edremitfc delle ugne e. 9. 6- 

Larghezza del piede anteriore o. 3. 8. 
Larghezza del piede pofteriore o. z. ji. 
Lunghezza delle ugne più grandi o. 1. 2. 

1 Larghezza alla.bafe - - o, o. x. ■ 

Quella pantera femmina pefava cent’ una 
libre , l’ epiploon aveva tanta eftenfione quan- 
ta quello d’una gatta ch’ho nel tempo flef- 
lo cagliata; effo eia egualmente Lottile ed 
egualmente trasparente nei lìti che non e rati 
carichi di graffo; s’.infinuava tra gl’ intedini , 
rifaliva dietro la vefcica , e ricopriva anche 
qualche porzioae degl’ intedini edendendofi 
all’ innanzi nella parte luperiore della regio- 
ne ipogadrica. 

IL duodeno della pantera non edendevali 
nel lato- dedro sì lungi come quello della 
gatta, e non paffava al di la del rene. I 
giri del digiuno e dell’ ileo erano più cow- 
p! icari , tra efli che quelli della gatta .* il di- 

4 giu- 
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^gruRO^della pantera trovava!! in parte mag* 
fiore nel Iato finiflroche nel defiro; s’ eden- 
deva parimente, ma in piccola patte, nelle 
regioni ipogafirica ed iliaca, e l’ileo che le 
occupava quafi interamente s’efiendeva pu- 
re nella regione ombelicale e nei lati fini* 
Uro e deliro . La ficuazione e la direzione 
del cieco, del colon e del retto erano le flet- 
te nella gat*a ; il cieco era lìtuato nel lato 
deliro e diretto all’ indietro ; il colon s’ eflen- 
deva all’ innanzi , li 'ricurvava all’ indentro » 
paflava dietro lo flomaco e li ripiegava all’ 
indietro nel lato finiflro prima d’ unirli al 
retto. , -■ • * ' • - 4 

Gl’ inreflini tenui avevan tutti predò a 
poco la flefla groffezza che nella gatta ; il 
diametro però degl’inteflini della pantera era * 
più grande, e perciò vi fi vedeva Tenfibil- 
mente che il canale imeflinale diminuiva a 
poco a poco di groflezza , dal piloro fino al 
cieco: codefto inteliino era corto, di figura 
conica e ricurvato dal lato dell’ileo come 
il cieco della gatta.. Il colon delia pantera, 
era più groflò alla lua origine che il cieco > 
in progreflo la Tua groflezza diminuivafi a po»- 
co a poco fino al retto , che diveniva fera* 
pre più groflò avvicinandoli all’ano, vicino 
al quale era -predò a poco della flefla grol- 
lezza che la prima porzione dei colon. 

« Lo flomaco era molto allungato >. per- 
chè vi era una gran dilianza tra l’efofago e 
l' angolo che forma , la. parte delira, il fuo 
*Anim. Quai. T. XII. D fon- 
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fondo aveva poca profondità: quello floma- 
co rifpetto alla forma efieriore non era di- 
verta da quello della gatta fe non perchè la 
gran curvatura era men convelfa; nell’in- 
terno di quella vifcera ( tav . VII. fig. i.) 
fi trovavano delle differenze più contralfe- 
gnate : eranvi, cometa quello del leone, 
delle grinze longitudinali (A A A) di due o 
tre linee di altezza, che non vi fono nel 
gatto,* effe s’ ellendevano dall' orifizio fupe- 
riore ( B ) con cui termina 1 ’ etafago ( C ) 
fino al fito (D) ove la parte delira forma 
un angolo quando lo Homaco e gonfiato ; 
eranvi pure di fiffatte grinze vicino al pilo- 
ro (E). Sulla tonaca lanuginofa vedevanfi 
degli orifìzj di glandole, da’ quali trafudava 
una fpecie di moccio, tali orifizj appariva- 
no in gran numero tatto la piccola curvatu- 
ra ( F ) dello flcmaco e fu i lati ( G H ) , ma 
non fe ne vedeva punto fui rimanente dell’ 
interne pareti di quelle vifcere. 

II fegato era quali interamente limile a 
quello della gatta , non folo pel numero de’ 
]pbi , ma anche per la figura di ciafcun lobo 
in particolare; eranvi adunque due lobi dal 
lato finiflro del ligamento fofpenforio, e tre 
a delira, il che fa cinque in tutto; il lobo 
ellerno del lato deliro , cio'e quello che toc- 
ca il rene, m’ è paruto a proporzione più 
piccolo che nella gatta , e di figura differen- 
te . Il fegato della pantera pelava una libbra 
e quattordici once, aveva un color rolfo pal- 
lidi!- 
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'ìidiftlmo, e come quello del fegatò del gat* 
to felvaggio , molto più pallido che il color 
del fegato del gatto domeftico. 

La vefcichetta del fiele ( tav. Vlll.fìg. i.) 
era firuata in una fciffiira , che' divedeva il 
lobo interno deliro in due porzioni inegua- 
li , la cui porzione delira era molto più gran- 
de della linillra : l’efiremith della vefcichet- 
ta compariva fulla faccia anteriore del fe- 
gato . Codella vefcichetta era affai grande , 
ed il fuo picciuolo (AB) formava delle 
pieghe come quello della vefcichetta del fie- 
le del gatto e del leone . 

La milza era molto allungata è fottiliffì- 
ma, aveva però due facce longitudinali in- 
terne : la faccia edema era ebbliquamente 
folcata nella parte media fuperiore-, come 
fe vi fofle fiata fata una profonda incifione . 
Queflo vifeere aveva tm color roflìccio al- 
quanto pi ù chiaro fulla fua fuperficie che 
nell’ interno ; il fuo pefo era di due once e 
due dramme. 

I Teni non mi fon parati diverfi da quelli 
della gatra , fe non perchè il finiffro era più 
innoltrato che il deliro d’ un terzo della fua 
Junghezza . 

I polmoni raffòmigliavano a quelli della 
gatta pel numero per la Umazione ed anche 
per la figura dei lobi > eccettuato il fecondo 
del lato deliro, ch’era quali interamente fe- 
parato in due porzioni per una profonda 
feiffùra e ch’era attaccato al lobo anterio- 

D z re, 
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re, di modo che fi farebbe potuto prendere 
la porzione anteriore del fecondo lobo per 
una porzione del primo; ma in tal cafo il 
fecondo in paragone del primo e del terzo 
farebbe flato molto più piccolo di quel che 
fofle nella gatta . Il cuore era grotto , e cor- 
to, come quello della gatta, ma compariva 
più ottufo all’ eflremità; erto era obbliqua- 
naente diretto a finiflra . Dall’ arco dell’ aor- 
ta ufcivano due grortì rami . 

La lingua della pantera rartomigliava a 
quella della gatta ; in quella della pantera 
però fi diflinguevano delle parti eh’ erano 
quali infenfibili : le punte che fi trovavano 
fui mezzo della parte anteriore apparivano 
tronche all’ eflremit'a, in vece d’etter acute 
come quelle della gatta. (Le punte o papil- 
le della pantera fon rapprefentate tav. VIL 
fg. i . , vedute col microfcopio, e quelle del- 
la gatta fig. 3., vedute colla fletta lente ). 
Sulla parte pofleriore della lingua della pan- 
tera eranvi delle glandole caliciformi difpo- 
fte fopra due linee, una da ciafcun lato, di- 
rette obbliquamente dall’ infuori all’ indentro 
e dall’ innanzi all’ indietro ; ho contato tre 
di tali glandole fulla linea delira, e quattro 
filila finiflra , e ne ho feoperto altrettante 
fulla lingua della gatta. 

Sul palato eranvi otto folchi perfettamen- 
te limili a quelli della gatta ; gli ultimi ave- 
vano fino a fei linee di larghezza nel mez- 
zo ; gli orli orau pochiflìmo elevati . 

L’ epi- 
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L’epiglottide m’ è paruta a proporzione più 
grolla all’ eflremitk che quella della gatta. 

11 cerebro copriva in parte, come nella 
gatta, il cerebello-, che raffomigliava quali 
interamente al cerebello del' detto animale 
non folo per la fituazione , ma eziandio per 
la fieura e per la direzione delle finuofita ,* 
e tra i cerebri di codefli due animali non vi 
era che pochiflìma differenza ; quello della 
pantera pefava cinque once e tre dramme , 
ed il cerebello un’oncia e una dramma. 

Sulla pantera non ho trovate che quattro 
mammelle ventrali ; le due prime , una da 
ciafcun lato, erano fituate a nove pollici di 
diflanza dalla vulva e a due pollici 1’ una 
dall’altra; le due feconde a quattro pollici 
di diflanza dalle due prime, e a tre pollici' 
F una dall’ altra. Tutte quelle mammelle e- 
rano molto vifibili , poiché avevano un mez- 
zo pollice di lunghezza e circa quattro linee 
di diametro . 

La glande ( A, tav • Vili. fig. t. ) della 
clitoride era piccolifTima. La vagina ( AB ) 
aveva poco diametro ; le fue membrane era- 
no molto groffe, e le fue pareti interiori 
formavano delle grinze longitudinali', che s' 
efiendevano da un capo all’ altro . La vefci- 
ca ( C ) era di figura quafi ovale ,* l’ orifizio 
(D) dell’uretra (E) fi trovava ad ui> polli- 
ce e mezzo in circa di diflanza dall’ orlo del- 
ta vulva,* alla' fleffa diflanza predo a poco 
del detto orlo eranvi due glandole ( F ) fitua- 
D 3 te fui 
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te lui lato fuperiore delle pareti efterne de! — 
la vagina ; codefle glandole avevano otto li- 
nee di lunghezza , fei di larghezza e tre di 
groflezza; il canale eferetorio di ciafcuna 
penetrava nella vagina preilo alla vulva per 
mezzo d’ un orifizio ( fegnato nella figura da 
uno Riletto GH): le glandole contenevano 
un vifeofiflìmo umore : gli orli dell’ orifizio 
interno della matrice formavano un tuber- 
colo (I) che aveva un mezzo pollice di dia- 
metro , e eh’ era granito fopra tutta la fua 
fuperficie: il collo (K), il corpo (L) v e i 
corni ( M N ) della matrice avevano a pro- 
porzione si poco diametro come la vagina , 
e le loro membrane erano egualmente grof- 
fe: le trombe erano grolle ed attaccate ad x 
un padiglione dilatato e fatto a frangia. L 
tefiicoli erano allungati , più larghi nel mez-- 
zo che alle efiremità e comporti di vefeiebet- 
te linfatiche , alcune delle quali erano grof- 
fiflìme , e di piccole caroncole di bel color 
aranciato le quali apparivano al di fuori e 
al di dentro di ciafeun tellicolo. Il padiglione 
deliro OPQ., è rapprefentato eflefo fui te- 
flicolo R , che vedefi attraverfo di elfo ; il 
padiglion finillro STV è eflefo dal lato del. 
teflicoloX, eh elfo lafcia feoperto: Alila fac- 
cia interiore di quell’ ultimo padiglione ve- 
defi 1 ’ orifizio Y della tromba finillra a b Y ; 
veggonfi parimente nella flefla figura la trom- 
ba delira c d e falla fuperficie efleriore del 
padiglion deliro e i vafi fpermatici f g. 

Da 
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Da ciafcun lato del retto ( h ) vicino all’ 
ano ( i ) trovavafi una grolla vefcichetta (k) , 
che aveva tredici linee di lunghezza, dieci 
linee di larghezza e otto linee di grolfezza , 
il fuo canale efcretorio aprivate full’ orlo dell’ 
ano per mezzo d’ un orifizio (1) molto ap- 
parente : elfa conteneva un liquor denfo e 
gialliccio . Non ho trovato corpi glandolo!! 
che nella vefcichetta finitlra; ve n’eran due 
(m), avevan due o tre linee di diametro, 
eran molto fchiacciati, e vedevafi difiinta- 
naente il loro orifizio. 



, pi ed p*ll.lin. 

Lunghezza degl’ inteflini tenui dal 

piloro fino al cieco 1 3. 6 . o. 

Circonferenza del duodeno nei liti 

più grotti . . o. 3. 6 . 

Circonferenza nei lìti più lottili o< 3. o. 

Circonferenza del digiuno nei liti 

più grotti » . .. o. 3> o. 

Circonferenza nei liti più fottili o. 2. 9. 

Circonferenza dell’ileo neifiti più 

groffi ' . . . o. 2. 9. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 2. 6 . 

Lunghezza del cieco o. 3. 3. - 

Circonferenza al lìto più grolTo o. 3 3. 

Circonferenza al lìto più lottile o. J. 9. 

Circonferenza del colon nei lìti 

più grotti . . 1 ' o. y. z. ‘ 

Circonferenza nei liti più fottili o. 4. o.. 

D 4 .• Cir- 
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J , pi ed. poi LI in... 

circonferenza del retto vicino al ' > 
colon . . . . o. 4. o; 

Circonferenza del retto vicino all’ 

ano * v o. 5. $ì 

Lunghezza del colon e del retto 

prelì infieme » . • ... . 0i 0# .. , 

Lunghezza dei canale interinale 

in intero , non comprefo il cieco 16. ( o. 
Mafinaa circonferenza dello flo- 

maco ... . *. IC>> 0 ... 

Minima circonferenza 1. 7 . Q . 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’efofago fino all’ angolo, che 
forma la parte delira : o. 7. ou 

Lunghezza dall’ efofago fino, all’ e- -- « 

ftremitadel fondo delio fìomaco o. z. 4. 
Circonferenza dell’efofago io. 4. o. . 
Circonferenza del piloro* . 3. 7^ * 

Lunghezza del fegato o> 9.'^» 

Larghezza • v : '■ -s o. f< r 4 » > 

La fua maggior groffezza o.. j, » v i 

Lunghezza della vefcichetta del 

fiele - ' . . . •■■V . ; • o. 4. o. 

Il fuo maggior diametro - o. ii 

Lunghezza- della milza < o.xt.fè 

Larghezza dell’ ellremith inferiore o. z, 4. - 
Larghezza dell’ eflremità fuperiore o* ». 8. -» 
Groffezza nel mezzo- o. o. 4.: ’» 

Groffezza del pancreas Oi o.- 4. » 

Lunghezza dei reni. • q. 3, j,. ì: 

• . . . 
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pied.polUin. 
Larghezza . . . - o. /. 5%. 

Groifezza ... oj i. 4; 

Lunghezza del centro nervofo dal- -r ' 
la vena cava fino alla punta o. 3 9; 
Larghezza . . . o. 7. 8. * 

Larghezza della parte carnofa tra 

’1 centro nervofo e lo fterno' o; r. 7; 
Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo . . o. ». 8. I 

Circonferenza della bafe delcuore o. 9. 6 . 
Altezza dalla punta fino all’ origi- : 
ne dell’arteria polmonare o; 4. **. 
Altezza dalla punta fino al lacco j n 
polmonare 1 , *■ .• . • • 1 a aarjv 

Diametro dell’aorta prefo eftetior- 

mente . . i- ( o» o. 9. 

Lunghezza della lingua - o. 7 *;<f. 

Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino- all’ eftremitb o. ». 7; * 

Larghezza della lingua . o. : x+ • *„ E 1 

Lunghezza degli orli dell’ ingreflò 



della- laringe ©; o. G. £ 

Larghezza degli fleflì orli o. o.-t,* 

Diflanza tra la loro eftremitb in- 



feriore . .. - 


O. O. ». y. r 


Lunghezza del cerebro 


O» o* * 


Larghezza 


©. ». 8. T 


Groffezza 


O. I. %. * 


Lunghezza dol cerebelia 


O. I. 9. *, 


Larghezza - ... . 


0. 2. r. 


GrolTezza • •• .• 


0; t. r. 
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pi ed. poli. lì n~ 

Dittanza tra l’ano e la vulva o. i. 5. 
Lunghezza della vulva o. o. 7. 

Lunghezza della vagina o. 4. 6. 

Circonferenza al fico più grotto o. z.. a. 
Circonferenza al fito .più tenue o. x. 5. 
Gran circonferenza della vefcica o. io. 2. 
Piccola circonferenza o. 6. 7. 

Lunghezza dell’ uretra ». o. 2. 6. 

Circonferenza . o. j. 6. 

Lunghezza del collo e del corpo 

della matrice . . 0 2. 6. 

Circonferenza . . o. 3. o. 

Lunghezza dei corni della matrice o. 3. 3. 
Circonferenza nei fici più grotti o„ 1. 7» 
Circonferenza all’eftremità di eia» 

fcun corno . . o. 1. o 

Dittanza in linea retta tra i tetti» 

coli e l’eftremicà del corno o. o. 3» 
Lunghezza della linea curva che 

trafeorre la tromba o. 2. 2* 

Lunghezza dei teflicoli - 0. o. ìj. 

Larghezza » . . o. o. 5.* 

Grottezza . . . o. o. 3» 

La tetta fcarnata della pantera ha il mu- 
fo più corto che quella della tigre, le otta 
del nafo più innoltrate , la retta /dell’ occipi- 
te meno (porgente , quella della fonami t a più 
elevata , l’apofifi del contorno dd rami del- 
la mandibola inferiore più corta; le altre 
differenze di proporzione fi poffon vedere 

nella 
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nella tavola feguente , paragonandola con 
quella delle mifure delle offa della tigre . 

La pantera ha trenta denti fomiglianti a 
quelli del gatto, del leone, della tigre ec. 

Gli otti del braccio, del cubito e della 
gamba fon molto più corti che quelli della 
tigre, ed hanno per. la maggior parte le tu- 
berofità più groffe ; gli olii del braccio e del- 
la- cofcia fon anche più curvi. 



pied.poll.lin. 

Lunghezza della teda dall’ ettremita 

delle mafcelle fino all’occipite o. 9. o* 

La maggior larghezza della tetta o. 6. 9. 

Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla fua ettremita ante- 
riore fino all’ ettremita poflerio- 
re dell’ apofifi condiloidea o. 6. 2. 

Larghezza della mandibola infe- 
riore al fito dei denti canini o. j. 7. 

Larghezza della mandibola fupé- 

riore al fito dei denti incifivi o. 1. 2.-5 

Larghezza al fito dei denti canini o. 2. o. 

Diftanza tra le orbite e l’ apertu- 



ra delle nari 


0. j. 8. 


Lunghezza della detta apertura 


0. 1. 7. 


Larghezza » 


0. f, 


Lunghezza delle offa proprie del 


nafo 


O. 2i o»^ 


Larghezza al fito più largo 


0. 0. 9. 


Larghezza delle orbite 


0. 1, 8. 


Altezza . . . 


0. 1» 7. 


D f 


Lua- 



/ 
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pi ed -poli, li; n 

Lunghezza dei più lunghi denti in- 

cifori al di fuori deil’ offo o. o. 6. 7 ' 

Lunghezza dei denti canini o. 1. 7. 

Larghezza alla bafe 0.0. 8. 

Lunghezza dei più groflì denti mo- 
lari al difuori dell’ orto o. o. 7.? 

Larghezza . . * a j. o. 

Groflezza . „ 0. o. 6.7 

Lunghezza dei due ■principali pez- 
zi dell’ orto ioide o. 1. 4. 

Lunghezza dei fecondi orti o, o. 7. 

Lunghezza dei terzi o. o. 6. 

Lunghezza dell’ o/To di mezzo o. j. o. 

Lunghezza dei rami della forchetta o. t. o. 

Lunghe^ > dell’umero „ • ; o. 8j 

Circonferenza al fico più piccolo o, ». io. 
Diametro della teda o. 1. f. 

Larghezza della parte inferiore o. 2. 3, 
Lunghezza dell’ orto dell’ulna o. 9. o. 
Altezza dell’ olecranio o. J. J. 

Lunghezza dell’ elfo del radio o. 7. 3- 

Lunghezza del femore:: . ■*. . o. $•, o. 

Diametro della terta ; ; • o. 1. o.. 
Diametro del me?zo dell’ orto o.o.jo.i 
Larghezza dell’ elìremita inferiore o.. r. 8.7 
Lunghezza della tibia; . o. 8. r» 

Larghezza della tefia ;■ i • o. 1. 8.7 
Circonferenza del mezzo dell’orto o. 2. *► 
Larghezza dell’ ellremita inferiore o. j. 4. 
Lunghezza del peroneo o. 7. 4.7 

Circonferenza al fito più fottile o. o. 7,-. 
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D E S e R I ZI 0 N E 

DELLA PARTE DEL GABINETTO; 

. . * * • > ' * t • Jk 

Che ha relazione alia Storia Naturale 

DELLA TIGRE , DELLA PANTERA ; 
DELLA LONZA, E DEL 
' LEOPARDO;. 

; i!M 0 . *.S ;v . 

Nùm. dgccuv. 

'■ nvj iv ì * ». 

Una pelle di tigre imbottita. 

' •• ■■ ti • *-;• .. 

L A defcrizione dei colori della tigre fr -& 
fatta’ fu quella.- pelle. 

\ r . > • t -, . .O 

v ' Ntim. Occclv'.* J 

• »• *• ' * * * * : ' : * *. . 

\ 

Lo fcheletro (Cuna tigre . 

Quello fcheletro ha fervitodi foggettoper 
la defcrizione- e per le mifure delle ofTa del- 
la tigre. Elfo fu recato da Trianon al Gabi- 
netto del Re,' collo fcheletro della leonefla 
citata lotto ifìium . DCCCL. La fua lunghez- 
za e di cinque piedi e due pollici dall’ eflre- 
naic'a della mandibola fino all’ efiremità pofle- 
riore dell’ odo facro: la teda ha un piede e 
undici pollici di circonferenza prefa al fito 
più groffò. v ». 

Num. 
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86 Deferì zionc' 

Num. dccclvi. 

La pelle dì una pantera . 

Qjiefla è la pelle della pantera, eh* è fla-- 
ta tagliata per fare la deferizione di erta : 
alla detta pelle fono aderenti gli otti della > 
certa e dei quattro piedi.' 

• * . * -J 

Num. dccclvii. 

- » 1 * * . . ... 

. Lì o/o ioide dì una pantera . 

Quell' orto è comporto di nove pezzi co- 
me quello del gatto ; ma n’è diverfo princi- 
palmente perchè gli odi della forchetta fono 
a proporzione dei primi , dei fecondi e dei 
terzi orti , più groflì che nel gatto . 

Num. DcccLvai. 

i : *• 

Gli o/i del braccio , deli 1 avan-braccio , della, 
cofcia e della gamba dì una pantera . 

• * -, » , 

Qpefti olii fono flati tolti dalla pantera , 
eh’ è Hata tagliata per la deferizione di 
erta. 



I 

. S 

Num, 
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Num. dccclix. 

La pelle d' un leopardo. 

Quella pelle ha circa quattro piedi di lun- 
ghezza dall’ eftremit'a del mufo fino all’ origi- 
ne della coda , eh’ è lunga due piedi e mez- 
zo : le orecchie non hanno che un pollice e 
nove linee di lunghezza , e due pollici e un 
quarto di. larghezza alia bafe . Sopra tutta 1’ 
eflenlìone della pelle vi hanno delle macchie 
nere di differenti grandezze e di diverfe fi- 
gure limate molto vicino le une alle altre : 
le macchie del difopra e dei lati del mufo , 
della teda e del collo , quelle della nuca , 
delle fpalle, del dorfo, dell’alto dei lati del 
corpo, dei lombi,, della groppa, del difopra 
della coda e della faccia efferiore delle gam- 
be e quelle dei piedi, fono lopra un fondo 
di color falbo più o men carico; effe fi tro- 
vano difpofle in quattro file fui labbro fupe- 
riore al fito dei muflacchi ; tali file non fono 
in linee sì rette come fulla pantera e le 
macchie vi formano quali delle falce conti- 
nuate, tanto fon vicine le une alle altre: vi 
fon due macchie al difotto della prima fila , 
e tre al difopra della quarta . Le macchie 
del difotto della mafcella inferiore del collo 
e della coda, quelle del petto, del ventre 
e della faccia interiore delle gambe fono fo- 
pra un fondo bianco o biancafiro ; quelle 

del- 
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delle fpalle , e dei lati del corpo , e alcuna* 
di quelle che fi trovano fui difopra del col- 
lo, e vicino all’origine della coda fon dif- 
pofie per via di gruppi di due, di tre o di 
quattro, che fembrano formar delle parti d’ 
una circonferenza o d un anello irregolare , 
la cui aja ha un color fulvo più carico di 
quello eh’ b tra quefli anelli e le altre mac- 
chie nere •• gli anelli più grandi hanno un 
pollice e mezzo di diametro. Tutto il rima- 
nente della pelle è fparfo di macchie fenz’ 
aja veruna al centro ; effe fon piccole e qua- 
fi rotonde fui mufo, fulla tetta , fulla faccia 
efieriore delle gambe anteriori , lui baffo di 
quella delle gambe di dierro, e fu i quattro 
piedi , allungate e funate longitudinalmente 
filila maggior parte del difopra della coda 
cominciando dalla fua origine : le macchie 
del petto, del ventre, del difotto della coda 
e anche del difopra e dei lati alla fua ettre- 
mità fono le più grandi: ve ne fon di gran* 
di ma allungate , trafverfalmente fituate fot- 
ro il collo- e fulla faccia interiore delcubitor 
lungo il mezzo dei lombi veggonfi delle 
macchie di mezzana grandezza e un poco 
allungate , difpofie fopra due file di dodici 
macchie ciafcuna . Le labbra fon orlate di 
nero da ciafcun lato del mufo : le orecchie 
hanno una macchia nera alla loro bafe , e 
fon orlate deilo fletto colore . Il pelo ha cipr- 
ea un pollice di lunghezza, eccettuata fotto 
il petto e fotta il ventre , ov’è lungo due 

i 




dèi Gabinetto. • 

pollici e pivi . I crini dei muflacchi fono' g li- 
uni neri e gli altri bianchi , ed hanho fino i 
tre pollici e mezzo di lunghezza. Le ugner- 
raflòmigliano a quelle della tigre e della pan- 
tera ; fon bianche , ed hanno dieci linee è 
mezzo di lunghezza , ed una linea e mezzo.» 
di larghezza alla bafs. 

v 1 • ,v ».i k ‘ . * aP v< Al 1. !• 



Num. ‘DccctJt. 

.J.. Wi 1.» i'. .uùj.h .> •„ *V. 



•* Un leopardo imbottito . 

Quello leopardo ha circa quattro piedi di 
lunghezza , dall’ eflremita del nafo fino all’ 
origine della coda , ch’fe lunga più dfi due 
piedi. La fua pelle fe in parte fpelata per' 
1’ antichità. Ho motivo di credere che que- 
lla forte Ja fpoglia d’ uno degli animali , là 
«ui deferì liOftè anatoh?^ '3 fi trova nelle Me- 
morie indirizzate dal Sig: Perrault fiotto il 
nome di tigri ; elfo fi è trovato nel Gàbi- 
netto con una fopraferitta , che portava il 
nome di tigre . 



<; .£ 



Num. utccLxi. 

”i : •" ' > •* !—• ’ • . 



. . ; » l . 



• Lo fcbeletro d'm hopàrdb. 

*M ' • v . i ' ■ ■ ; C* ri , i . • * n « a . u, : 

■’ Qpeflo fcheletro ( tav. IL Fig. i. J s * è 
parimente trovato nef Gabinetto fiotto ilno- 
me di tigre: effe mi par tolto da un anima- 
le della medefima fpecie e prertò a poco del- 
la. 
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la lìefia grandezza che il leopardo, riferito' 
lotto il Num. precedente , e vi ha luogo a 
credere eh’ etfo fia Io fcheletro d’uno degli 
animali , di cui il Sig. Perrault ha data la 
deferizione fotto il nome di tigri . La lun- 
ghezza di quello fcheletro è di tre piedi e 
etto pollici e mezzo , dall’ efiremità delle 
mandibole fino all’ efiremità pofieriore delle 
olia ifchie; la telìa ha un piede e tre poi-' 
lici di circonferenza prefa al fito più grof- 
fo : quella tefia ralfomiglia più a quella 
della pantera che a quella della tigre; è pe- 
rò a proporzione men larga di quella della 
pantera, e più e'evata al fito della fronte . 
Gli offi del nafo del leopardo fono alquanto 
convelli fulla loro lunghezzza , mentre quelli 
della tigre fono alquanto concavi» La cofio- 
latura della fommità della tefla è meno ele- 
vata nel leopardo che nella pantera , ma V 
apofifi del contorno dei rami della mandibo- 
la inferiore e più grande. 

Il leopardo ha trenta denti come la pan? 
tera , la tigre, il leone eì gatto. 

Il ramo inferiore dell’ apofifi acce/Torla 
della fella vertebra cervicale h più profon- 
damente incavato che nel leone , e la par- 
te inferiore di quello ramo inferiore è più 
larga . 

Le apofifi fpinofe delle prime dieci ver- 
tebre dorfali fono inclinate all’ indietro : V 
undecima vertebra è fenza apofifi fpinofa , e 
quelle della dodicefima e della tredicefima ed.. 

. ulti- 
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ultima vertebra fono inclinate all’ innanzi .. 
Le code , lo (terno , le vertebre lombari , e 
le otta del catino raflòraigliano a quelle dei 
leone e del gatto. 

Le falfe vertebre della coda fono al nu- 
mero di ventitré . 

Il lato anteriore dell' omoplata è più 
convello fulla Tua lunghezza che nel leone , 
principalmente nella parte inferiore. 

Tutto il reliante. dello fcheletro del leo- 
pardo non fe diverfo da quello del leone , 
che per via di proporzioni relative alle dif- 
ferenze di grandezza, cheli trovano tra que- 
lli due animali , come fi può vedere dalle 
mifure riferite nella tavola feguente . 

pied.poll.lin w. 

Lunghezza della teda, dall’ eftre- 
mita della mafceila fino, all’ oc- 
cipite . . . . o. 8. 6. ' 

La maggior larghezza della teda o. y. 6. 
Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla fua eflremita ante- 
riore fino all’ eflremita pofierio- 
re dell’apofifi condiloidea o. 5. 7. 
Larghezza al fito dei denti canini a. r. 3. * 
Larghezza della mandibola fupe- 

riore al fito del denti incifori o. o. io. 
Larghezza al fito dei denti canini o. z. o. 
Diftanza tra le orbite e l’apertu- 
ra delle nari . . <3. 1. j. •* 

Lunghezza della detta apertura o. r. 3. 

Lac- 
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_ , pieci, poi!, li /A 

Larghezza . ... . 0 . Xi J# , 

Lunghezza delle offa proprie del 

naio * • • • o. a. j. 

Larghezza ai fico più largo o. o. 7. 
Larghezza delle orbite 0 . 1. io 

Altezza . . . 0 . 7 [ 

Lunghezza dei più lunghi denti 

incifori al difuori deWoffo o. o. f 

Lunghezza dei denti canini •• o. j. 3. * 

Larghezza alla bafe - o. o. 6. t 

Lunghezza dei più groffj denti mo- 
lari al difuori dell’ offo o. o. 61 

Larghezza . ... .. 0.0. ir. 

Groffezza . . . ‘ c . f L 

Lunghezza del collo o. 7. 4.* 

Larghezza del foro della prima 

vertebra dall’alto al baffo o. o. 8. 
Lunghezza da un lato all'altro o. o. n. 
Larghezza della prima vertebra 

prefa Tulle apofifi trafverfe o. 3. 8i 
Lunghezza delle’ apofifi trafverfe 
dall* innanzi all’ indietro o. 1. 

Lunghezza del corpo della fecon* 

da vertebra . . o. 1. 9. 

Altezza dell’ apofifi fpinofa o. o. g. 

Larghezza v . . . . o. 2. 

Lunghezza dell’ apofifi fpinofa della 
terza vertebra dorfale, eh’ è la 
v più lunga . . ' o. a. 

Lunghezza del corpo dell’ultima 
vertebra, eh’ è la più lunga o. 

Lun» 



7 1 
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pi ed. poli. lì*. 

Lunghezza delle prime code o. x. '9. 

Diflanza delle prime cede al lìto 

più largo . . •• o. 2. 4. 

Lunghezza dell’ undecima coda , 

eh’ è la più lunga o. 7. o. 

Lunghezza dell’ ultima delle cotte 

fpurie , / 3 , o. 4 . 1* 

Larghezza della cotta più larga o. o. 4. 

Lunghezza dello tterno ' 1. 1. 9. 

Lunghezza del primo -otto, ch’è il 

più lungo . v : - o. x. 3. 

Lunghezza del corpo della fetta 
vertebra lombare , eh’ è la più 
lunga . . . o. 1. 9. 

Altezza delle apofifi fpinofe dell’ 
ultime vertebre , che fon le più 



alte * . | • . o. 


i. 


**• 


Lunghezza dell’ apofifi accefloria 






della fetta vertebra, ch’è la più 




’.ì 


lunga . . v - 0. 


r. 


8 -, 


Lunghezza dell’otto facro 0. 


b 


X . 


Larghezza della parte anteriore 0. 


X. 


b 1 


Lunghezza della nona falfa verte- 






bra della coda, ch’è la più lun* 




. • i. 



ga - . . o. x . r r. 

Larghezza della parte anteriore 

dell’ otto dell’anca o. 1. € . 

Altezza dell’ otto dal mezzo della 

cavita cotiloidea 0.4.11. 

Diametro della detta cavità o. x. 1. 

Lunghezza della dotria o. 3. 3. 

Lar- 
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• ’ pied. polì. lìn* 


Larghezza nel mezzo 


O. 1 . a. 1 


Profondità 


o. i. 8. 


Profondità dell’ incavatura dell' 


firemità pofieriore 


o. r. 3. 


Lunghezza dei fori ovali 


O. I. I I. 


Larghezza 


O. I. 2. 


Larghezza della pelvi 


O. 2. 2. 


Altezza 


O. 2. I I. 


Lunghezza dell’ omoplata 


o. 6. 7. 


Larghezza al fito più largo 


0. 3. 1 r. 


Larghezza al fito più flretto 


0. r. 3. 


Altezza della fpina al fito più eie- 


vato , • . 


0. 1. ì. 


Diametro della cavità glenoide 


0. X. 0. 


Lunghezza dell’umero 


0. 8. 8. . t 


Circonferenza al fito più piccolo 


0. 2. j. 


Diametro della tefia 


O. I • I» 


Larghezza della parte inferiore 


0. 1* I» 


Lunghezza dell’ oflfo dell’ulna 


0. 9. 


Lunghezza dell’olecranio 


0. I. 5. 


Lunghezza dell’ oflfo del radio 


0. 7. 6. . 


Lunghezza del femore 


0. io. r. 


Diametro della tefia 


0. 0. 1 r . 


Circonferenza del mezzo dell’ oflfo 


0. 2. 6. 


Larghezza dell’ efiremità inferiore 


0. 1. 9. 


Lunghezza delle rotule 


o# 1 • 4' 


Larghezza . . 


0. 0. IO. 


Groflfezza .... 


0. 0. 61 


Lunghezza della tibia 


0. 9. 0. 


Larghezza della tefia 


0. 1. ir. 


Circonferenza del mezzo dell’ oflfo 


0. 2. 8. 




Lar- 
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pìed.poll.lin. 
"Larghezza dell' efiremita inferiore 



della tibia 


0. 1. 4. 


Lunghezza del peroneo 


0. 8. 6 . 


Circonferenza al fìto più fottile 


0. 0. 9. 


Altezza del carpo 


0. 0. 9. 


Lunghezza del calcagno 


0. 2. 6* 


Lunghezza del primo oflò del me- 


tacarpo, eh è il più corto 


0. 0. ir. 


Lunghezza del terz’oflo, eh’ h 


il 


più lungo 


0. 2. 9. 



Lunghezza del primo otto del me* 

tatarfo, eh’ e il più corto o. 3* o. 

Lunghezza del fecond’ offo , eh’ è il 

più lungo o. 3. 6 . 

Lunghezza della prima falange del 

dito medio dei piedi anteriori o. 1. 6 . 

Lunghezza della feconda falange o. 1. 2. 

Lunghezza della terza •. o. o. jj. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice ' o. o. 8. 

Lunghezza della feconda o. o. ir. 

Lunghezza della prima falange del 

fecondo dito dei piedi potteriori o. 1. 4, 

Lunghezza della feconda falange o. 1. o. 

Lunghezza della terza o. o. 11. 



Num. 
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Num. occctxn. 

*4/#ro fcheletro di leopardo . 

Q Uedo fcheletro era nel.-Gabinetto col 
, precedente ; è predo 2 poco della flef-r 
■fa lunghezza , e raffomiglia ad elfo quali in- 
teramente pel numero e per la forma degli 
ofiì e dei denti. Tra le mifure della teda 
di quedi due fcheletri non vi ha differenza 
veruna, ma le gambe di quello, di cui or fi 
parla,. fon più corte. L’odo del braccio ha 
otto pollici e mezzo di lunghezza , 1’ odo 
dell’ ulna nove pollici , 1’ oifo della co* 
foia nove pollici e nove linee , e la tibia 
otto pollici e undici linee . La coda non c 
intera. 

' » * t i .«■%••••• 

. . Num. Dceeutnj. 

• i .* % ' 

^ 4ltro fcheletro di leopardo . . 

L’ Animale , da cui quello fcheletro fu 
tolto, era giovane, poiché 1’ apofifi vi fon 
ben didinte dal corpo dell’ odo , e le fue 
■mifure non fon sì grandi , come quelle de- 
x gli fcheletri riferiti fotto i due numeri pre- 
cedenti : ma del . redo elfo ralfomiglia rapito 
a quelli , poiché la più fenfibil differenza , 
eh’ io v’ abbia notata , confide nell’ elfer . la 
codol atura della fotnmita della teda moltp 
, pw 
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■più piccola , e nell’elfervi lungo la detta 
cofiolatura da ciafcun lato un impronta , che 
non trovali negli altri due fc'neletri. Vi fo- 
no ventiquattro falfe vertebre nella coda , 
che fembra effere intera , e che ha due pie- 
di e quattro pollici di lunghezza . Lb (che- 
tetro ha di lunghezza tre piedi e un pollice 
dall’ eftremità delle mafcelle fino all’ cfire- 
mità pofteriore deU’oflo (acro. La tefla ha 
fette pollici e nove linee di lunghezza, cin- 
que pollici di larghezza , e un piede qn pol- 
lice e nove linee di circonferenza ài (ito 
più groflfo. L’oiTo del braccio ha fette polli- 
ci e mezzo di lunghezza , I’ o(To dell’ ulna 
otto pollici e quattro linee , l’ offo della eo- 
fcia otto pollici e dieci linee , e la tibia 
fette pollici e undici linee . L’ ugne più 
grandi hanno un pollice e nove linee di 
lunghezza . Quello fchelerro fu mandato 
da Trianon con quello della leonetfa num. 
DCCCL. , e con quello della tigre num. 
DCCCLV. 

Num. dccclxiv. 

* 

La felle d una lenza . 

Quella pelle ha circa quattro piedi di 
lunghezza dall’ eftremità del mufo fino all’ 
origine della coda , eh’ fe lunga tre piedi . H 
pelo del dorfo , e della coda ha un pollice e 
mezzo di lunghezza , e quello del ventre due? 
jfnim. Quad. T. XII. E poi- 
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pollici e mezzo : queflo pelo 1* per confe-« 
guenza molto più lungo di quello delia pan- 
terra e del leopardo : elio ha un color gri- 
gio biancafiro , con una leggiera apparenza 
di gialliccio fulla teda, fui collo, fui dor- 
ilo, fu t lati del corpo, fulla groppa , fulle 
fpalle , fulla faccia efieriore delle gambe , 
fui difopra e fu i lati delia coda . II color 
della guancia inferiore , della gola ,- del pet- 
to , del ventre ec. , e del difptto della co- 
da ha nna tinta di biancafiro più apparente. 
Tutte le parti di queft’ animale hanno delie 
macchie nere per la maggior parte di diffe- 
renti grandezze e di diverfe figure ; quelle 
della tefla e dei piedi di dietro fon quali 
rotonde e piccole , eccettuata una grande che 
fi trova dietro ciafcuna orecchiai le mac- 
chie del collo fono alquanto più grandi di 
quelle della tefia, e fui difopra del collo for- 
mano colla loro difpofizione de’ piccoli anei- - 
li , e de’ più grandi fu i Iati e fui difotto . 
Sul dorfo , full* alto dei Iati del corpo , e. 
fulle cofce vi hanno degli anelli anche più, 
grandi , poiché la lor lunghezza arriva fino 
.a tre pollici; ma quelli del dorfo e dei lom- 
bi hanno una figura molto irregolare , fon 
molto allungati , e formano delle fafce lon- 
gitudinali. ondeggianti, e in diverfi luoghi 
interrotte ; vi ha parimente una fafcia con- 
tinuata e molto larga , che $’ efiende lungo 
i lombi , quafi fino all’ origine della coda 
Il baffo i lati del corpo , il petto , il ven- 
f . t se 
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-tre ec. listino delle grandi macchie nere o 
brune : fui difopra della coda vicino alla fu» 
origine fi trovano alcune fafce ondeggianti , 
fituate le une all’ efiremità delle altre lui 
mezzo, e da ciafcun lato di cali fafce han- 
novi degli anelli : tutto il reftante della co- 
da ha delle gran macchie brune , nericce , 
mifchiate di alcuni peli grigi e fituate affai 
vicino le une alle altre, eccettuato fui di- 
fotto della coda , ove vicino all origine vi 
Ha tra le macchie maggior diftanza , ed ove 
verfo f efiremità non trovafi macchia veruna . 



, . ; \ 




E z 




Digitized by Google 




I L Jaguar raflomiglia alla lonza per la 
grandezza del corpo, per la forma della 
maggior parte delle macchie , di cui è fpar- 
fo il fno mantello, ed anche per la fua in- 
dole . Egli è men crudele e men feroce del 
•• leo- • 



(a) Il jaguar o j Aguar a. , nome di queft’ ani- 
ma le nel Braille, che noi abbiam adottato 
**?>|er diflinguerlo dalla tigre, dalla pantera, 
iHa |blla lonza e dal leopardo co’ quali è 
--' fiato Ipeflo confuto. I primi Storici del 
nuovo Mondo appellavano quell’ animale 
janou-are o janouar . Pilone e Markgrave 
furono i primi, che fciilTero jaguara in 
cambfo di janou-ara . I Meflfìcani lo chia- 
mavrno Tlallauhqui cedati fecondo Her- 
nandez. /wg 498. I Portoglieli l’han chia- 
mato on(a , perche in fatti per certi ri- 
guardi raficmiglia alla lonza. 

Jaguara . Pi fon , Hi fi. Nat. , pag. 105. 
Jaguara Brafilicnfibus . Marltgravius ». Hìfi. 

Brafil. pag. 2 $ j. ' 

T ardui an lyrtx Brafil ìenfis jaguara di eia Mar- 
kgravii . Ray , Syncpf. quadrup. pag. 1 68. 
Tigris ^Americana jaguara Brajiiienfis , Klein, 
de quadrup. , pag. 80. 

Tigre della Guiana. Viaggio dì Def marebai s . 
Tom. III., pag. 
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Storta Nat. del Jaguar. tei 
leopardo e della pantera : ha il fondo del 
pelo d’un bel falbo come il leopardo, e 
non già grigio come la lonza : ha la coda 
più corta che amerfdue , il pel più lungo che 
la pantera e più corto che la lonza ; lo ha 
Increfpato mentre è giovane, e lifeio quanti’ 
è divenuto adulto . Queft’ animale non fu da 
noi veduto vivo, ma ci fu mandato rnterif- 
fimo e ben cónfervato in un liquor prepa- 
rato, e fopra di eftoneabbiam fatto il difa'-' 
gno e la deferizione. Egli era flato prefo 
picciolifTìmo , e venne allevato in cafa fino 
all’ età di due anni , e fu fatto poi ammaz- 
zare perchè ci fofte mandato (4): ei dun- 
que 



. . .1 

(a) Queft’ animale ci fu mandato fotto il 
nome di gatto-tigre, dal Sig. ;Page 5 , Me- 
dico del Re al capo neH’Ifola di Sam Do- 
mingo. Nella lettera, con cui l’accom- 
pagnò, mi ragguagliava che t’animale era 
giunto a San-Domingo con un vafcello 
Spagnuolo, che 1’ aveva condotto dalla 
terra ferma ov’efto è comuniSmo : egli 
aggiunfe che il detto animale aveva due 
anni quando Io fece ammazzare, ch’egli 
non era si groffo , e che s’ è gonfiato nel- 
lo fpirito di vino: ch’egli bevea ; man- 
giava e aveva il fuo gridare a foggia d’ 
un gatto non famigliare; che miagolava, 
E 3 e che 
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^ue non aveva peranco acquidata tutta P 
eflenfione delle fue naturali mifure ; ma dal 
fol rimirare quell’ animale , non fi vien me- 
no a comprendere ch’egff è appena deJia 
datura d’ un alano ordinario o di razaa mez- 
zana quando non ha peranco acquillato il 
fuo intero acerefcimento . Per altro egli è 
l’ animai più formidabile, il più crudele, in 
una parola, la tigre del nuovo Mondo, in 
cui la Natura fembra aver impiccioliti tute’ 
i generi d’animali quadrupedi. Il jaguar vi- 
ve di rapina a guifa della tigre, ma permet- 
terlo in fuga bada il prefentargli un tizao- 

ne 



e che mangiava anche più volentieri il 
pefee che la carne - Pifone e Markgrave 
• dicon egualmente che i jagffari del Brafi» 
le fon molto ghiotti del pefee* Il nome 
di gatto- tigre , che gli dà il Sig. Pagés , 
non c’ impedi di riconofcerlo pel jaguar , 
perchè quello nome del Brafile non è in 
ufo tra i Francefi delle Colonie , i quali 
- chiamano indifiintamente gatti-tigri i gat- 
ti-pardi e le tigri. II gatto-tigre, dice 
Dampier, Tom. III. , pag. 30 6. * eh’ è co- 
muniSmo nella baja di Campeche, ha le 
gambe carte , e il corpo raccolto come 
un mali ino ; ma rifpetto alla teda , al pe- 
lo, ed alla maniera di dar in agguato delUL 
fua preda , raiìocaiglia alla tigre > 




del Jaguar. . 

f!€ accefo , e in oltre quand’egli è l'atollo , 
perde tutto il coraggio e tutta la vivacità ; 
un fol cane può dargli la caccia;, ei rifente 
*in tutto l’indolenza del clima,» non e r ledo 
a«ile e leggiero che quando è (limolato dal- 
la fame {a ) . -1 Selvaggi:, naturalmente pd- 
•• V - . : . tro- 



i( a) Hannovi nel Brafi'e delle tigri , che 
mentre fentono gli ftimoli. -della fame,, 
fon coraggiofe , ma poiché fon fatolle , 
divengono si vili che fi danno toflo alla 

- fuga per paura dei cani- Defcrizione del- 
le Indie occidentali , di Herrera . Jlmji. 

- JÓ22. pag. 2J 2. •*» Vi ha una gran quan- 
tità di tigri nel Brafile , che dalla fame 

ri fon rendute leggieriflTjme e formidabili, 

* ma quando fon ben pafciute , il che è ve- 
ramente mirabile, fono -si poltrone .e si 

* ’pefanti che il menomo cat» da Pallore le 
pone in fuga . Storia delle Indie , del 

■ Ma f eie, Parigi , r (6$. pag. 69. •— Han- 
1 novi delle tigri all’ intorno di Porto-bello, 
-e le cui vicinanze fon molte deferte-; a quel 
c che pare, effe fon tigri di piccola fpecie, 

< poiché un fol uomo le atterra con una 
f lancia o alcuo’ altr’ arma bianca; egli ta- 
glia loro le zampe l’una dopo l’altra, 
mentre fi rizzano per affai ir lo , Viag- 
gio di Don Giovanni e Don ^Antonio di 
~ Ulloa . E/lratto della biblioteca ragionata , 
Tom. XL.IV. , pag.. 413.^ • > ‘ v 

E 4 
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troni , non laSciano di temerne il Tuo in* 
contro, e pretendono ch’egli abbia pere ili' 
maggior cupidigia che per altri, e che quan- 
do li trova addormentati cogli Europei , ris- 
pettando quelli non lì getti che Sopra di lo- 
ro Narrali la flefla cofa del leopardo 
( > c diceli ch’ei preferisca gli uomini ne- 

ri ai bianchi , che Sembra che li conolca all’ 
o» J ore , e che , li difìingua e Scelga di notte 
egualmente che di giorno .. 
ii<- . Gli 

-r ■*; ! • 



(a) Ho talvolta udlto-contare che quelle ti- 
gri erano furiofe contro gl Indiani, e- che 
punto non afiàlivano gli Spagnuoli o al- 
me n poco; eh’ effe andavan talora a pi- 
gliare e a Scegliere un Indiano addormen- 
tato Sra gli Spagnuoli, e che Sei porta- 
van via. Storia Naturale delle Indie , di 
Gìu-feppe Jlcofla . Parigi k j 600., pag. 190. 
(M La provincia di Bamba nel regno del 
- Congo ha delle tigri , che non aflalgon giam- 
mai gli uomini bianchi, ma s’avventano 
Sovente Su i neri, di modo che trovando- 
effe talvolta due uomini, bianco l’uno e- 
l’ altro nero addormentati 1' un vicino all’ 
altro , gettanlì SurioSe Sopra il nero Sen- 
za offendere in modo veruno il bianco .. 
* Viaggio intorno al mondo j di Eransefct, 
Jfcdfkv Parigi y 1641, pag. ioj.. 
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(ìli Autori , che hanno fcritta la Storia 
del nuovo Mondo, hanno quali tempre fat- 
ta menzione di quell’ animale ,• gli Uni chia- 
mandolo tigre o leopardo, gli altri co’ nomi 
propri , che gli Venivano dati nel Braille , 
nel Medico ec. I primi , che ne fecero una 
circoftanzi ata defcrizione , fono Pi fon e 
Markgrave ; eglino lo chiamaron jaguara in 
cambio di janouara, ch’era il nome di elfo 
in lingua Brafiliana (<*) ; eglino hanno pari- 

men- 



(<<)Vi ha nel Brafile una beflii rapace, 
che i Selvaggi chiamano Janou-ara , la 
quale b quafi si alta di gambe come un le- 
vriere; maefiaha de’ gran peli intorno al 
mento (Io Scrittore intende i peli' del 
muftacchio), la pelle molto bella e fcre- 
ziata come quella d’ una lonza, e ralfomi- 
glia ad ella moltiflìmo anche in tutto il 
rimanente. Viaggio di Gio . de Lery . Pa- 
■ rigt , 1578. pag. 1 61. — Il janouar è una 
fpecie di lonza grande come un alano d* 
Inghilterra , ed ha la pelle fornita di mol- 
to pelo e tutta variegata di macchie . 
Miffione dei Cappuccini , del Padre d Jlb- 
beville . Parigi, 1614. pag. ijr. — Il 
janouara del Brafile non vive che di ra- 
pina ; 'e della flatura d’ un levriere, ed 
ha la pelle fparfa di macchie; Viaggio di 
•Corealj Tom. I. , pag. 173. 

E S 



Qigitized by Google 



I 



\ 

to 6 Storia Naturale 

mente additato un altro animale dèHofief- 
fo genere , e forfs' anche della medefima fpc- 
eie lòtto il nome di jagunretto. Nella nolìra 
enumerazione noi 1’ abbiam difiinto dal ja- 
guar , come hanno fatto i due fopraccitàti 
Autori , perche vi ha qualche apparenza eh’ 
eifi poflan effere animali di fpecie differen- 
te ; noi però non avendo veduto che ut> 
folo di quelli due animali , non poffiam de- 
cidere fe fian effi realmente due fpacie di- 
ftinte , o fe non facciano che una varietà 
della medefima fpecie. Pifon e Markgrave 
dicono che il jaguaretto e diverfo dal ja- 
guar,. perche ha il pelo più corto, più lu- 
ftro e d’ un color tutto differente , effendo- 
nero e fparfo di macchie ancor più nere . 
Ma del refio, ei raffomiglia sì grandemente 
al jaguar per la forma del corpo, per l’in- 
dole e per le abitudini , che potrebbe non. 
efier altro che una varieté della medefima 
fpecie ; maflìmamen.te che fi è dovuto no- 
tare, rulla tefiimonianza eziandio di Pifon ,. 
che nel jaguar il color del fondo del pelo , 
è quello delle macchie , di cui elfo e fpar- 
fo , foglion variare da individuo a indivi- 
duo delia medefima fpecie . Egli dice che 
gli uni fon fegnati di macchie nere , e gli- 
altri di macchie rofle o gialle,* riguardo al- 
la total differenza del colore , cioè , del 
bianco , del grigio , o dal fulvo al nero , 
la fi trova in varie altre fpecie cT animali ; 
vi ha de’ lupi neri , delle volpi nere, degli 

leu- 
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fcójattoli neri , ec. : e fé quefte variazioni 
della natura fon più rare negli animati fet- 
vaggi che ne domeftici , ciò avviene perche 
il numero dei cafi , che le poflòno produrre , 
è minore nei primi , che menando una vita 
più uniforme , con alimenti men variati ) e 
in una liberta maggiore che gli ultimi, deb- 
bon effer d’ una natura più collante , ciob 
men foggetta ai cambiamenti e a quelle Va- 
riazioni , che lì hanno a riguardar come ac- 
cidentali, quando non cadono che fui color 

del pelo* u - • • 

Il jaguar fi trova nel Brafile , nel Paragual 

(a) , nel Tucuman (£) , nella Guiana (c), nei 
paefe delle Amazzoni (d), nel Medico (e), 

Ss - e iu 

* . , . .1 



{a) Storia del Paraguai , del Padre Charìe- 
voix, Tom. 1 . pag. 31. e 171. Vedi pure 
Idem, Tom. IV. pag. 9;. 

(, b ) Vedi idem ibidem. 

\c) Viaggio della Francia equinoziale , di Bi- 
net . Parigi , 1664. pag. 343-; eDefmar- 
chais , Tom. III. pag. 299. 

(d) Trovali il j'anouar nelle terre del Mara- 
gnon . Storta delle Milioni dei Cappuccini 
nell' i fola del Maragnon , del P. Abbevìl - 
le. Parigi, 1614. pag. z$i. 

(e) Vedefi fulle montagne del Medico un a- 
nimal feroce, che fi chiama una lonza , 

E 6 ' eh’ è 
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e in tutte le contrade meridionali dell 1 Kcae* 
rrea;.egli fe però a Cajenna più raro del cc* 
guar , eh’ ivi porta il nome di tigre-rojfa . li 
jaguar prefentemente men comune nel Bra- 
ille , che fembra edere il Tuo natio paefe ». 
di quello che fofle altre volte: chi 1’ uccide 
è cola premiato: quindi fé n’ e fatta molta 
diftruzione , e dalle colle ( a ) egli s’-è ritirar- 
lo lungi- nell’ interno del paefe. 11 jaguaret- 
io è Tempre ilato più raro, o almeno s’ è 
allontanato anche maggiormente dai luoghi 
abitati ■(£); e i pochi Viaggiatori , che ne 
hanno fatto menzione , fembrano parlarne 
folcanto Tulle redazioni di Markgrave e di 
Fifone • 



eh’ b della forma e della datura d’un lu- 
po-cerviero, ma eh’ è armato di branche , 
e la cui teda raflomiglia maggiormente a 
quella d’una tigre. Viaggio di Voodes Ro- 
ger* , tradotto dall' Inglefe in- Francefe 
Amfl. 1710. Tom. Il, pag. 42. 

(tf) Viaggio di Dampier . Roano ; 271 
Tom. IV. pag. 69. 

{b ) Viaggio di Defmarchais . Tom. III. 
pag. 300. 
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DESCRIZIONE 

J>E L JAGUAR. 

I L Jaguar ( Tav. IX. ) quanto- alle proporr 
zioni m’è fembratonon eflerdiverfo dal- 
la pantera tai\ III. IV. ) , fe non perch’eflo 
aveva le gambe più corte : ma ficcome r 
quand’ io ho fatta la defcrizione del jaguar 
non aveva veruna pantera per oggetto di 
paragone , cosi l’ ho paragonato con un gat- 
to, e ho trovato eh’ tifò aveva la tefta più- 
lunga , le orecchie più corte e più monda- 
te, gli occhj men rotondi, il frontale ed il 
nafo più fchiacciati e più larghi, ed.il mufo 
più groflo. 

Quello jaguar erafegnato di nere macchie' 
di differenti grandezze e di diverfe figure 
fopra tutto ii corpo, eccettuato fui collo e 
fu i lati della teda , ov’ eranvi delie fafee t 
cali macchie e tali fafee erano fopra un fon- 
do di color mifchiato di tinte biancaftre r 
giallicce o roflkce. La parte anteriore di 
ciafcun labbro era fparfa di piccole macchie 
rotonde e nere d’ una linea o d’ una linea e 
mezzo di diametro fopra un fondo, roflìcio» 
U nafo ed il frontale avevano delle tinte 
rofiicce e nere. Le palpebre erano orlate d' 
una fafeia nera , ch’era più larga vicino all’ 
angolo anteriore dell’ occchio che predo all* 
angolo pofleriore vicino alla nera fafeia di 

eia- 
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eiafcuna palpebra eravi una fafcia bianca-- 
fìra , eh’ era parimente più larga verfo i’ an- 
golo anteriore dell'occhio, che verfo l’an- 
golo pofferiore . Sulla fronte e Alila fornmi- 
ta della teda vedevanfi delle nere macchie 
di differenti figure fopra un fondo roffìccio; 
•quelle del mezzo erano piccole e rotonde , 
quelle dei lati erano allungate e dirette dall’ 
innanzi all’ indietro fopra due file. Le parti 
pofferiori del labbro fuperiore, e lo fpazio' 
eh’ è tra l’orecchia e l’occhio, avevano un 
color roffìccio fenza macchie . Su i Iati del- 
la tefla fi trovavano delle nere fafee di fi- 
gura irregolare , che s’ eflendevano obbliqua- 
mente dagli occhj fino agli angoli della man- 
dibola inferiore , ed una falcia trafverfale 
che metteva capo a due delle più lunghe fa- 
lce obblique, e formava con effe una figura 
limile ad un* H. La mandibola inferiore e 
la faccia inferiore del collo eran biancaffre, 
ed eravi una piccola macchia nera ed ovale 
da ciafcun lato della detta mandibola, una 
fafcia trafverfale e dello fìeffo colore fulla 
flro2za i ed un’altra fafcia fomigliante falla 
parte pofferiore del collo , che s’ eflendeva 
da ciafcun iato fui dinanzi della fpalla, ov’ 
efla fi divideva in due rami . Sulla faccia 
fuperiore e fu i lati del collo vedevanfi fet- 
te macchie molto allungate e di figura irre- 
golare fopra un fondo roffìccio; effe s’effen- 
da vano da un effremità all’ altra del collo , 
e lafciavan comparire il color del fondo nel 

mezzo 
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mezzo- della loro pane pofìeriore . L’ interi 
no dell’orecchia era biancaftro, il difuori- 
aveva un color nero che s'eùendeva da eia- 
fcun lato del collo informa di fiore; il det- 
to color nero era interrotto da una macchia 
biancafira Culla parte edema della faccia po- 
fleriore dell’orecchia. H corpo- e le gambe 
avevano delle macchie nere Copra un fondo, 
ch’era rofficcio, Cui dorfo e Culla groppa, 
gialliccio Culle CpalJe, fu i lati del corpo e 
_ Culle cofce , biancaflro fui petto , Cui ventre 
e Culle quattro gambe : le macchie , che ri- 
trovavano Culle dette differenti parti , ave- 
vano diverCe figure : quelle dei lombi forma- 
vano cinque file longitudinali; le macchie 
del mezzo che fi Trovavano lungo la colon- 
na vertebrale erano piene e fituate fi vicino 
le une alle altre , che formavano una fafeia 
quali continuata . Sull’ alto del dorfo eranvi 
delle macchie piene : quelle dei lati del cor- 
po non formavano che fafee difpofle in cir- 
coli o in ovali, oin figure irregolari : le più 
grandi trovavanfi ai lati del petto , e ave- 
vano fino a un pollice e nove linee di lun- 
ghezza: le macchie del baffo del petto , del 
ventre», del baffo della cofcia e delle quat- 
tro gambe eran piene , di mezzana grandez- 
za, e di figura preffo a poco rotonda o ova- 
le : fu i piedi non eranvi che piccole mac- 
chie : la pianta dei piedi e la faccia inferio- 
re del metatarfo erano di color nericcio . 
Le naacchie della faccia fuperiore delia coda 

era- 
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erano grandi , figurate e irregolarmente' fi*" 
tuate (opra un fondo rofficcio, che non for* 
-ifiava che piccole fafee (frette e trafverfali * 
Le macchie della faccia inferiore della coda 
erano molto più piccole , e limate (òpra un 
fondo gialliccio e biaticadro, che occupava 
maggiore fpazio che le macchie . Il pelo di 
qned’ animale non aveva che quattro o cin- 
que linee di; lunghezza;, i mudacchi eran 
bianchi, ed avevano fino a tre pollici e mez- 
zo di lunghezza . I tubercoli della pianta dei 
piedi , le dita e le tigne raffomigliavano a 
quelle dei gatti pel colore , pel numero , per 
la figura e per la fituazione. 

picd.polUin. 

Lunghezza del corpo intero, mi- 
furato in linea retta dall’ eflre- 
mita del mufo fino all’ ano 2. 5. 
Altezza della parte anteriore del 

corpo % t * * • , o* 

Altezza della parte poderiore 1. 4. 9. 
Lunghezza della teda, dall’edre- 

mita del mufo fino all’occipite o. f. 
Circonferenza dell’ edremità del 

mufo . . > o. 7< ' 

Circonferenza del mufo, prefa al 

difotto degli occhj o. ro. o. 

Contorno dell’ apertura della bocca o. 5. 8, 
Didanza tra le due narici o. o. 7. 

Didanza tra 1 ’ edremith del mofo, 

e l’angolo anteriore, dell’occhio o. 1. 7. 

Di- 
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pied.polt.lin* 

Diflanza tra l’ angolo pofleriore e 
: r ; OTecchia . à.' %. 4. 

Lunghezza dell’occhio da un an- 

goto all' altro . . 0.0. zi. 

Apertura dell’occhio - ‘ 1 o. o. 7» 

Diflanza tra gli? angoli' anteriori 
degli ecchj, mifnrata feguendo 
_^Ia curvatura del frontale o. 1. 91 ' 

La fleflà diflanza roifurata iti li- 

nea retta . . o. 1. x. 

Circonferenza della tefla, prefa tra 

gli occh] e le orecchie ' ». 1 • L * 

Lunghezza delle orecchie o. ». ‘ , 

Larghezza della bafe, m i furata ful- 

la curvatura efleriore o. 3. £. 

Diflanza tra le due orecchie, pre- 
fa al baffo . ». o. 3. o. 

Lunghezza del collo ; . 1 / o. 3, 1 f 

Circonferenza del collo o»n. 3. 

Circonferenza del corpo, prefa die- 
tro le gambe anteriori 1. 4- J. 

La fleffa circonferenza al fito più 

groffe . . . ». 7* o». 

La flefla circonferenza dinanzi le 

gambe pofteriori 1. 3* 3- 

Lunghezza del tronco della coda x. ». o. 

Circonferenza della coda all’ori- 
gine del tronco o, 4. 3. 

Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura o. 6 . 3. 

Lar- 
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Larghezza del cubito vicino al go- 

mito . . , . o. 2. 9. 

Groflezza allo fleffo fico o. 1. 8. ; 

Circonferenza della, giuntura o. 4. 

Circonferenza del metacarpo o. 4. 5. 

Lunghezza dalia giuntura fino all’ 
fìremita delle ugne o. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone o. 7. 

Larghezza dell’alco della gamba o> 4. 

Groflezza . - . . . o. 1. 

Larghezza al fico del tallone o. 1. 

Circonferenza del metatarfo • o. 4. 

Lunghezza dal tallone fino all’ e- 
ftremità delle ugne .. o. 6 . 

Larghezza del piede anteriore o. 1. 9- 

Larghezza del piede pofteriore o. r. 5. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. 7. 

Larghezza alla bafe • o. o. i.| 



J* '■ 
o. 

e. , 

9 - 

0. ; 



Il jaguar , di cui fl parla , pefava Tedici 
libbre e dodici once , e ci era flato mandato 
nel tafiar la lunga dimora, che queft’ ani- 
male aveva fatta nel detto liquore, aveva 
alterato varie parti del fuo corpo, maflìraa- 
mente il pancreas , il fegato , la milza , il 
cervello , e le parti della generazione . L* 
epiploon s'eflendeva fino al pube, e m’è pa- 
lato formare una reticella forata a foggia Ab 
crivello , 



lk 
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■' ■ 0 duodeno $’ eflendeva molto al di la ded 
tene deliro, lì ripiegava all’ indentra, eli 
prolungava all’ innanzi per unirli al digiuno. 
Quell’ infettino faceva » fuoi giri nella parte* 
potteriore della regione ombelicale e nella 
regione ipogaftrica, e s’ eflendeva dall indie' 
tro all’ innanzi al lungo del lato fmittro. L 
ileo formava alcuni piccoli giri nella regio- 
ne epigaflrica , ed altri grandi , che s atten- 
devano longitudinalmente da un capo all’ al- 
tro dell’ addomine . Il cieco era limato nella 
parte delira della regione epigaflrica c di- 
retto all’ innanzi. Il colon aveva poca lun- 
ghezza , poiché non occupava col retto che 
lo fpazio , che lì trovava in linea retta dai 
cieco fino all’ ano . 

Lo flomaco era grande * benché il fuo 
fondo avelie molta profonditi; l’efofago fi 
trovava fituato a molta dittansa dall’ angolo 
che forma la parte delira: parimente la por- 
zione dello ftomaco , eh’ era al di la del det- 
1 to angolo fino al piloro, aveva poca lun- 
ghezza e groflezza: la gran curvatura era 
molto leggiera , e la piccola era affitta i&- 
fenfibile . 

H duodeno ed U digiuno avevano una 
groffezza pretto a poco eguale ; l’ ileo era 
più grotta; il cieco erafi per qualche acci- 
dente in parte diflrutto ; onde non ho potu- 
to diflijiguere la fua vera forma, era affai 
«orto e della fletta groffezza che il principio 
del colon , la cui eflretnita aveva un diame- 
tro 
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irò alquanto minore ; il retto non era piò 
graffo , anche vicino all’ ano. 

Il fegaro s’ ellendeva quali tanto a finillra s 
franto a delira , e non m’ è parato compo- 
llo che di quattro lobi : quello di mezzo era 
divffo in tre parti per via di due fciffure. 

La vefcichecta del fièle fi trovava nell’ una , 
ed il legamento fofpenforio paffava nell’ al- 
tra: h parte più grande era la delira, e le 
altre due erano quali tra effe eguali . A fi- 
nillra non eravi che Un lobo , il quale non 
era anche interamente feparato dal lobo di 
mezzo; effo era molto allungato, e termi- 
navali con due rami formati da una profon- 
da incavatura. Gli altri due lobi fi trovavano 
a delira , quello , eh’ era unito al lobo di mea- 
zo, era men grande del finiflro; l’altro lobo 
deliro era Cottile e allungato per quanto l’ho po- 
tuto ravviare in quello fegato, ch’era a cagione 
dello fpirito di vino raccorciato e difformato. 

^ Il centro nervolò del diaframma era poco 
ellefo. H polmon deliro era compofio di 
quattro lobi; il più piccolo, che fi trovava 
vicino alla bafe del cuore, m’ è fembratc-, 
in paragone degli altri tre, più graffo che 
nella maggior parte degli ammali aventi que- 
llo quarto lobo. Nel polmon finiflro eranvi 
tre lobi , © per lo meno il lobo anteriore 
era quali interamente feparato in due parti 
per via d’ una profondilfima feiffura. Il cuo- 
re era quali rotondo. Dall’arco dell’aorta 
non ufoivano che due rami . 

La 
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La lingua era Lottile e rifondata all’eflre- 
mità : fulla parte anteriore non eranvi che 
varie papille poco viiibili , e alcuni grani 
rotondi e bianchi ; le papille pejò delia par- 
te media anteriore , eran lunghe , ftrette , 
afpre puntute e piegate all’ indietro; quelle 
della parte media pcjfleriore erano anche più 
ftrette , più puntute e obbliquamente dirette 
dall’ innanzi ail’ indietro , e dall’ infuori all* 
indentro ; quelle della parte polveriere eran 
lunghe, piramidali, molli e dirette all' in- 
dietro. Parimente fulla parte i .pofìeriore e* 
ranyi cinque glandole calfciformi da ciafcun 
lato, irregolarmente fìt-uate, maio guilache 
formavano due linee obblique,. le cui eflre- 
mita pofteriori erano più vicine l’ una alt 
altra che Feftremità anteriori . 

L’ epiglottide era incavata nel mezzo de' 
Tuoi' orli . Sul palato eranvi fette folthi tra- 
fverfali , i cui orli eran poco elevati : il fon- 
do era fparlo di piccole papille rigide e di- 
rette all’indietrQ: g ! i orli formavano una 
conveflìta all* innanzi . Tra i due denti inci- 
foti' del mezzo e 1' orlo anteriore del primo 
folco trovavafi un tubercolo guernito di pa- 
pille , fimili a quelle dei folchi . 

V ’ " 1 ; ' r , "1 1 * t * 

, ' ■ ' . pi ed. poli -Un. 

Lunghezza degl’ inteflini tenui, dal 

piloro tino al cieco 6 . 7. o. 

Circonferenza del duodeno nei fiti. 

più grofli . • * o, t. 9. 

Cir- 

1 
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pied pclUifh 

Circonferenza nei liti più fotti li. o. i. 3. 

Circonfer. del digiuno nei lìti più . 

grotti ' . v. 0.1.9. 

Circonferenza nei lìti più fottili o. 1. 6 . ■- 

Circonferenza dell’ ileo nei lìti più 

grotti ... o. j. o. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 1. 6 t 

Lunghezza del cieco o. 1. g à 

Circonferenza . . o. 2. 4. 

Circonferenza del colon nei fiti più 

grotti • « • o. 2. 4* 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 2. 3. 

Circonferenza del retto vicino al 

colon 1 -•< . . o. 2. 3. 

Circonferenza del retto vicino all’ 

«IftO • • * v 0« 2* 

Lunghezza del retto e del colon , , 

prefi infieme . ». o. n.tf. 

Lunghezza del canale intefiinale 
in intero, non comprefo il cie- 
co « • . ■ y. 6^. 6. 

Mattima circonferenza dello fto- 

maco . . . 1. 7. 6. 

Minima circonferenza j. o. 6 . 

Lunghezza della piccola curvatu- 
ra , dalf efofago fino all’ango- 
lo, che forma la parte delira o. 4. 1. 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ e- 
fireraita del fondo dello ftoma- 

CO • • • % O » I • I f ( 

Circonferenza dell’ efofago o. 2. o. 

Cir- 



Digitized by Google 




del Jaguar. 

Circonferenza pel piloro a i. 4. 

Larghezza della milza, o. y. 6. 

Lunghezza del centro nervofo , dal- 
la vena cava fino alla punta o. j. 3. 

Larghezza^ . . • ©. 1. $1 

Larghezza della parte carnofa tra 

’I centro nervofo e lo fierno o. t. 7. 

Larghezza diciafcun lato del cen- 
tro nervofo » ♦ o. t. li, 

“Circonferenza della bafe del cuore o. j. 3. 

Altezza dalla punta fino all’ origi- 
ne dell'arteria polmonare o. 1, il. 

Altezza dalla punta fino al Tacco 

polmonare . . , o. 1. 7. 

Diametro dell'aorta prefo efterior- 

mente . .. » 0.0. 5. 

Lunghezza della lingua . o. 3. y. 

Lunghezza della parte anteriore, 

dal freno fino aU'eflremita o. 1, 8. 

Larghezza della lingua o. 1. .4. 

Difianza tra V ano e la vulva o. o. 8. 

Lunghezza della vulva . o. o. 8. 
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AGGIUNTA , 

al F Articolo 

- DEL JAGUAR. 

Jaguar, o Leopardo. 

N Oi diamo qui ( tav. X.) la figura d’ un 
animale della fpecie de’ leopardi o de* 
jaguari ; il difegno ci è fiato inviato dal fu 
Sig. >Coiinfon , ma fenza nome, e fenza ve- 
runa notizia . E ficcome non Tappiamo fe 
ali’ antico o al nuovo continente apparten- 
ga -, ed’ altra parte è diverfo dalla lonza , 
e dal leopardo nelia forma delle macchie , 
e molto più dal jaguar e dall’ ocelotto , noi 
noh poflfiamo decidere a quale di codefii a- 
nimali debbafi riferire; foltanto ci pare che 
abbia qualche maggiore rapporto col jagutr 
che col leopardo . 

# Jaguar della nuota Spagna. 

Nel mefe di Giugno 177?. è fiata manda- 
ta al Sig. Lebrun Infpettor generale de’ Ter- « 
ritorj un jaguar femmina , proveniente dal- 
la nuova Spagna , ch’era affai giovine, non 
avendo per anche tutt’ i fuoi denti , ed effen- 
dofi ingroffata dacché trovali a Chaillot , 

• dove , 
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digli Animali quadrupedi. Ut 
dove il Sig. di Seve l’ha dileguata al prin- 
cipio d’ Ottobre ( Vedi tav. XI. ) . Noi giu- 
dichiamo che potette avere nove in dieci 
mefi d’ età . La fua lunghezza dal mufo fino 
all’ano era d’un piede e undici pollici ; 1* 
altezza di dietro di credici in quattordici pol- 
lici . 11 jaguar , eh’ è incifo al volume IX , 
era lungo due piedi cinque pollici quattro 
linee ; e alto di dietro circa un piede quat- 
tro pollici e nove linee,* ma aveva due an- 
ni. Del rimanente ci ha una grande confor- 
mità tra quatti due animali , benché di dif- 
ferente paefe . Vi ha qualche diflòmiglianza 
nella forma delle macchie , le quali pare 
che non fieno altro che varietà individuali . 
L’iride e d’un bruno che -tira al verdiccio, 
il contorno degli occhj è nero con una fa- 
feia bianca si al difopra che al difolto ; il 
colore del pelo della tetta b fulvo picchiet- 
tato di grigio. Di quella medefima tinta h 
il fondo delle macchie del corpo , le quali 
fone contornate o moleste di ftrifeie nere . 
(inette macchie fonofopra di un fondo d’un 
bianco fparuto rotticelo , c dove più , dove 
meno tirante al grigio . Le orecchie fono 
nere, ed hanno una grande macchia bian- 
chittima fulla parte eflerna, molco grande b 
la coda ed affai peiofa. 

Jaguar dei,i.a Gujana. 

Il Si;. Tonini di Manonrour ha fatte al* 

*Anim. Qu&d. T. XII. F cune 
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I»a Supplemento alla Storia 
cune buone ollervazioni Copra li jaguari della 
Gujana , le quali flimo a propofito di mette- 
re alla luce. 

„ Il jaguaro , die’ egli, non ha il pelo in- 
crefpato , quando è giovine , come lo dice 
il Sig. di Buffon , Storia Naturale . Io ho 
veduto de’ jaguari giovaniffimi , che aveva- 
no il pelo lifeio come i grandi ; quella of- 
fervazione m’ è fiata confermata da’ prati- 
ci Cacciatori. Quanto alla corporatura de! 
jaguari , io m’ avvanzo anche ad afiìcu- 
rare eh’ è molto maggiore di quella che 
loro affegna il Sig. di Buffon , allorché ei 
dice, pag. 3. e 145. , eh’ efiò è appena della 
corporatura d’ un alano ordinario o di razza 
mezzana , finito che abbia di crefctre . Io 
ho due pelli di jaguari, le quali vengo affi- 
curato che appartennero a’ individui di due 
« tre anni, delle quali l’unaera lunga quali 
cirque piedi dall’ efiremità del grifo fino 
all’origine della coda, ed è due piedi lar- 
ga : ve n’ ha delle molto più grandi . Ho 
veduto io fiefiò ne’bofchi della Guiana del- 
le orme di quelli animali , che facevano 
credere , conforme a quel che ne ha detto 
anche il Sig. della Condamine , che le ti- 
gri o gli animali , che con tal nome chia- 
marfr nell’ America , non erano differenti 
in grandezza da quelli dell’ Africa . lo fono 
pure d’opinione che tranne la vera tigre 
( la tigre reale ) quella dell’ America fia la 
più grande degli animali, ai quali è fiata 

data 
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degli Animali quadrupedi . ixf 
dati fiflatca denominazione; dacché, fecon- 
do il Sig. di Buffon , la pantera , eh’ è 
il più grande fra codefii animali , non ha 
che cinque o fei piedi di lunghezza, giunta 
che fia all’ incero fuo crefcimento, e cer- 
tamente elidono nell’ America de’ quadrupe- 
di di quello genere , che ol^repalfano di mol- 
to quella mifura. 11 colore della pelle del 
jaguar è vario fecondo l’età , i giovani P 
hanno d' un falbo affai carico quali rolfeg- 
giante , ed anche bruno; quello colore fchia- 
rifee a mifura che invecchia 1’ animale . 

* Il jaguar non è né così indolente , né 
così timido come da alcuni Viaggiatori , è 
dietro ad elfi dal Sig. di Buffon vienci de- 
» fcritto: avventali a tutti i cani che incon- 

tra, tanto è lungi dell’ averne paura ; reca 
molto guallo agli armenti: quelli che abita- 
no ne’ deferti della Gujana fono anche peri- 
, cololì per gli uomini . In un viaggio da me 
fatto per quei gran bofehi , fummo due notti' 
di feguito ‘tormentati da un jaguaro mal- 
grado d’ un grandifiimo fuoco , eh’ ebbimo 
> cura di accendere e di tenere vivo , elfo 
girava continuamente intorno a noi ; noti 
ci fu polfibile di tirargli, poiché fubito che 
vedeva!! prelo di mira , toglievafi in una 
) maniera sì pronta che feompariva al momen- 
to; pofeia ritornava da un’altra banda, tan- 
to che tenevaci ognora all’ erta , e con tutta 
la nolira vigilanza non ci fu mai polfibile 

Fx di 
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124 Supplemento alla Storia 
di colpirlo , continuò erto così facendo due 
notti intiere ; alla terza rivenne , ma nojato 
forfè di non potere riufcire nel fuo dife* 
gno, e vedendo d’ altronde che noi aveva* 
irò accrefciuto il fuoco , al quale temeva di 
troppo avvicinarli, ci abbandonò mettendo 
un urlo fpaventofo. II fuo grido bou , boti , è 
qualche poco lamenevole, grave, e fonoro 
come quello del bue. 

- Quanto al gufio di preferenza che fi fup- 
pone nel jaguaro per ii naturali del paefe 
piuttoflo che per li Negri o Bianchi , io P 
ho per una favola . A Cajenna ho trovato 
Affetta opinione radicata ,• io però ho viag- 
giato con i Selvaggi ne’ luoghi, dove le tigri 
di grandezza fmifurata erano comuni ; non 
ho mai oflervato eh’ elfi aveflero molta pau- 
ra di quegli animali ; fofpendevano come 
toi agli alberi i loro letti portatili, fi fco- 
f a vane da noi in qualche difianza, i*è fi pre- 
munivano come noi coll’ accendere un gran 
iuoco ; fi contentavano d’un piccioliffimo , 
che per lo più efiinguevafi durante la notte: 
que’ Selvaggi erano non pertanto di quelli 
che abitavano dentro terra, e conofcevano 
confeguentemente il pericolo eh’ elfi corre- 
vano ; io pollo aflerire che non pigliavano 
precauzione veruna, e pareva che quantun- 
que circondati da codefti animali non fidef- 
fero gran penfiero . “ 

Non pollo omettere di riflettere che quell’ 

, llltì- 
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degli Animali quadrupedi . iif 
ultimo fatto prova, come l’ho già detto , 
che degli animali non fono molto pericololì 
almeno per gli uomini. 

„ La carne de’ jaguari non è buona a 
mangiarli ; efli muovono la guerra col mag- 
giore vantaggio a tutte le fpecie de’ qua- 
drupedi del nuovo continente, i quali tutti 
li fuggono e li temono . I jaguari non han- 
no nemico più crudele del formichiere o 
del tamanoir, comecché non abbia denti per 
difenderfi ; tofto ch’elTo è attaccato da un 
jaguaro , fi mette fuppino , Io afferra co’ fuoi 
artigli che fono di una prodigiofa grandezza, 
lo affoga , e lo fa in pezzi . “ 
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' • . • f 

I L coguarha la corporatura egualmente lun- 
ga , ma il pelo meno fitto che il jaguar ; 
egli è più agile , più magro e più alto falle 
gambe ; ha la teda piccola, la coda lunga, 
il pelo corto e di color quali uniforme , d’ un 
- • rof- . 



(«) Il cogitar , nome che noi abbiam dato a 
queft animale e che abbiam tratto percot>» 
trazione dal fao nome brafiliano cuguacu « 
ara , e che fi pronunzia cougouacouare * 
Nella Guiana appellali tigrc-rojfa * 

Cuguacu ara. Pifon , Hifì. Nat. pag. ioy. 

Cuguacu avana . Markgravii . Hi/i. Brafil . 
Pag- A 

Cuguacu arana . Brafilienfibus . Ray . Synopf. 

. quadrup. pag. 169. 

Tigris fuli) us . Barrére. Hi fi. Frane, equìn. 
pag. ì 66. 

Felis ex flavo rufefeens , mento & infimo 
ventre albicantibus ... . . Tigris fulva . 
La tigre roda .. BrilTon , Begn. \anìmaL 
pag. 172. 

Tigre t in America , la cui pelle è bruna 
lenz’ efifer molesta . Viaggio del Sig. de la 
Condamine fui fiume delle Amazzoni . Pa- 
rigi , 1745- P*g- lóa. 



del Coguar.' 117 

rodo vivo, mifchiato di alcune tinte neric- 
ce , maffimamente fui dorfo , ei non è re- 
gnato nè di lunghe fafce , come la tigre , 
nè di macchie rotonde e piene , come il leo- 
pardo , nè di macchie -a foggia d’ anelli o 
di rofe , come la lonza e la pantera ; ha il 
mento biancaflro , come pure la {trozza, e 
tutte le parti inferiori del corpo. Benché 
più debole, è nondimeno egualmente feroce 
e forfè più crudele che ’l jaguar; ei fembra 
anche più furiofo fulla preda (a), e fe I* 
divora fenza farla in pezzi ,• afferrata che 
l’abbia, la fquarcia per ogni verfo , la fuc- 
chia , indi fe la trangugia e non 1’ ab- 
“bandona finché non fe ne fra pienamente fa- 
ziato . 

Code Ho animale è affai comune nella (iuia- 
na ; altre volte ei fu veduto giugnere a nno- 
toe in gran numero neU’ifola di Cajennat (£) 

per 

. . • , , . . 1 1 , ! >•! % i .* "■£*» •>.. 



(*) Cuguacu arana , Tigre rolla, Ò piuttoflo 
bajorofla , eh’ è la più ghiotta e la 'più 
carnivora di tutte. Barrére. Star, della 
Frane, cquin. pagi i€(. 

(J>) Viaggio di Defmarchais, pag. 300.— La 
*’ colonia di Cajenna non ha avuto a foffe- 
rir maggior flagello di quello delle tigri. 
* Viaggio di Vvodes Roger s . J 710. , 

Jrn. llh t pag. % 9 . »■-> 

F 4 
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per aflfalire e devaflare le roandre : per far 
Colonia era ne' Tuoi cominciamenti ili fla- 
gello , ma a poco a poco *>’ è flato 
fcacciato , diflrutto e relegato lungi da’ 
luoghi abitati . Ei fi trova nel Brafile y 
nel Paraguai , nel paefe delle Amazzo- 
ni , e vi ha grand’ apparenza che 1’ ani- 
male , che in alcune relazioni ci è indir 
rato fotto il nome d ’ ocorome (<*) così chia- 
mato nel paefe dei Moxes nel Perù, fia Io 
fleflò che il Coguar, come anche quello dei 
paefe degl’ Irochefi ( b ) , eh’ è flato riguau- 

... , .. dato 



L’ ocorome r del paefe dei Moxes nel 
Perù e delia grandezza d’ un gran ca> 

■ ne ; il fuo pelo è rollò , il mulo pun- 
tuto , i denti molto affilati . Lettere cdi~ 
ficanti , decima raccolta . Parigi , 171$.—* 
Secondo Volume dei Viaggi di Corea! .. 
Parigi , 1711. pag. 352. 

'(&) Nel paefe degl’ Irochefi txovanfi delle 
tigri di color grifolino , che non fon 
punto mofeate ; han la coda molto lun- 
ga , e danno la caccia all’ ifirice . Gl’ 
Irochefi le ammazzano più fpeflò fujli 
alberi che a terra Alcune han- 

no il pel rofficcio; l’hanno tutte finif- 
fimo , e le loro pelli fervono a far bel- 
liffinae pellicce . Storia della Nuova Erario 

eia * 
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«ato come una tigre, bench’^eilb noa fia pun* 
to mofcato come la pantera, nfe di lunghe 
fafcfe fegriato come la tigre. 

Il coguar , per la leggerezza del fuo corpo 
e per la maggior lunghezza delle Tue gam- 
be , dee correr meglio che il jaguar , ed an- 
che più facilmente arrampicarli fagli alberi; 
tutti e due quando fi trovan ben pafciuci , 
fon egualmente pigri e poltroni ; non attal- 
gono quafi mai gli uomini , fe non quando 
li trovano addormentati . Se alcuno vuol 
pattar la notte o rettarfene ne’ bofchi , bada 
che accenda del fuoco ( a ) per tenerli lon- 
tani. Etti godono di flarfene all’ombra delle 

folte 
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eia , del P. Cbarlevoìx . Parigi , 1744,. 
" Tom. I. pag. iji. 

{a) Gl’Indiani abitatori delle fpiagge dell’ 
Orenoco nella Guiana , durante la not- 
te accendon del fuoco per ifpaveotar 
le tigri , le quali , finche il fuoco è 
accefo , non ofano di loro avvicinar- 
( fi ..... Fin canto che dura il fuo- 
co , non fi ha punto a temer di que- 
lle tigri , quand’ anche ette fottero in 
gran numero. Storia Naturale del C Oreno- 
to , del Padre Giufeppe J umilia , tradotta 
dallo Spagnolo Avignon , 1758 ., Tom. II. , 

■ m- j - 1 • 
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folte bofcaglie , lì nafcondono in qua Ir 
che macchia o anche fopra qualche al- 
bero molto frondofo , da dove fi slan- 
ciano fu gli animali che palfano . Ben- 
di’ effi non vivano che di rapina e fo- 
gliano più fpelfo abbeverar^ di. fangue 
che d’ acqua , pretendefi nondimeno che 
la loro carne (ìa ottima da mangiare-: 
Pifone dice efpreflamente eh’ eifa è tan- 
to buona quanto quella del vitello ( *•) ; 
altri la paragona a quella del montone 
( b ) : io però non mi lo indurre a cre- 
dere eh’ eifa fia realmente una vivanda 
di buon fapore , e voglio piuttofto at- 
tenermi alla tdìimonianza di Defmarchais 

il 



(<) Nec efl , quod aliquis putet à Barba- 
ris tantum expeti carnem borum rapa- 
cium animalium : ilice enim quee rufe - 
feentibus & flavefeeniibus maculis funt , 
ab omnibus pajfim Europceis incolis , in- 
flar vitulina , eftimantur . Pifon . Hift* 
Nat. pag. 103. 

(£) Le Tigri del paefe degl’ Irochefi fon 
buone, fecondo il giudicio anche de’Fran- 
celì , che ne (limano la carne al pari di 
quella del montone . Storia della nuova 
Francia , del Padre Cbarlevoix . Parigi » 
J7+4. , Tom. l.f pag. ì-ji. 
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( a ) , il guai dice che ciò che in quelli ani* 
mali vi ha di migliore , fe la ’ pelle , con 
cui fi fanno delle copertine da cavallo , 
e che poco Cuoi piacere la fua carne , la 
quale d’ ordinario è magra e d’ uno fpiace» 
';voIe odore. .» . • «• , 



(a) Viaggio di Defmarchais. Parigi , 1730. , 
Tom. HI . , pag. 199. e 3.00. 
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DESCRIZIONE 

DEL C 0 G U A R. 

I L coguar (tav. Xll.) ha il corpo lungone 
magro, la coda ftrafcinante e cilindrica,, 
le gambe lunghe e grolle , e la tefla molto 
piccola /in paragone del rimanente del cor- 
po : le Tue orecchie fono limili a quelle del 
gatto , ma hanno minor Lunghezza . Quella 
defcrizione fi è fatta (opra un coguar fem- 
mina , che aveva la fommità della tefla pii* 
fchiacciata che quella del gatto , la fronte 
meno elevata , ed il roufo più lungo , più- 
groflb , e più largo. Il frontale era alquan- 
to arcato , e 1’ eflretnità del nafo riconciaia 
peraltro il nafo era. più fporgence di quello 
del gatto-, poiché fercbrava più innoltrato 
che il labbro fupe riore. , mentre che nel gat- 
to elfo termina più all’ indietro . I tubercoli, 
della pianta dei piedi , le dita e le ugne notv 
fon diverfe dalle flette parti vedute nel gat- 
to che per la grandezza . 

1 lati della tefla e f occipite il difopra- 
del collo, le fpalle, il dorfo, i lombi , la? 
groppa,, la coda,, eccettuata la fua eflremi- 
ì'a , i lati del corpo e la faccia efleriore del- 
le quattro gambe avevano un color falbo più? 
o men carico e mifchiato fopra- alcune par- 
ti di tinte nericce , perche la punta de’ peli; 
xi. era. cera: quella tinta di nero o di ne- 

tic- 
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del Cogurr . JJ? 

jiccìo non appariva che fui colla , e lungo 
il dorfo o i lombi lino alla coda : il color 
falbo più. carico era Culla cofcia al Cito della, 
natica } 1 eflremita della coda era nericcia • 

Il frontale, il contorno degli occhj, la fron- 
te e’i difopra della teda avevano un color 
falbo , fcolorito e mifcbiato di grigio e di 
nericcio . U grigio era molto apparente al 
difopra e al difetto degli occhj • La faccia 
interiore delle orecchie aveva un cclor bian- 
co > leggiermente tinto di falbo; la faccia*e- 
fteriore era di color nericcio con tinte di 
falbo e di grigio. Sull’orlo della palpebra fu- 
periore eranvi de’ peli o ciglia nere; gli ce- 
chi erano orlati di nero; ii fito dei muflac-- 
chi aveva pure un color nero; il rimanente 
del labbro fuperiore era bianco con alcune 
tinte di falbo. Il labbro inferiore e la firoz- 
za avevano un color bianco fenza mefeo- 
lanza; H difetto del echio era d’un color fal- 
bo , pallido e mischiato di biancafiro . La- 
parte anteriore del petto e la faccia interio- 
re del braccio avevano un color bianco con 
tinte cenerine e fulve, che fi feorgevano al- 
lontanando i peli , perch’ effi erano di color 
cenerino vicino alla radice, bianchi alla pun- 
ta, e fulvi fui mezzo della loro lunghezza:, 
il falbo ed- il cenerino erano egualmente ap- 
parenti che il. bianco- fulia faccia interiore 
del cubito e della gamba. La parte poflerio- 
re del petto ed il ventre avevano un poco* 
di bianco -nel lor mezzo ,• del redo effi era- 

as ); 
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no dello fletto colore che i Iati del corpo - 
La faccia interiore della cofcia era bianca 
con alcune leggieri tinte di cenerino e di 
rotticelo , perchè ciafcun pelo aveva tali tin- 
te vicino alla radice, e del bianco nel re- 
cante della fua lunghezza . I più lunghi pe- 
li erano all’ anguinaglia, e avevano fino a 
due pollici e mezzo di lunghezza : quelli del 
dorfo, dei lombi e dei lati non eran lunghi 
che un police in circa. I crini dei rauflacchi 
erano in parte nericci , e in gran parte bian- 
chi ; i più lunghi di etti non oltrepattavan» 
i due pollici e mezzo. 



pi ed poli din ^ 

Lunghezza del corpo intero, mi- 
furato in linea retta dall’eflre- 
micà del mufo fino all’ano 3. 6. o. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremi- 

t'a del mufo fino all' occipite o. 7. 9. 

Circonferenza dell’ eflrenaita del 

mufo . . > . • o. 9. o. 

Circonferenza del mnfo prefa al 

difetto degli ocebj . o-lj. 9 » 

Contorno dell’ apertura della boc- 

ca , • ... .0. y. 8. 

Diflanza tra le due narici. 0. o. 4. 

Dittanza tra 1 ’ eftremira del mufo 
e 1’ angolo anteriore dell’ oc- 
chio . » • » - o 1 11. 

Diflanza tra 1 ’ angolo pofleriore e 

r orecchia - ... o. 3- i-. 

Lunr 
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del Cogu». *ry? 

pied.poiUìm, 

Lunghezza dell’ occhio da un ango- 
lo all’altro • • * o» *. 0 * 

Apertura dell’ occhio > o. o. 61 

Diftanza tra gli angoli anteriori' de- 
gli occhj , raifurata feguendo la i- 
curvatura del frontale • o». *. £►* 

La fteffa diftanza in linea- retta io. ir p*i~ 
Circonferenza della tefla , tra gli 

occhj e le orecchie * > s. oV. 

Lunghezza delle orecchie * c o. 3 • 6 * 
Larghezza della bafe , mifurata lol- 
la curvatura efteriore ’ * o; 3. 6. 
Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al baffo »• • • °* 3 * 3 * 

Lunghezza del collo- 4 
Circonferenza del collo . 1. o. o. 

Circonferenza del corpo , prefa die* 

tro le gambe anteriori t. 9. c* 

La fteffa circonferenza al fito più 

grofto • 1 r> *0. o. 

La fteffa circonferenza dinanzi le • 
gambe, pofteriori * *• 

Lunghezza del tronco della coda z. 3. o. 
Circonferenza della coda all’ origi- 
ne del tronco » - o. f. 6 * 

Lunghezza del cubito dal gonaito 

fino alla giuntura , 1 - , ' o. 9. z. 

Larghezza del cubito al gomito o. 3. o. 
Groffezza allo fteffo fito . - o. 1. o. 
Circonferenza deHa giuntura . o. y. 3» 
Circonferenza del metacarpo o. y. r. 

Lun- 
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*3^ Dcfcrizione 

Lunghezza dalla giuntura fino 

eli remi t'a delie ugne . -0.7.. 

Lunghezza della gamba dal ginoc-r 
chio fino al tallone . 0 _ 

Larghezza dell’alto delia gamba 0*4. \o 
Orollezza ... , ^ -.ori 

Larghezza al fito del tallone * o. j. 8* 
Circonferenza del metatarfo o. 4’ ^ 
Lunghezza dal tallone fino all’e» 

firemith delle ugne . 0 . JO 0 . 

larghezza del piede anteriore o 2. f ■ 

Larghezza del piede pofieriore o 2 , * 

Lunghezza delle ugne più gran- ’ 

• • • . o. o. r r 

Larghezza alia bafe . „ . .q. a L 



Quefi animare pefava cinquantaquattro lib- 
bre e mezzo. L’epiploon s’ eftendeva lotto- 
g mteflini . fino al pube e lì prolungava al 
difàpra degl inteflini fino al orezzo- della re- 
gione ombelicale ; elfo ralfomigliava all’ epi- — 
pioon della pantera e del gatto . H fegato 
era fituato quafi tanto dal iatofinifiro quan- 
to dal deliro . Lo fiomaco fi trovava neh 
mezzo della regione epigamica . 

Il duodeno s’ ellendeva fin nel mezzo del 
lato deliro ove fi ripiegava alV indentro ; li 
prolungava all’ innanzi per unirli al digiuno, 
che faceva i fuoi giri nella regione ombeli» 
cale e nei Iati. I giri dell’ileo erano nelle 
*egioni ipogallrica e iliache y elio terminava 

nei 
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del Ct guari 

!k nel lato deliro mettendo capo al cieco , eh' 
era fituato nell' ipocondrò deliro e diretto' 

. all’ indietro . II colon t’ormava un arco die- 
tro lo flomaco palpando da delira' a finiflra 
prima di unirli al retto. 

Lo (lomaco e gl’ interini raffomigliavano 
per la forma efleriore a quelli della pantera 
e del gatto : la fola differenza ch’io vi ab- 
bia notata, fi e che il colon invece di di- 
minuir uniformemente di grolfezza dalla 
fua origine fino al retto, aveva minor dia- 
metro a due pollici di diflanza dal cieco , 
che alla diflanza di tre pollici. 

Le pareti interiori dello flomaco forma- 
vano, come nella pantera, delle grinze, che 
v avevano fino a tre linee di altezza ; tali 
grinze erano in gran numero fui mezzo del- 
le due facce dello flomaco e folla parte de- 
Ara della gran curvatura , e formavano del- 
le maglie molto flrette:- folla piccola curva- 
tura le grinze eran poche e trafverfali ; fai 
fondo dello flomaco non fe ne trovava pun- 
to; la porzione della parte delira , che s’ o- 
flendeva dall’angolo foimato della detta par- 
te fino al piloro, non aveva che poche grin- 
ze, le quali erano molto piccole. La mem- 
brana ofeura dello flomaco era molto appa- 
rente , tua non vi fi feorgeva verun orifizio 
di glandole come nello flomaco della pante- 
ra . Le intonacature del fondo dèlio flomaco 
«ran fiottili, ed avevano molto maggior grof- 
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fezza nel recante della vifcera : quelle degl’* 
interini erano anche piu grofle . 

11 fegato raflomigliava a quello della pan- 
tera e della gatta; pefava una libbra un’ 
oncia e fette dramme, aveva un color rof- 
lìccio, molto pallido, maflìmamente al di- 
fuori . 

La vefcichetta del fiele formava quattro 
pieghe molto apparenti , ed anche lei , per- 
chè vi eran de’ gomiti che non eran regola- 
ri , e che formavan due angoli in cambio d* 
uno / quella vefcichetta non conteneva eh© 
pochilfimo liquore. 

t-La milza era molto larga e aveva poca 
grolfezza alia fua ellremità inferiore ; era 
obbliquamenre foicata e fembrava m qual- * 
che modo effere (lata tagliata nella parte me- 
dia inferiore della fua ellremità pofieriore ; 
aveva elleriormente un color rollo affai vi- 
vo, « inreriorroente era nericcia . 11 fuo pe- 
fo era di due once tre dramme e mezzo . . 

Il pancreas aveva due rami ; il più corto 
e più largo s’ellendeva a finiflra fino alt* e- 
•llremita inferiore delia milza; 1’ altro ramo 
•feguiva il duodeno. 

- 11 rene deliro era più «inoltrato che il 
fmiftro circa un quarto della fua lunghezza'; 
elfi ralfomigliavano interiormente e ellerior- 
mente a quelli del gatto. Il diaframma , >1 
polmoni , il cuore , la lingua , il palato , la 
laringe, il cervello, ed il cervelletto raflo- 
migliavano parimente a quelle fteffe parti 

ve- 
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vedute nei gatto . Il cerebro pefava due on- 
ce e fei dramme , e’1 cerebello cinque dram* 
me e mezzo . 

Non ho trovato che fei mammelle , tre 
da ciafeun lato , due fui ventre ed una fui 
petto : le prime due erano a quattordici pol- 
lici di diftanza dalla vulva, e a un pollice e 
mezzo 1* una dall’altra: ,le due feconde lì 
trovavan lìtuate a quattro pollici di diftan- 
za dalle prime e dalle terze ; quell’ ultime 
eran difianti 1’ una dall’ altra ere pollici e 
mezzo. t ; j 

Le parti della generazione non mi fon 
parure diverfe da quelle della pantera: V o» 
rifizio dell' uretra era ad un pollice di diftan- 
za dall’orlo della vulvarie glandole che fi 
trovavano folle pareti eflerne delia vagina t 
avevano ciafpuna fei linee di lunghezza f 
tre linee di larghezza , ed una linea e mez- 
zo di gro/Tezza : le caruncole dei tefìicoli 
eran piccoHflfime e di color gialliccio . 
v Pa ciafcun lato dell’ ano eravi , come nel- 
la pantera, una grofifa vefcichetta ; folle pa- 
reti interiori di ciafcuna ho contati cinque 

0 fei corpi glandolo!! , fimili a qaelli , di 
cui lì è fatta menzione nella deferizione della 
pantera , fuorché per la grandezza , poich’ 
elfi eran più piccoli . . 

1 . '■ ■ ■ •• ~ «: ; 1 ' 

’ > 1 , pìed.ptiUin* 

Lunghezza degl' inteflini tenui dal 

piloro fino al cieco vJK)v4«$kx 

Cir- 
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pied poli. li/t. 

Circonferenza del duodeno nei lìti 
Più grotti . o. 2. 6. 

Circonferenza nei lìti più fottiii o. i. 9. 

Circonferenza del digiuno nei tiri 

più grotti . . o. 2. o. 

Circonferenza nei lìti più fottiii o. i. 7. 

Circonferenza dell’ ileo nei lìti più 

S r ottI . . . . o. 1. io. ' 

Circonferenza nei liti più fottiii o. 1. 8. 

Lunghezza del cieco o. 1. 6. 

Circonferenza al fico più grotto o. 3. 6. 

Circonferenza al fito più fottile o. j. o. 

Circonferenza del colon nei fui più 

grotti . . . . o. 4. o. 

Circonferenza nei lui più fottiii o. 3. o. 

Circonferenza del retto vicino al 

> colon . • • • o. 2. 9. 

Circonferenza del retto Ticino all’ 

ano » • • • o* j» v 

Lunghezza del colon e del retto 

preti infame 2. 2. o. 

Lunghezza del canale inteflinale 
in intero, non comprefo il cie- 
co • . . . 12, Ó . O ■ 

Maffima circonferenza dello fio- 

IT) SCO • » * • 7fè J • O. s 

Minima circooferenza . 1. 2. o. ’ 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’efofago fino all’angolo che 
forma la parte delira • o. y. 9. 

Lunghezza dall’ efofàgo fino all’ e- 

fire- 
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. • 5 ; pied.poll lin, 
flremita del fondo dello (Toma- 

/ CO • • • • • O» 2» 2« 

Circonferenza dell’ efofago o. 1, 6. ' 

Circonferenza del piloro . o. z. o. 

Lunghezza del, fegato f o. 7. o. 

Larghezza . . . 0. 7. 6 . 

La fua maggior grolle zza o. 1. o. 

Lunghezza della vefcichetta del 

fiele . . . . o. 2. 8. 

Il fuo maggior diametro - » o. 1. 2. ; 

Lunghezza della milza . . o. 9. o. 

Larghezza dell’ effremicà inferiore o. 2. tf. 

Larghezza dell’eftremità fuperiore o. o. 5. 

Groflfezza nel mezzo , . o. o. 4. 

Groffezza del pancreas . o. 0. 2. 

Lunghezza dei reni . . o. 2. 8. 

Larghezza . . . . o. f. 8. 

GrolTezza . . . Vo. o. jj'.‘ ' 

Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla punta o. 2. 3. 

Larghezza . ... , , oi 2. 4. 

Larghezza della parte carnofa tra ’l 

centro nervofo e Io fierno o. 2. 7. 

Larghezza di ciafcunlato del cen- 
tro nervofo . . o. 3. 9. 

Circonferenza delia bafe del cuo-. 
fe • ; p. 7. 8. 

Altezza dalla pan a fino all’origi- 
ne dell’ arteria pojmonare o. 3, 4. 

Altezza dalla punta fino al facco . 
polmonare . : . . o. z: 7. 

> Dia- 
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pìed.poll.lin . 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 

noente o o. o. 9. 

Lunghezza della lingua . o. 4. g. ‘ 

Lunghezza della parte anteriore dal * 

freno fino all’ eftremità . o. 1. 9. 
Larghezza della lingua . o. 1. 9. 

Lunghezza del cerebro . o. 2. é. 

Larghezza . . . o. 2. 4. ^ 

Grolfezza ' . .. o. j. 3. 

Lunghezza del cerebello . o. 1. 5. ! 

Larghezza . . . ‘ . . o. 1. 8. 

Grolfezza . . . o. x. o. 

Diftanza tra l’ ano e la vulva o. o. y. 
Lunghezza della vulva 1 . o. o. y. 1 

Lungheza della vagina . o. 3. 9. 

Circonferenza al fito più groffo o. 2. o. 

Circonferenza al fito più tenue o. o. 9. 

Gran circonferenza della vefcica o. 9. 6 . 
Piccola circonferenza . o. €. 6 . 

Lunghezza dell’uretra * o. 3. 6 . 
Circonferenza . . . o. o. 9. 

Lunghezza del collo e del corpo 
della matrice , ■ ■ . o. ». o. 

Circonferenza .• . o. o. 9. 1 

Lunghezza dei corni della matri- 
ce . . . . o. 6 . o. 

Circonferenza nei lìti più groflì o. o. 7. 
Circonferenza all’efiremità di cia- 

fcun corno . • 0.0. 6 . 

Difianza in linea retta tra i tefii- 

coli e l’ elìreroità del corno o. o. 4. 

Lun- 
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' pted.polUin . 

Lunghezza della linea curva che 

trafcorre la tromba . o. %. o. 
Lunghezza dei tefiicoli • . o. o ì J ( i *. 
Larghezza . . . o. e. 4. > 

Groflezza . o. o. 5.. 

* 

La certa dello fcheletro (tav.VlI.Fig* 4.) 
del coguar non è diverfa da quella del leo- 
pardo fé non perch’effa è a proporzione più 
piccola, e perchè la fronte è più elevata 
per confeguenza- efla ha fulla fua lunghez- 
za una più fenlìbile convertita , comin- 
ciando dall’ eflremità anteriore delle offa 
del nafo , fino all’ eflremita della tefla dell’ 
occipite . ' • 

I denti raflomigliano a quelli del gatto, 
del leone, della tigre, della pantera , ec. 
pel numero , per la figura e per la politura * 

II ramo inferiore dell’apofifi obbliqua del- 
la fella vertebra cervicale ha un’ incavatura 
maggiore che nello fcheletro del leopardo. 
La fcannellatura comporta dall - oliò pube e 
dalle offa ifchie è men profonda che nel leo- 
pardo, perchè le offa ifchie formano alla 
loro riunione un angolo più ottufo . 

La coda è comporta di ventitré falfe ver- 
tebre . 

L’ olio del radio e più largo , e la tibia 
ha precifamente la medefima lunghezza che 
nel leopardo, quantunque lo fcheletro del 
coguar, di cui fi paria, fia più piccolo. 

Del 
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Del redo gli fcheletri di quelli due anima- 
li fi rafl’oniigliano pel numero, per la figu- 
ra e per la politura delle oda . Dalla tavola 
Tegnente fi vedranno le principali differenze , 
che trovar fi polfono nelle loro mifure 
relativamente a quelle delle offa del leo-* 
pardo. 

piid.p9ll.lm. 

Lunghezza della tefla dall’efiremi- 
ta della mandibola inferiore fino 
all’occipite . . . 0.6.10. 

La maggior larghezza della tefia o. 4. 9. 
Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla fua eflremita anterio- 
re fino all’ efiremirà polìeriore » 

deU’apofifi condiloidea o. 4. 7. 

Larghezza alfito dei denti canini o. j. o. 
Larghezza della .mandibola fuperio- 

re al fico dei denti incifori o. 9. 9. 
Larghezza al fito dei denti canini o. 1. 1©. 

Difianza tr2 le orbite e l’apertura 



delle nari 


0. 1. 4. 


Lunghezza della detta apertura 


0. 1. 2. 


Larghezza 


0. 1. 1. 


Lunghezza delie offa proprie del 


nafo .... 


0. 2. 0. 


Larghezza al fito più largo 


0. 0. 7. 


Larghezza delle orbite 


0. 1. 8. 


Altezza .... 


0. 1. 6 . 


Lunghezza dei più lunghi denti in 


x 


cilori ai difuori deli’ oliò 


O. 0. $7 


1 


Lun- 
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del Coguctr . 



. *4J 

v l j • j • . . P'dplUin. 

ìL-ungnezza dei denti canini o. o, n. 

Larghezza alla b.fe o. Q# j . < 

Lunghezza dei piu ri offi denti mo- 
lari ai di fuori deli’oifo o. o. j* 

Lar S he ' z * o. o. io. 1 

Groilezza - o. o. 4* 

Lunghezzadella doccia della pelvi o. 3 i. x 

Larghezza nel mezzo o i o 

Profondità 0 ; * 

Profondità dell’ incavatura dell' e- 



fl rem uà pofleriore 0< 0> g^ 

Lunghezza del 1‘ omero o. 8. o. 

Lunghezza dei!’ olio dell’ulna o. 8. 7. 

Lunghezza dell’ olio del radio a. 6. 1 1, 

Lunghezza del femore o. 9. £. 

Lunghezza della tibia o. 8.9. 

Lunghezza del peroneo e. 8. 5. 



Dei G u g a 

Noi abbiam data la figura del cugar ma- 
fchio , e quivi ( lav. XII*. ) diamo quella 
del cugar femmina, cui abbiamo avuto occa- 
frane di far difegnare negli anni fcorfi . 

Gvgar di Pensiivania. 

}} ì a 8 u * r » come pure il cugar abitano 
ne le regioni più calde dell’ America me- 
ridionale ; vi ha però un’altra (pece di cu- 
gar , di cui noi diamo qui ( Uv. XIK ) U 

Jlnim. Quad. T, XII. Q ^ gu . 



146 Supplemento alla Stala 
figura, la quale trovafi nelle contrade tem- 
perate dell’ America fettentrionale , e parti- 
colarmente nelle montagne della Carolina , 
della Georgia , della Penfilvania , e delle pro- 
vinole aggiacenti. Il difegno del cugar m’ c 
flato inviato d’Inghilterra, dal fu Sig.Colin- 
fon con annetta la defcrizione ; s ella è efat- 
ta , codefìo cuear è molto differente dal cu- 
gar ordinario, col quale fi può paragonarlo. 
Ecco ciò che me n’è flato aLIora fcritto dal 
Sig. Col infon* 

„ li cugar di Penfilvania è affai diverfo 
per la fua corporatura e per le fue dimen- 
lìoni , dal rugar di Cajenna ; elfo è più baffo 
di gambe , di corpo molto più lungo: a’ la 
coda akresi di tre o quattro pollici più lun- 
ga. Del rimanente fi raffomigliano affatto , 
nel color del pelo , nella forma della tefla e 
delle orecchie . Il cugar di Penfilvania, ag- 
giugne il Sig. Colinlon, fe un animale rimar- 
chevole pel fuo corpo fottile e Junghiffimo , 
per le fue gambe corte , e per la fuo. lunga 
coda . Eccone la dimenfione . 

pied.poll.lin. 

Lunghezza del corpo dal mufo fino 

all’ano . . • . 5. 4. o. 

Lunghezza della coda ». 6. o. 

Lunghezza delle gambe davanti. 1. o. o. 
Lunghezza delle gambe di dietro 1. 3. o. 
Altezza del corpo da va mi 1. o. 

Altezza-dei corpo di die'.r» J. 10. «. 
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degli Animali quadrupedi . 14) 

pied.poll.iin . 

‘Circonferenza del corpo alla parte 

più grolla z. 3. o. 

II Sig. Ed^vards, la cui maefirìa nell’ ar* 
'le del difegno , e le cognizioni della Storia 
Naturale meritano gli elogj di tutti gli ama- 
tori delle Scienze, m’ha inviati alcuni rami 
da lui non per anche pubblicati , i quali fo- 
no relativi al citato difegno, inviato dal fu 
Sig. Col in fon . 

Cugar Nero. 

Il Sig. della Borde, Medico del Re a Ci- 
lenna , mi fcrive che in quel continente vi lo* 
no tre animali di quelle l^ecie voraci , delle 
quali il primo è il jaguar, e che chiamafi ti- 
gre ; il fecondo il cugar, che dicefi tigre roj- 
Ja per il colore uniforme del fuo pelo rof- 
feggiante; che il jaguar è della grandezza d’ 
un groflò alano, e pefa forfè ducento libbre ; 
che il cugar è più piccolo , meno pericolo- 
fo, e in minor numero che non il jaguar 
nelle terre vicine a Cajenna , e che quelli 
due animali lolo dopo fei anni circa finisco- 
no di crefcere. 

Egli aggiugne che vi ha una terza fpecie 
molto comune in quel medefimo paefe , rui 
fi da il nome di tigre nera, ed è quella che 
noi abbiamo qui fatta rapprefentare ( tav. XV. ) 
fotto il nome di cugar nero. 



La 



♦ * . .* 

. 148 r Supplemento alla Stòria 
■ „ La tetta , dice il Sig. della Borde , s 1 
approflima molto a quella dei cugar, ma ha 
il pelo nero e lungo con aliai duri muttac- 
chj^ elfo pela poco oltre le quaranta libbre , 
mette al mondo i luoi figliohni nei buchi 
degli alberi incavati. 

, 1 -Quello cugar nero potrebbe fors’ eflere 
il roedelìmo animale da Pilone e^flarkgravio 
indicato lotto il nome di jaguarretto , o Ja- 
guar del pelo nero , né da vertln altro Viag- 
giatore accennato lotto quello Hello nome di 
jaguaretco ; trovo foltanto in un’ annotazio- 
ne del Sig. Sonini di Manoncour , che il ja- 
guaretto chiamafi a Cajenna tignerà , eh’ fedi 
una fpecie differente da quella del jaguar, di 
più piccola corporatura , e di corpo aliai più 
allungato ; codeilo animale e cattiviflfimo e 
all’ ellremo ingordo di carne ; e però aliai 
raro nelle terre v;cine a Cajenna . 

„ I jaguari e cugari , profiegue il Sig.'del- 
la Borde , fono molto comuni in tutte le con- 
trade vicine al fiume delle Amazzoni fino a 
<queilo di Santa Marca; la loro pelle è tanto 
cenerà eh’ e penetrabile dalle freccie degl’ In- 
diani , le quali come che fieno vibrate con 
Tempi ici cerbottane vanno ben addentro. Del 
rimanente tutti roderti animali non fono af- 
folutamente avidi di lìrage , una fola preda 
loro balla ; s incontrano quali Tempre foli 
ed alcuna volta due o tre infieme, allorché 
Je femmine fono in calore . 

Allorché fono molto .affamati , fi gettano 

fui- 
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folle vacche e fui buoi , fallando loro fui 
dorfo , ficcano i loro artigli nel collo dalla 
parte finilira, lo Uraliano, e traggonfi die- 
tro i pezzi della carne nel bofeo, dopo aver 
foro fquarciato il petto e ’l ventre per fuc- 
chiame tutto il fangue , del quale lì' conten- 
tano per la prima volta. In feguito coprono 
con dei rami gli avvanzi della loro preda , 
da cui non fi difeofiano punto } ma quando 
incomincia la carne a putrefarli , non ne man- 
giano più . Alcune volte fi appellano fugli 
alberi per Slanciarli fopra gli animali che 
paffano di cola . Infeguifcono altresì le fian- 
dre de porci felvatici , e piombano fui con- 
dottieri , ma fe avviene che fi lafcino una 
volta circondare da quelli animali , non han- 
no altro fcaropo dalla fuga infuori . 

Del rimanente i jaguari , come pure i ca- 
gari , non fono àlTohnameme feroci , e non fi 
avventano agli uomini , a meno che non fi Ten- 
tano feriti ; fono però intrepidi a fronte de’ ca- 
ni a fTalitorr , e vanno a pigliarli fin predo all’a- 
bitato ; fe da molti cani fono infeguiti , e dal 
''maggior numero forcati a fuggire, fi arrampi- 
cano fopra gli alberi : quelli animali girano fe- 
rvente lungo ie fpiagge del mare, e vi mangia- 
lo le uova , che le tefluggini vi vengono a 

deporre. Mangiano eziandio del cai mane (<*), 

* • . - 



f r 



>• 



{a) Coccodrillo dell’ Indie » 

• * G * 
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1 50 Supplemento afla^ Stòria 
delle lueerte e del pefee , qualche volta i ger- 
mogli,, e le foglie tenere dei canneti ; fona- 
buoni nuotatori , e attraverfano larghiffimi 
fiumi . Per pigliare i caimani fi apportano col 
ventre a terra alla riva del fiume, e batto- 
no l’acqua per fare dello rtrepito, affine di 
allettarli ; quelli infallibilmente vengono fuo- 
ri ed alzano la terta; allora i jaguari avven- 
tanfi fudi loro gli uccidono, e tiratigli più 
lontani che portone per mangiaceli a bell’ 
agio. ' . . 

Gl’Indiani pretendono che i jaguari at- 
tirino 1’ agouci coll’imitare il fuo grido, erti 
però aggiungono che attirano anche il cai- 
man col fare un verfo fomigliante a quello 
dei cagnoletti , o col contraffare la voce d’ 
un uomo che torte , io che è più difficile a 
credere. 

Quefii animali carnivori fono la diflruzio-- 
ne de’ cani da caccia , i quali effi Apprendo- 
no neil’ atto d’ infeguire le favaggine . Gl* 
Indiani pretendono che fi poffano preferva- 
re i cani dal cadere ne’ loro artigli , fregan- 
doli con una cert’erba, il di cui odore glt 
allontana . 

Allorché quefii animali fono in calore 
hanno una fpecie di ruggito fpaventevole , 
e che fi fente molto lontano . Per 1 ’ ordi-. 
nario non producono che un folo nafeente e 
Jo depoficano fempre nelle grandi cavita de- 
gli alberi tarlati. A Cajenna mangiafi la car- 
pe di quefii animali , e particolarmente de: 

gio- 
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degli Animali quadrupedi. Jjr 
giovani , eh’ è bianca come quella del coni- 
glio {a), 

Il .Cugar prigioniero e tanto manlueto 
quanto il rimanente degli animali domeflid. 

-, Io ho veduto r dice 1’ Autore delle Ricer- 
che lugli Americani» un cugar vivo pretto 
Ducos i pottìeflbre d’ alcune beftie firaniere , 
elfo aveva la tranquillità d un cane , e mol- 
to più. che la corporatura d’ un grotti (lìmo 
alano è alto di .gambe, e perciò fvelto ad 
agile ; i Tuoi denti canini fono conici e gran- 
didimi . Non era fiato dilaniato, per tro- 
varli lenza muferuola , e conducevanlo at- 
torno col guinzaglio . . . Lafciavali linciare 
colla mano , ed ho veduto de garzoncelli mon- 
dargli fui dorfo, e fiarvi accavalcioni . Glie 
fiato dato il nome di tigre poltrone (&) * 



• •**••• -j 

, {a) Eftratto delle Ottervazioni del Sig. della 
Borde , inviate al Sig. di Buffon , I 774* 
{b) Defenfe des Recherches fur les Americains 
pag. 86. ‘ . . 
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LA.tlNCE ..... 

o lupo-cerviero <«). 

Socj dell Accademia delle Scienze ci fiati-, 
no data un’ottima defcrizione della linee 

il Ì '■•a i ì 1 ,;>■•:>. \. /'■ ^ O /«- 

(rf) La lince o lupo-cerviero . iElianL 
Cbaus, lupus cervarius . Plinii . Byapbists 
ve! rufius apud GalLs Plinio tefte . In Fraiv* 
cefe , Lynx cu Loup cervier : in Italiano 
anche Lupo-gatto : in Ifpagnuolo , Lince : 
in Tede (co , Lucbs : in Polacco Ryi , O- 
flroiuidcz : in Inglefe : Ounce : fecondo 
Ray, Lutarne , fecondo Cai'ust.jn Ifve>- 
zefe, Warglo , fecondo Linneo. 

Lupus cervarius t lynx , cbaus , rapbius . Gfifn. 
Hyf. quadrup. pag. 678. 

•Ly»* , Aldrov. de quadrup. dig. • vivip . pag. 
30. e 92. 

Lynx , Ray, Syiwpf. quadrup. pag. 1 66. 

Felis cauda truncata , corpore rufefcente ma- 
culato . Linn. Syjì. nat. edit- iv.., pag. 
64. & edit. vi . } pag. 4. — Felis cauda: 
abr evinta , apice atra, auriculis apice bar- 
bati s . Linn. Syfl. nat. edit. x. pag. 43. 
Lynx . Jonfton , de quadrup. pag. 83. 

Lupo cerviero. Memorie per fervire alla Sto- 
ria degli animali , parte I. , pag. 1 2 7. 
Lynx . Aldrovandi. Klein, de quadrup, pag. 77. 
Felis auricularum apicibus pilis longiflìmi* 

■ v •' ' ;; p*. 
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ù lupo-cerviero (<t) , e con critica inanima- 
ta hanno efaminato i. fatti e. inorai, cha 
negli (critti degli Antichi hanno relazione a 
quello animale. Eglino fan vedere che: la li- 
• nce d’Eliano è lo fìeflò animale che quel- 
lo , eh’ eflì han deferitto e anatomizzato l'ot- 
to il nomedi lupo cerviero ; e cenfurano con 
ragione coloro, che l’hanno prefo per T ani- 
male da Arifìotfele chiamato tbos. Quella dU 
lamina è fparfa d’ oflervazioni e di rifleflìo- 
ni veramente fode e intereflanti . General- 
mente parlando la deferizione di quell’ ani- 
mile è una delle meglio fatte di tutta l’ope- 
ra : non lì può nemmeno biafimarli perchè , 
dopo d’aver provato che quell’animale è la 
lince d’Eliano e non già il tbos d Arifìotele, 
non gli hanno confervato il fuo vero nome 
lynx odia lince , e gli hanno dato in france- 
fe lo fìeflò nome che Gaza diede in latino 
al thós d’ Arifìotefe : Gaza in fatti è il pri- 
mo che, nella traduzione della Storia degli 
Animali d' Arifìotele , abbia tradotto 3 -afper 
lupus-cervarius ; eglino avrebbon foltanto 
dovuto avvertire che pel nome di lupo-cer- 
viero non intendevan già il lupus-cervarius 
di Gaza o il tbos d’ Arifìotele, ma il lupus- 

. . ci- 
pree diti s , cauda brevi. — Lynx. Le loup- 
cervier. Briflon , Regn. animai, pag. 271. 
(a) Memorie per fervire alla Storia degli 
animali j parte I. pag. 127. e feguenti . 

G j 
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cervarius o il cbaus di* Plinio . Abbianj pa* 
rimente notato che , dopo d’ aver elfi , fe~ 
guitando Oppiano , ottimamente accennato, 
effervi due fpecie o due razze di lupi-cer- 
vieri , gli uni più grandi che cacciano e af* 
falgono i daini e ì cervi , gli altri più pic- 
cioli» che fanno loleanto guerra alle lepri * 
hanno poi meffe infieme due fpecie realinen^ 
ce differenti , cioè la lince legnata di mac-, 
chie, che comunemente incontrali ne’ paeli 
lettentrionali » e la lince del Levante o del- 
la Barberia il cui pelo e lenza macchie e 
di color uniforme. Noi abbiatn veduti vivi 
quelli due animali ; elfi fi ralfomigliano per 
molti riguardi , hanno amendue un lunga 
fiocchetto di pel nero all’ efiremita delle o-» 
recchie : quello carattere particolare , pec 
cui Ebano dinotò il primo la lince, non apn 
partiene in fatti che a quelli, due animali i 
ed erta è probabilmente quello che ha decer-» 
minati i Soc} dell’ Accademia a riguardarli tut« 
ti e due come colìituenti ur»a loia fpecie. Mi 
indipendentementedalla diverfitàdel coloree 
delle macchie del pelo, dalla Storia e dalla 
defcrizione Tegnenti, fi vedrà che affai proba» 
bilmente fon erti animali di fpecie differenti a 
I l Sig. Klein la) artèrifce che le linci più 
belle fono in Africa e in Alla , principal- 
mente nella Petfia; ch’egli n’ha veduto una 
in Drefda venuta dall’ Africa , la quale era 
- * • ben - 



f#) Klein, de quad/up. pag. 77. 

? 
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ben mofcata , e ben alta tulle gambe; che 
quelle d’Europa, e fegnatamente quelle, che, 
vengono dallaj’rutfia e dagli altri paefi del 
Settentrione , fono men belle ; eh’ effe non 
hanno che poco o nulla di bianco , che fon 
piuttofto roffeggianti con macchie confiate e 
cumulate ( maculi s confi ueniibus) . Senza va- 
ler affolutamente negare ciò che qui dice il 
Sig. Klein , confetto che non ho altrimenti 
trovato che fiffatta lipee abitalfe nè paell 
caldi dell’Africa e dell’ Afta . Kolbe (<*) è 
il folo a dire ,, eh’ effa è comune al capo di 
Buona-Speranza , e che perfettamente ratto-, 
miglia a quella del Brandeburghefe in Ger- 
mania; ma ho notate tane’ altre cofe fjpre-^ 
gevoli nelle Memorie di queft’ Autore, ch*« 
io non pretto quafi veruna fede alle tue te- 
fìimonianze a meno eh’ effe non vadan d’ 
accordo con quelle degli altri . Or tutt’.i 
Viaggiatori dicono d’ aver vedute delle linci 
o lupi-cervieri di pelle fe guata a' macchie 
nelle parti fettentrionàli della Germania , 
nella Lituania, nella Mofcovia , nella Sibe- 
ria, ^el Canada e in altre provincie del Set- 
tentrione d’ ambidue i continenti; ma fra 
tutti quelli , eh’ io ho letti , neffun dice d’ 
aver incontrato queft’ animale ne’ caldi climi 
dell’Africa e dell’ Alia: le linci del Levan- 
te , della Barberia , dell’ Arabia e delle altre 
s- ■ * , cat- •- 



4 a ) Mera, di Kolbe. Amfì. 1741., T««. 
Ili, pa£, 6 ; G $ 
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calde regioni, (óno, comefopra abbiam d'er- 
to, d’un color uniforme e fenza macchie;- 
effe adunque non fon quelle , di cui il Sig. 
Klein ha parlato, che fecondo lui fono ben’ 
molcate , nè quelle- di Kolbe , che perfetta- 
mente raflòmigliano , die’ egli , a quelle del' 
Brandeburghefe . Sarebbe malagevole il con- 
ciliare quelle teflimonianze con- ciò che al- 
tronde noi lappiamo . La lince è certamente 
un- animai più comune ne’ paefi freddi che 
ne 1 temperati-, e ne’ caldi paefi è per k) me* 
no rariflimo: era bensì noto ai Greci (a) 
ed ai Latini; ma ciò non fuppone eh’ efib 
provenilìe dall’ Africa o dalle provincie me- 
ridionali dell Alia : Plinio dice al contrario* 
che le prime linci , che furon vedute in Ro- 
ma a’ tempi di Pompeo, erano fiate manda*- 
tè dalle Gallfo . Prefentemente in Francia 
non ve n* ha pur una , eccetto che non ve 
ne fian io*fe -alcune lu Pirenei e folle Alpi,* 
ma fotto H nomee di Gali ie i Romani com- 
prendevano eziandio gran tratto de* paefr 
lettentrionali , e d’altra parte tutto il Mon- 
do fa che a’ nóflrr giorni la Francia e afla? 

‘ s ‘ men 

1 — — - -* 

( a ) I Greci , che nelle loro favole non la- 
< fidavano di tónfefvaré il verìfimile , e 
maffimarhenté le circoftanze de’ tempi e 
de' luoghi, diflero ch’era un Re della Sci- 
zia quegli' Ich’ era fiatò cangiato in lince; 
il che fenibra indicare che la lince folle 
un animai della Srizia . 
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jtoen fredda di quel che forte la Gallia .» Le 
più ielle pelli di lince vengono dalla Sibe- 
ria- (a) fotto il nome di lupo-cerviero, e 
dal Canada (b) fotte quello di gattocervie- 
ro , perchè effondo qusfli animali , iìccome 
ruttigli altri, più piccoli nel nuovo che nell* 
antico continente , in Europa fono flati per 
la grandezza paragonati ai lupo r e in Ame- 
rica (c ) . al gatto felvaggio. 

. l t ;■ -, . • 'i** ' Ciò' i 

. t •-*■** t 

f a ) Trovatili nella Ruflia de’ lupi-cervieri ire 
r gran numero, che han bella la -pelle, ben- 
ché men pregiati di quelli della Siberia. 
Nuova Memoria [ulta Rufia grande^ Pa- 
\ , rigi , 17x5. Tom. il. , pag. 73.; - ^ , 

{b) il lupo-cerviero dell’ America fettentrio- 
nale $ una fpeeie di gatto, ma molto più 
groflo j fuole erto pure falir fagli alberi e 
vive degli animali che gli riefee d’ affer- 
rare: il pelò »’ è grande , d’un grigio 
bianco, edèuna buona pelliccia r ia carne 
nè bianca e ottima a mangiare. Deferì- 
, 1 zìone delle cofie dell' America fettentrìona- 
le. Parigi , 1673., Tom. 11. pag. 44 *- 
(f) Ne’ bofehi del Canada vi. hanno molti 
* lupi , 0 , per meglio dire , gatti-cervieri , 

„ poiché non raffomigliano al lupo che per 
una fpeeie di urlo, e in tutto ihreflo fo- 
no * dice il Sig. Sarralin, ex genere feli- 
no • Erti fon veri cacciatori che non vi- VJ 
vo.np dj feJvaggipa » che far riefee di 
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« Ciò, per cui fembra avere sbagliato ir 
Sig. Klein,# e che potrebbe eziandio ingan- 
nar molti altri men valenti di lui, fi è 1 .® 
che gli Antichi ditterò che 1* India aveva 
fomminiflrato delie linci al Dio» Bacco [a)i 
a. 0 che Plinio attribuì delle linci all’ Etio* 
pia ( b ) , e fcriife che fa ne preparava il cuojo 
e f le ugne in Carpathoi, oggi Scarpanto oZer- 
panto , itola dei Mediterraneo pofta tra Ro» 

di e 

> afferrare e che infeguono fino alla cima 
degli alberi più alti. La loro carne è.bian- 
ca e buona da mangiare . Il Ior pelo e le 
loro pelli fon molto note in Francia, e 
pattano per una delle più belle pellicce di 
quel paefe , e fono uno de’ principali capi 
del commercio Storia della nuova Fran- 
cia „ del Padre Cbarlevoix , Tom. III . , 
V'I- 3 $$~ 

( a ) Vici A racemifera lyncas dedit India Eac- 
cho .. Ovid. Metamor. 

( b ) Plinii , Hijì. Nat. lib. Vili. cup. XXL h 
e lib. XXVlll. , cap. VUL — Si noterà che 
Plinio non parla qui che della lince e non 
già del lupo-cerviero •> che tutte le virtù 
e proprietà del pelo , dell' ugne , dell' uti- 
na ec. non rifguardano che 1’ animale eh’ 
egli chiama lince i e ch’egli cita come un 
animale firaordinario,. un mofiro d’ Etio- 
pia ; e che qui non fi parla del lupo cer- 
viero, poich’ egli pofitivaraente attUura 

che 

y 
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di e Candia; $. a che Gefnero («) ha fatto 
' un articolo particolare della lince d’ Afia o- 
d' Africa , il quale articolo contien l’ eftractO' 
d’una lettera d’ un Barone di Balicze : nel 
vojiro libro degli animali -voi non avete fot * 
ta menzione , die’ egli a Gefnero, della lin* 
ce Indiana o africana-, ftc come Plinio ne ha 
parlato , così l' autorità di codeflo grandi uomo 
m ha indotto a mandarvi il difegno di queff 
animale , affinché ne parliate . . . . EJfo e flato 
difegnato in Confi antinopoli ; èr molto diverfo 
dal lupo-cerviero di Germania è molto più 
grande ; ha il pelo molto - più ruvido e più 
costo, ec. Gefnero fenza far altre rifleflìoni 
fu quella lettera, fi contenta di riferirne la 

• v fo- 



che il lupo-cerviero era fiato mandato dal- 
le Gallie agli fpettacoli di Roma;.. La fo- 
la cofa , che potrebbe far fofpettare che il 
Chaus o lupus-tervartus di Plinio non fia 
il nofiro lupo cerviero, fi è eh’ ei dice eh’ 
elfo ha la figura del lupo e le macchie 
della pantera: ma guelfa dubbio lvaniia 
fe fi confi de re ranno tutte le circoftante , 
e fe d’altra parte fi rifletterà che fra tut- 
ti gli animali di rapina , che fi trovano 
ne’ paefi fettentrionali , il lupo-cerviero e 
il folo , il cui mantello fia macchiato co- 
me quello della pantera. ' :> , < 

*) Gefner, Hi fi. quadrttp. pag. 6S$. ' ; 



I 

\ 
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A/(ìanza, e di dire con una parente/! che $ 
difegno deli’ animale non gli è pervenuto . * 

* Perche non fi abbia piò a cadere in fimite 
sbaglio , ofierveremo F.° che i Poeti é i Pit- 
tori hanno attaccate al cocchio* di Bacco ti- 
gri ij. pantere e liVici,* fecondo il- lor' capric- 
cio; o- piuttofto perchè tutte quelle beilie fe- 
-roci- e.con pehe macchiata erano egualmen- 
te a Bacco dcnfecrare } z;° che tutto l’ equi- 
voco qui proviene dalla parola lince , poiclv’ 
egli «.evidente, paragonando Plinio con lui 
fie/To ( a ) che l* animale eh’ ei chiama 
, ?t..i 'jr.sma a-? • ?: •- lynx 



* * — — ' ■■* < — ... . _ 

(*) Pompeii magni primum Indi ofienderunt 
Gbaum,; quem Galli Rbaphium vocabani , 
effigie lupi , pardortun maculis . Plinii, lib, 
IVI»., cap. XIX. Sant in co genere ( fcr - 
- Jicet luporum ), qui cervarii vocantur , 
qualem è Gallra in Pompeii "Magni arena 
fpectaium diximu * . Plinii , lib. Vili. cap. 
XXII. — Lynca r 'vulgo frequentes & fpbin - 
gat , fujcepiioj mammis in p ecfore gemini s , 
Mibiopia generai J multaque alia monfìra 
\ ftmilia . Plinii , lib. Vili., cap. XXI. — E- 
gii « chiaro, paragonando queflitre palli, 
che il Cbaus e ii Ihpuf cercar :us' fono lo 
fiefiTo animale, e che la lynx n’fe un al- 
tro. La fola eofa che a Plinio rimprove- 
.rar fi po/Ta, fi è che ingannato egli appa- 
rentemente dal nome, dice che queflo a- 
nirnale ha la figura del lupo ( effigie lupi ) 

' ' - Il 
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della Lince , « Lupo-cerviero . He 
tyix ì e xhe dice trovarli in Etiopia* nonrìt 
per conto veruno quello , clie appaila ebatt* 
o lupui-cervarìus ,, che veniva da’paefi fer- 
tentrionali : che il Barone di Balicze h flato 
ingannato da queflo flelfo nome malamente 
applicato, bench ei riguardi la lince' Indiana 
come un animai diverto dal luchs di Ger* 
oa nia, cioè dalla noli ra; lince o lupo-cer- 
viero; quella, lince Indiana o Africana , eh’ 
ei dice eflèr molto più grande e meglio imo* 
chiata che il noftro lupo- cerviero , poteva 
forfè, non effere che una fpeci-e di- pantera-. 
Checche ne fia di quell’ ultima conghiettura , 
fembra che la lince o- lupo-cerviero , di cui 
qui fi parla , non trovili punto nelle contra- 
de meridionali , ma foltanto ne’ paeli fetten- 
trionali dell’ antica e del nuovo continente. 
Olao ( a ) dice ch’eflb è molto ovvio nelle 
fertile del fettentrione dell’ Europa;' Olea- 
rio ( b) afferma la (lelfa co fa r parlando' del- 
la Molco vi a; Rofmo Lentilio dice che le lin- 

,-.v ■'. y i.i. .v “''•••• - ' CÌ 

Il lupo-cerviere è-, come, il lupo comu- 
ne , un animai da rapina, gli li accoda: 
eziandio per la grandezza del corpo , ed 
» ha , com elfo, una fpecie d urlo ©' di gri- 
do prolungato , ma per tutto il reflante 
u’ è aflolutamente diverfo. 

(<») Hi/l. de gentibus feptent. ; ab Olao magno . 
Antuerpi» , i j*8. , lib. XVII* pag. 139. 
. \b), Relazione, di Adamo Oleario. T dm. L 

F* m. 
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ci fon comuni nella Curìandia e nella Li- 
tuania , e che quelle della CalTubia (a) ( prq- 
vincia della Pomerania ) . fon più piccole e 
fnen macchiate di quelle della Polonia e del- 
la Lituania! finalmente a quelle tefiimonian- 
ze Paolo Giovio aggiugne che le più belle 
pelli di lupo-cerviero vengono dalla Siberia 
( b ) , e che fe ne fa un gran commercio in 
Ullivaga, citta feicento miglia diftante da- 
Mofca . 

— Quell’animale, che come abbiamo Colti 
veduto più volentieri foggiorna ne’ climi tred- 
di che ne’ paefi temperati , e del numero di 
quelli che han potuto palfare da un conti- 
nente all’ altro per le terre del Settentrio- 
ne; ed e fiato in fatti trovato nell’ America 
fettent rionale . I Viaggiatori ( c ) l’ hanno di-' 

no- 



ia) jicìuarium Hi/l. Nat . Poloni», G ab rie- 
• le Rzaczyn-fcbi . Gedani , 1741. 

( b ) Vedi Aldrov. de quadrup. digit, pag. 96. 
(c ) Veggonfi ancora prelfo-i Gafpefiani tre 
forte di lupi - Il lupo-cerviero è d’ un pe- 
< lo argentato, ed ha due cornicini alla te- 
. r fla ( ei vuol dire alle orecchie ) che fon 
... di pelo tutto nero. La carne n’ è piutto- 
«_ fl 0 buona, benché Tenta un po’ troppo del 
felvatico: quell animale è più terribile a 
. i vederfi che crudele; la pelle at ottima 
per farne delle pelicce. Nuova Relazione 
detta Gafpejia , del Padre Criftiano Ledere 

Parigi 




della Linee , o Lupo cerviero . j 6 3 
notato d’una maniera da non cadervi in. ab»- 
baglio; d’altra parte fi fa che la pelle di-quefi’ 
animale fa un oggetto di commercio dall 1 A* 
merica nell’Europa. I lupi-cervieri del Ca* 
nada fono foltanto , come già. fi è detto, più 
piccoli e più bianchi di que' dell’ Europa ; e 
fiffatta differenza di grandezza gli ha fatti 
chiamare gatti-cervieri , e ha indotti i No- 
menclatori ( a ) a riguardarli come 'animali 

di . 



Parigi 1691 . , pag. 488. Nel paefe degli 
Uroni i lupi-cervieri fon più frequenti che 
i lupi comuni , che vi fono affai rari . Viag- 
gio di Saguar Theodat. Parigi , , 

pag. 307. Veggonfi in America beflie rapa- 
ci, come Leopardi e lupi-cervieri, ma non 
già leoni . Singolarità della Francia antar- 
tica, diPhrvet. Parigi, 1 jj8., pag. , 103. 
(tf ) Il Sig. Linneo , che foggiorna in Upfal, 
e che debbe aver cognizione dì quefi’ ani- 
male, poich’efTo trovali in Ifvezia e ne’ 
paelì circonvicini, aveva da principio di- 
flinto il lupo-cerviero dal gatto-cerviero- 
Egli chiama il primo, felis. cauda trinca- 
ta , corpore rufefeente maculato . Syft. nat. 
edit. IV., pag. 64. ; & edit. VI., pag. 4.: 
appellava il fecondo, felis cauda trinca- 
ta , corpore albo maculato . Syfl. nat. Idem , 
ibidem ^ In Ifvezzefe altresì egli chiama 
il primo VTarglo,' ed il fecondo Kattlo . 
Fauna Sueca , pag. t. Ma nella fua ulti- 
ma. 
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di fpecie differente (a). Non vogliamo ftf 
quello propofito pronunziare una decifiva af- 
fezione ; diciamo bensì che cji è paruto che 
il gatto-cerviero del Canada e ’l lupo cervie- 
ro della Mofcovia iìano della medefima Ipe- 
cie , i.° perchè la divertita di grandezza 
non è molto confiderai le , e preifo a- poco 
è relativamenre la fieffa che quella che tro- 
vali tra gli animali comuni ai due continen- 
ti : effendo i lupi , le volpi , ec. più piccole 
in America che in Europa , Io fieffo debbe 
avvenire della lince o lupo-cerviero: z.° per- 




ma edizione ei più non diflingue queflt 
animali, e non fa menzione che d’una fo- 
la fpecie-, eh* egli addita colla feguente 
frafe , felis cauda abbreviata , apice atra 
auriculii apice barbati s , e di cui da una 
breve e buona definizione . Sembra adun- 
que che quello Autore , il quale da prin- 
cipio difiingueva il lupo-cerviero dal gat- 
to cerviero, fi fia determinato a penfar 
come noi che tutte e due non foffero che 
Io fieffo animale. 

(a) Felis alba maculi s ntgris variegata, cau- 
da brevi.... Catus cervarius, il gatto- 
cerviero . — Felis auricularum apicibus pi- 
li s lungi (fimi s prceditis , cauda brevi . . . 
Lynx , il lupo cerviero . Biilfon > Tì^egn. 
animai, pag. 174. c »7J. 
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della. Lìncea o Lupo- cerviero . f 
cfofc nel fettentrione eziandio dell’ Europi 
quelli animali variano per la grandezza , è 
gii Autori (5) fanno menzione di due Ipe- 
cie, più piccola l’una, e l’altra piu gran- 
de .* finalmente perch'e fentendo quelli 
animali le influenze degli lleflì cluni ed efc 
fendo della rnedefima indole e’ della flef 1 
fa figura, e non eflendo diverfi tra loro che 
per la grandezza del corpo e per alcune de- 
gradazioni di colore , quelli caratteri non mi 
pajon baflevoli per dividerli e per aflcrire 
eh’ elfi fiano di due fpecie differenti . 

La lince, di cui gli Antichi diilero che 
la villa era acuta a fegno da penetrare i cor- 
pi opachi, e la cui urina aveva la maravi- 
gliofa proprietà di divenire un corpo folido, 
una pietra preziofa chiamata Lapis lyncu- 
rius , b un animai favolofo del pari, che tut- 
te le proprietà ad elTo attribuite . Quella lin- 
ce immaginaria non ha altro rapporto colla 
vera lince che quello del nome . Non con- 
vien dunque, come fi e fatto dalla maggior 
parte de’ Naturatili , attr.buire alla vera lin- 
ce, eh’ è un elTère reale, le proprietà della 
lince immaginaria , la cui efiflenza ferubra 

alfe- 

( v ) Lynces ambje ( magna r & pani* \ cor* 
poris figura fimiles flint , CT fimi li ter utrif- 
que oculi fuaviter fulgent , facies ut/ifque 
alacris perlacei , parvum utrifque caput , 
1 1?c. Oppianus. 
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•efTere fiata poco creduta da Plinio fiefio > 
poich’egli non ne parla che come d una be* 
flia flraordinaria , eia pone incapo alle sfin- 
gi , ai pegafr, ai. liocorni,, :e. agli altri prodi- 
ga o mofiri che l’Etiopia produce. : : 

La noflra lince non vede punto attraver- 
fo le muraglie , ma egli e ben vero che ha 
gli occhj vivi, dolce lo {guardo, e l’aria 
piacevole e allegra; la fua urina non ha. la 
proprietà di formar pietre preziole , effa fol- 
tanto la cuopre di terra , come fanno i gat- 
ti , a cui molto raiTomiglia , e di cui imita 
i cofìumi € la pulitezza. Altro ella non ha 
del lupo, fuorché una fpecie d’urlo, che 
facendofi fentir da lontano ha potuto ingan- 
nare i Cacciatori , e far lor credere che udif- 
fero il lupo. Quello foto forfè ballò perché 
le folle dato il nome di lupo , a cui , per di-, 
flinguerla dal vero lupo , i cacciatori avran-, 
no aggiunto 1’ epiteto di cerviero , perché, 
alfale i cervi , o piuttoflo perchè la fua pel- 
le è fparfa di macchie preffo a poco come 
quelle dei giovani cervi , che hanno peranco 
la livrea. Lalinceèmen grolfadel lupo (a), 
e più b'i/Ta fulle gambe ; è comunemente 
della grandezza d' una volpe , ed è diveda 
dalla pantera e dalla lonza pelcaratteri fe- 
denti : ha il pel più lungo, le macchie n. 

vive 



( a ) Lynces noftra lapis minores funt , tergo 
maculofa . Stumphius. . . 
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-vive e mal terminate, le orecchie molto più 
grandi e terminanti alle loro eflremica eoa 
un mazzetto di peli neri, la coda molto più 
corta e nera all’ eflremita , bianco il contor- 
no degli occhj , e l’aria della faccia più pia- 
cevole e men feroce, il mantello del roalchio 
è meglio di macchie legnato che quello della 
femmina . Qyett’ animale non corre di fegui- 
to come il lupo , ma cammina a falti .come 
il gatto; vive di caccia e infqgqe la fua pre- 
da lino alla cima degli alberi., i gatti felvag- 
gi , le martore , gli ermellini , gli fcojattoli 
non gli polTono sfuggire ; egli ciutta anche 
gli uccelli ; attende al varco i cervi , i ca- „ 
priuoli e le lepri, slanciali loro fopra , li pi- 
glia alla gola, e poiché s’è refo padrone del- 
la fua vittima, le fucchia il fangue , eie 
apre la tetta per mangiarne iLcervello , quin- 
di fovente l’abbandona per gire in traccia d’ 
un’ altra ; di rado ritorna Alla fua primiera 
preda , il che ha fatto dire che fra tutti gli 
animali, la lince era quello che aveva minor 
memoria . Il fuo pelo cangia di colore a fe- 
conda de’ climi e della Cagione; le pelli d’ 
inverno fon più belle , migliori e più ricche 
di pelo che quelle di ftace ; la fua carne fi- 
ngile a quella di tutti gli animali rapaci , non 
è buona da mangiare ( a ), 

DE- 



( a ) Rzaczynslty , aucl- bijì. nai. Pol.pag 3 14. 
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DESCRIZIÓNE 

D' U N A LINCE. 

L A lince ( tav. XVI. ) fe fiata chiamata /»- 
po-cerviero , piuttofio per rapporto a’ 
fuoi ‘coliumi , ci» alla fua figura o al Tuo 
colore, poiché per la forma del corpo rafi'o- 
migliaal gatto , ei fuoi colori non hannient’ 
altro di comune cqn quelli del cervo , che 
delle tinte di falbo che fi trovano in molti 
altri animali. La lince ha il nafo ed il fron* 
tale men rilevati che il gatto , e 1’ angolo 
pofieriore degli occhj lituato più indietro ver- 
fo l’orecchia, la quale è men lunga e men 
rifondata ali’ efiremita che quella del gatto . 
Sulla punta delle orecchie della lince , che 
ha fervito di foggetto per la prefente deferi— 
zione , e eh’ era femmina , vi era un mazzo 
di peli neri , in forma di pennello, i più lun- 
ghi de’ quali arrivavano fino ad un pollice e 
mezzo. Le gambe e i piedi di queft’ anima- 
le eran crolli : la coda aveva poca lunghez- 
za , e femòrava efiere fiata in parte taglia- 
ta, bench’ efia fofie affatto intera . 

Il pelo aveva diverfe tinte di falbo , di 
bianco e di nero : il nafo , la fronte, il di*- 
fopra e i lati della teda, il dorfo, le fpal- 
le , la faccia efieriore delle gambe anterio- 
ri fino all’ efiremita delle ugne , i lati del 
petto e del corpo , i lombi , la groppa , la 
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faccia pofteriore della coda abbacata , la 
faccia efteriore della cofcia e della gamba, 
il tarfo , il metatarfo e’1 difopra dei piedi 
di dietro avevano un color falbo , roflìccio 
e fcolorito, mifchiato di bianco , dfgrigio, 
di bruno e di nero, perchè la maggior parte 
de’ peli erari bianchi, grigi, bruni o neri al-, 
la punta: il bianco ed il grigio eran mifchia- 
ti col falbo per via di digradamenti eguali, 
ma il bruno ed il nero formavano delle pic- 
cole macchie , e quali delle fafee lungo il 
dorfò e i lombi . Le macchie brune più ap- 
parenti erano fulla ipalla e fulla cofcia, eie 
nere Tulle labbra, principalmente al fito dei 
niuflacchi, fui cubito e fui dinanzi della gam- 
ba . La mafcella inferiore, la gola, il difet- 
to del collo , la faccia interiore delle gambe 
d’ avanti , il petto , il ventre , la faccia in- 
teriore della cofcia e della gamba , e la fac- 
cia anteriore della coda avevano un color 
bianco mifchiato d’ una leggier tinta di ful- 
vo e di alcune macchie nere, principalmen- 
te fulla faccia interiore del cubito. L’ orlo 
delle palpebre era nero , e fopra ciafcuna 
palpebra eravi una bianca fafeia mifchiata d’ 
una tinta di falbo . Il pelo dell' interno del- 
la conca dell’ orecchia era bianco , 1’ orlo a- 
veva un color falbo pali idiffimo , la faccia 
efleriore della conca era nericcia fulla bafe, 
nera vicino agli orli ed alla punta, e bian- 
ca nel mezzo. L’eitremita della coda aveva 1 
un cclor nero fulla lunghezza di tre podici . 

Jlnìm. QjiacL T. XIL H I pe- 
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17 ° Defcrizione • 

I peli di quell’ animale eran morbidi, e lun- 
ghi un pollice e mezzo al più, I piedi ante- 
riori avevan cihque dita, e que’di dietro fo- 
lamente quattro : tutt’ i piedi erano intera- 
mente coperti di peli , trattine i tubercoli , 
Ja forma ed il numero de’ quali eran gliflefli 

che nel gatto . 

*-} • ’ 

pi ed. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero, mifu- 
rato in linea retta daU’eflremi- 
ta del mufo fino all’ano 6 . 

Altezza della parte anteriore del 
corpo . . . , x. 3. 6 . 

Altezza della parte pofleriore j. 4. 8 . 
Lunghezza della tefladall’eflremi- 

ta del mufo fino all’occipite o. 3. 
Circonferenza dell’ eflremita del 

mufo . . . o. 8, f 

Circonferenza del mufo, prefa al 

difotto degli occhj o. 7. o. 

Contorno dell’apertura della boc- 

• òi S» 

Diflanza tra le due narici o. o. 2I ‘ 

Diflanza tra 1’ efireraità del mufo 
e 1’ angolo anteriore dell’ oc- 
chio . . . . o. 1. io, 

Diflanza tra l’angolo pofleriore e 
l’ orecchia o. 2. 7. - 

Lunghezza dell’ occhio daun ango- 
lo all’altro 0.0. ir. • 

-'*r.-ftura deu' occhio o. o. 7. 

Di- 
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pied.p9ll.lin. 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj , naifurata feguendo 
la curvatura del frontale o. x. 6 . 

La fletta diflanza in linea retta o, j. j. . 

Circonferenza della tefla tra gli 
occhi e le orecchie o. zi. 4. 

Lunghezza delle orecchie o. 3. Or 

Larghezza della bafe mifurata ful- 

la curvatura efleriore a 3. 4. 

Diflanza tra le due!orecchie , pre- 
fa al batto , , . " 0.2. 6 .. 

Lunghezza del colio o. 4. 6 . 

-Circonferenza del collo o. 8. 3. 

Circonferenza del corpo, prefa die- 
tro le gambe anteriori 1. 3* o. 

La fletta circonferenza al fico più 

grotto ' ■» •• . 1. 8. o. 

La fletta circonferenza dinanzi le 

gambe pofleriori - 1. a. o. 

Lunghezza del tronco della co* 

da * . o » 6 . 6 . 

Circonferenza della coda all’ ori- 
gine del tronco o. a. 6 . 

Lunghezza del cubito , dal gomito 

fino alla giuntura o. 7. o. 

Larghezza del cubito al gomito o. j. 3. 

Grottezza allo fletto fito o. 1.0. 

Circonferenza della giuntura o. 4. o. 

Circonferenza del metacarpo o. 3. 8. 

Lunghezza dalla giuntura fino ali’ 

eflremita delle ugne ò. 4. 8. 

H 2 luti- 
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pied.poll.lin. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- • " " 

chio fino al tallone o. 8. 6 i 

Larghezza dell’alto della gamba o. 3. io. 



Grolfezza °* T * 

Larghezza al fito del tallone o. 1. io. 
Circonferenza del metatarfo ^ o. 3* 
Lunghezza dal tallone fino all fi- 
li remi eh delle ugne °* 7 - °* 

Larghezza del piede anteriore o. 1. io. 

Larghezza del piede pofteriore o. 1. 7. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. 9. ^ 

Larghezza alla bafe °* °* 



Quella lince pefava ventitré libbre e fei 
once . L’ epiploon s efiendeva fino al pube e 
rifaliva all’ innanzi fugl’ interini fino ai re- 
ni ; era molto fottile e formava delle maglia 

aiTai cariche di grafcia. ‘ 

Il duodeno s’ efiendeva all’ innanzi fino 
al fegato, vicinò a cui fi ripiegava al difo- 
pra , fi prolungava fino all’ efiremita del Iato 
deliro e fi ricurvava all’ indentro prima a 
unirli al digiuno , che faceva de’ gran giri 
nella regione ombelicale e nei lati .* li cieco 
fi trovava fituato nella regione epigaflrica e 
diretto trafverfalmente da finifira a delira. I 
giri dell’ileo erano nelle regioni ipogafirica 
ed iliache . Il colon era aliai cor^o e forma- 
va col recto un arco , che s efiendeva dalla 
regione Qpigafirica fino alla pelvi palpando nel 

lato finifiro. _ 

Ben- 
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Benché Io ftomaco non Goffe molto allun- 
gato , eravi non ottante molta diflanza tra 
i l’ efofago y e l’angolo della parte delira, on- 
de non fi trovava che poco intervallo tra’I 
detto angolo ed il piloro , e il fondo dello 
ttomaco aveva poca profondità. La parte 
dell’ efofago, che metteva capo allo ftoma- 
co , era /nolco grolla : le membrane di co- 
detto vifeere erano molco lottili ; fulle pa* 
reti anteriori non eravi che pochiffìma lami-, 
gine . GL' inteflini tenui avevano differenti 
groffezze j il cieco era corto e raffomigliava 
a quello del gatto , ma non era curvo , ed 
aveva minor groffezza che la prima porzio- 
ne del colon. 

Il fegato s’ ettendeva pochiffimo afinittraj 
* era compofio di cinque lobi , due a finittra 
del legamento fofpenforio, e tre a delira. 
11 lobo pofleriore del lato lìnillro e T ante- 
riore del lato deliro erano i più grandi : il 
lobo anteriore lìnillro aveva un volume quali 
eguale a quello dei due lobi pofleriori de- 
liri. Codeflo vifeere aveva efleriormente un 
color nericcio, e interiormente un color bru- 
no mifebiato di grigio. Il fuo pefo era di 
fette once e fei dramme. 

La vefcichetta del fiele era grande e quali 
cilindrica: il fuo picciuolo formava tre pie- 
‘ gature come quello della vefcichetta del 

fiele del gatto domefiico . Effa conte- 
neva un liquor del pefo d’ una mezza 
' dramma , e di color rancio , rolìiccio 

H 3 quand’ 
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quand’era condenfato , e verdaliro quandi 
era fciolto . 

La milza era diretta dall’ innanzi all* in- 
dietro e ricurvata in alto colla Tua efiremi- 
tà polieriore : le fue due facce interiori era- 
no poco diliinte le due eliremità avevano 
maggior larghezza che il mezzo. Codefiovi- 
fcere era efleriormente di color rollò e inte- 
riormente di color bruno, rolficcio; il fua 
pefo era di tre dramme e mezzo ► 

Il pancreas s’ eliendeva a finilira fino alia 
milza : a delira fi ricurvava all’ indietro lun- 
go il duodeno , in feguito all’ indentro con 
quell’ intellino e finalmente- Ir prolungava, 
all’ innanzi » di maniera che quella lungo ra- 
mo formava un anello quali intero * perchè 
la fua eliremità metteva capo fino alla par- 
te del pancreas, che fi trovava lotto la co- 
lonna vertebrale ► La porzione finiflra era 
più larga della delira - 

Il rene deliro era più innoltrato che ìt 
finiliro della metà della fua lunghezza ; ave- 
via tutteddue un’ irregolarilfima figura > af- 
fatto conforme all’ idea che ordinariamente 
fi ha di quella d’ un rene o d’ una fava : 1* 
incavatura era poco eliefa,. non v’eran nef- 
fune papille » e la piccola pelvi era divifa in. 
due lobi per via d’ un prolungamento della 
folianza del rene che s’ eliendeva quali fina 
all’ orifizio dell’ uretra » 

Il centro nervofo del diaframma era po-*- 
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10 ellefo e molto fottiie : anche la parte car- 
nosa non aveva che poca groffezza. 

Il polmon deliro aveva quattro lobi , ed 

11 finilìro due, tutti limati come fono nel- 
la maggior parte degli animali : il piccol lo- 
bo del lato deliro aveva una forma Angola- 
re ; la fua parte pofleriore era allungati? e 
puntuta ; l’ anteriore era rifondata ed aveva 
un’incavatura al lato deliro. Il cuore era 
alquanto allungato . Dall’ arco dell* aorta udi- 
vano due rami . 

La lingua (AB, tav. XVII. fig. i. ) ave- 
va una larghezza eguale in tutta la foaellen- 
fione : l’ ellremit'a ( B ) era mondata e mol- 
to fottile : full’ eftremith ( C ) nella lunghez- 
za di cinque linee , e fogli orli (DD) fino 
al mezzo ( E ) della lunghezza della lingua 
non eranvi che piccole papille quali imper- 
cettibili: il mezzo (F) della parte anteriore 
era coperto di grolle papille molto dure , t 
puntute e dirette all’ indietro; vedendole col 
microfcopio , come fon rapprefen&ate (fig.-i. ) , 
dilìinguevali la loro difpofizione regolare in 
quinconce; ciafcuna ( fig . 3.) di quelle gran- 
di papille ellendo llrappata aveva una bafe 
(A) formata da una cartilagine fottile , ro- 
tonda e concava che ricopriva un capezzo- 
lo . La parte media della lingua aveva del- 
le papille egualmente dure, ma m$no gran- 
di che quelle del mezzo ( F , fig. j^,) della 
parte anteriore ; quelle dei mezzo delia par- 
^ • H 4 te 
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te media erano molto piccole e piegate ali* 
indentro; quelle delle parti laterali (GG ) 
erano alquanto più grandi: dirette obbliqua- 
mente dai difuori all’ indentro e dall’ innanzi 
all’ indietro | la parte polleriore (H) aveva 
parimente delle papille , le quali però erari 
stoffe , molli , dirette all’ indietro e fituate 
^ lungi le une dalle altre - ; trovavanfi inoltre 
fulla parte pofieriore delie glandole calicifor- 
pii , una ( I) da ciafeun lato full’ orlo della 
lingua , e otto o nove fui mezzo difpofte in 
due file ( K K ) comprendenti ciafcuna quat- 
tro o cinque glandole ; le dette file erano 
©bbliquamence diretto dall’ innanzi all’ indie- 
tro e dall’ infuori all’ indentro. 

Sulla lingua della lince, di cui qui fi par- 
la> non ho veduto le papille dirette all’ in- 
nanzi , di cui fi b fatta menzione nella De- 
fcrizione anatomica del lupo- cerviero data 
dai Sig. Perrault ; peraltro non fi ha più a 
dubitare che il detto lupo-cerviero non fi* 
là nofira lince, per tutto ciò cheli trova ri- 
ferito nel rimanente della deferizione . 
v t L* epiglottide (L) era grande , terminata 
con una punta ottufa egrofla fugliorli. Veg- 
gonfi nella fteffa (fig. r.) gli orli (MM) dell* 
ingreflò della laringe ; la parte fuperiore ( N ) 
della trachea arteria, i cui anelli ( OOO ) 
fono in parte (PPP) membranofi ; i primi 
due pezzi ( Q.Q. ) dell’ olfo ioide , i due fe- 
condi (RR) e i due terzi (S-&). 

JU palato era attraverfato da fette o otto 

foi- 
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folchi larghi , poco profondi e convelli all’ 
innanzi ; e(Ti ^rano irregolari e fparfi di pic- 
cole prominenze in forma di papille . Il ce- 
rebello era fituato dietro il cerebro > come 
nella maggior parte degli animali . Il cele- 
bro pefava due once, una dramma e qua- 
rantotto grani , ed il cerebello quattro 
dramme . ' 

• L’ eflremita inferiore' dell’ ingreflò della 
vulva formava una punta * La clitoride non 
appariva al difuori che fotto la forma d’ un 
piccoliflimo tubercolo. L’orifizio dell’uretra 
li trovava a un mezzo pollice di diflanza da- 
gli orli della vulva ; la porzione della vagi- 
na ch’era tra erti , aveva-maggior grolfezza 
che il refto della vagina . L’ uretra era lun- 
ghiflìma ; e la vefcica era della forma d’ un 
uovo e aveva delle fottiliflìme membrane . 
Il corpo della matrice era lungo, e non ave- 
va che poco diametro egualmente che i cor- 
ni eh’ erano diretti in linea retta 1 . Le trom- 
be avevano a proporzione maggior diame- 
tro. I tefticoli avevano la figura di renifen- 
za incavatura : efleriormente erano di co- 
lor grigio , e interiormente di color roffic- 
cio, trattane una feoria di due terzi di li- 
nea di groifezza , che aveva - un color gri-> 
gio , come la fuperficie efleriore . 

pie d poli. U tu 

Lunghezza degl’ intefl ini tenui dal 
piloro fino al cieco ; * >, >' .7. 

. ‘ ■ . H y : Ci»- 
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Circonferenza del duodeno nei fici 
più groffi . . o, z. 3. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. j. 3. 
Circonferenza del digiuno nei lìti. 

più groffi . - o. t. o. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. j. o.. 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

groflì ... . i v o. i. 7.. 

Circonferenza nei fiti più fiottili o; i. ».. 
Lunghezza deL cieco- o. o. io- 

Circonferenza al fito più groffo o. i. 6 Ì 
Circonferenza al fito piò fiottile o. o. io. 
Circonferenza del. colon nei fiti 
più groffi .. . • o. ». 

Circonferenza nei fiti più fottili o. i. 3. 

Circonferenza del retto vicino aL - ' 
colon» .. - ... . o. 2. 3. 

Circonferenza del retto- vicino all? 

an0 ' - o. 3. o.. 

Lunghesso del colon e del retto 

prefi Meme . - r. 3. o.. 

Lunghezza del canale internale 
in intero, non comprefo il cie- 

c 9 1 w * - -- 8. f . 0 . 

Maffima circonferenza dello fio- 

maco . . .. r . 8 . o_ 

Minima circonferenza j. 1, 0 . 

Lunghezza della piccola curvatu- 
ra,, dall’efofago. fino all’ango- 
lo, che forma la parte- defira <y. 3. 9.; 
Lunghezza dall’ efofago fino all’é- 
■ * ' (ire- 
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(fremita del fondo dello ftoma- » ? 

.CO * . * . ' *.•: Or f t 7. i 

Circonferenza dell’ efofago * d. 5. 0. i 
Circonferenza del piloro o. r. 6t> 

Lunghezza del- fegato - 0 i' ' o. 4. 6. 
Larghezza « . vr 1 ' * ‘ j. z. k'* 

La fua maggior grolfezza o. u $* 

Lunghezza della* vefcichetta del''*’ 1 1 

fiele 1 - - . , « o. r. f* ' • 

Il fuo maggior diametro » * o. o, 6. - 

Lunghezza della*milza o. 4. i r* » ' ' - 

Larghezza delle due eftremidii OsOi-ir. 1 ’-/ 

Larghezza nel mezzo 0, 0. 7^ 

Grolfezza :> •• 'v- 1 ' o» o. '* 

Grolfezza del pancreas < • > "'■o. o; z-f- 

Lunghezza dei reni o. 1. io. 

Larghezza 'k i '. : v* • » * . o. 1. 

Grolfezza ... o. z. a* 

Lunghezza del centro nervófo dal- r * •». . ; 

la vena cava fino alla punta o. 1. o t 
Larghezza „• * * , ■ o. j. yj 

Larghezza della parte carnofa tra T 
centro nervofo e lo fierno o. 1. 8. 
r Larghezza di ciafcun lato del ceri- • f 
tro nervofo . . o. z. 8. 

Circonferenza della bafe del cuore 1 o. 5. 4. 
Altezza dalla punta fino all’origi- 
ne dell’ arteria polmonare Oi z. f . 
Altezza dalla punta fino al Lacco ? ; ’ 

polmonare . v- i a, j. -i 

H 6 Dia- 
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Diametro dell’aorta prefo eflerior- 



mente 


o. o. 3y 


Lunghezza della lingua 


0. 4. 0. 


Lunghezza della parte inferiore 


dal freno fino all’ efiremit'a 


0. 1. 


Larghezza della lingua 


0. x. 3* 


Lunghezza del cerebro 


0. ». r. 


Larghezza , . 


0* ». 3* 


Groflezea . ‘ 


0. X. ». 


Lunghezza del cerebèllo 


0. X. 0. 


Larghezza . i 


0. 1. y. 


Groffezza 


0. 0. I Ov 


Diflanza tra 1 ’ ano e la vulva 


0. 0* 6- 


Lunghezza della vulva 


0. 0. 3. 


Lunghezza della vagina 


0* 2. 7. 


Circonferenza al Gto più groflb 


0. x. 6*- 


Circonferènza al fito più tenue 


o* 0. 


Gran circonferenza della vefcica 


0. 8. 6. 


Piccola circonferenza 


0. 7. 0. 


Lunghezza dell’ uretra. 


c.». xo. 


Circonferenza 


0. 0. 4Ì 


Lunghezza del collo e del corpo 


della matrice 


0. 1. 6 . 


Circonferenza 


0. 0. 4. 


Lunghezza dei corni della matrice 


0. ». ai. 


Circonferenza nei firi più groffi 


0 » 0 » 4 i. 


Circonferenza all’ eftreraita di eia- 


fcun corno 


0. 0. ». 



IDiSanza m linea retta tra i tedi- 
coli e £ efireraitV del corno a. o. r. 

JLua-* 
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Lunghezza della linea curva 
trafcorre la tromba 
Lunghezza dei teflicoli 
Larghezza 
Groflezza 



j?r 

picd.poiUi’n 

che 

* k 

O. I. o. 
o. o. 6. . 

, o. o. 3.; 

O. O. 2. 



La tefia dello fcheletro ( iav. XVII. ) del- 
la lince è a proporzione fi lunga e sì lai> 
ga come quella del gatto ; il mufo della li- 
nce però b più lungo : fulla fommita non vi 
è punto di refia , ma f occipite b fporgente 
all’ indietro. 

, La lince non ha che tre denti molari' da 
ciafcun lato della mandibola fuperiore ; elfi 
corrifpondono ai tre ultimi denti del gatto , 
del leone , della tigre ec. , che ne han quat- 
tro j nella lince manca il primo : del refto 
i denti di codefti tre animali hanno tra efif» 
una perfetta fomiglianza per la Forma e per 
la politura .• la lince non iie ha che ventot- 
to, cioè fei incifori , due canini e fei mola- 
ri in ciafcuna mandibola . 

. Tutte le vertebre , le colie e gli olii del- 
- lo fìerno della linee . raflòmigliano a quelli 
del gatto pel numero e per la formar l’of- 
Fo facro b compoflo di tre falfe vertebre* 
e la coda di tredici » 

Gli olii della pelvi non fon diverfi da 
quelli del gatto fe non perchè full’ orlo del- 
la pelvi al difotto della cavita cotiloidea vi 

'hi 
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“ una piccola apoiifi , e perché i fori ovali 
formano un ovale più regolare. * - 

L’omoplata e gli offi delle quattro gam~ 
be e «jet piedi non mi fon paniti di veri da, 
quelli del gatto che per la grande^" 

lunghezza della teff* dairéffremifi^^ 
delle mandibole fino all’occipite 0 . 4 . 

La maggior larghezza della fella o \ < * 
Lunghezza della mandibola infe- * ' 

nore dalla fu* effremitk ante- 
riore fino ali’eflremità: pofferio- 
re dell àpofifì condiloidea . 0 , „ 

Larghezza della mandibola infe- . 

riore al fito dei denti canini. 0 . o 8 
Diffanzatra le apofifi condiloidee o. ? 

GroiTezza della parte anteriore del- 
• la mandibola fuperiore s o o » * 
Larghezza della detta mandibola ' ’ * 
al lìto dei denti incifivi efle- 
- riori • t • • • ■ ' 

Largherà al fito def «ènti cintai T. T. 1 
Lunghezza del lato fuperiore o z o 

dem ~ 

Lunghezza delie offa proprie del°‘ °‘ *' 
nafo ; ~ . t c 

Larghezza ab lìto puY largo 0 . o* * 

Lar- 
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Larghezza delle orbite o. *..4,., 

Altezza ► . ... o 

Lunghezza dei più lunghi denti in% •,„< „ 
cifori al di fuori dell’ offa o.,o. 3^ 
Lunghezza dei denti, canini o. o. 9. 

Larghezza alla bafe . o. o. 4.. 

Lunghezza dei più graffi denti mo- 
lari al difuori dell offa-, . j cl.jq, 
Larghezza ... ~ < .0, o> 8. lt 

Groffezza * » « . » o» o f 4. r 

Lunghezza delle due principali par- . 

ti dell’ oflò ioide- ^ ,0. 

Lunghezza dei fecondi offi . . 0. ©i 

Lunghezza dei terzi offi . -, o„ o. 4, , 

Lunghezza dell’ offo del mezzo ov o. 
Lunghezza dei rami della forchetta o. o. 7.. 
Lunghezza del collo' - o* 4, ^ 

Larghezza dei fora della prima . a 
vertebra dall’ alto al baffi* o. o. 6 . 
Lunghezza da un Iato all’ altro o. 0. ?r 
Larghezza della prima vertebra r 

prefa falle apofifi trafverfe, o. 1. j_ 
Lunghezza della porzione della co~ .. 
lonna vertebrale r ck’ hcompofla r -, . ... . 
delle vertebre dorfali q. 7» 9*. 

Altezza dell* apofifi. .fpinofa. dellav 

prima vertebra. .. .. o. 1. , 

Aleezza di quella della feconda ». eh” K 
è la più lunga .. .. o. 1» i 4 

Altezza di quella dell’ undecima .... 
eh! è la più cori*- . . 0.. o.-z.. 

, 7 Lun- 
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Lunghezza del corpo dell’ ultima 

vertebra, ch’b la più lunga o. o. 9. 
Lunghezza delle prime code o. 2. 4. 

Di danza tra le prime code al fito 

più largo . .. . o. 2. z. 

Lunghezza della decima coda , 

eh’ è la più lunga . 0. 4.4. 

Lunghezza dell’ultima delle code 

fpurie, eh’ è la più corta o. 3. 4,,; 
Larghezza della coda più larga ' o. o. 3.. 
Lunghezza dello . derno o. 7. 3. 

Larghezza del primo odo, eh’ e il 
>più firetto all’ eftremità ante- 

. fiore • : o. o. 1. 

Larghezza del primo odo , eh’ è il 

più largo nel mezzo , .0. 4. o 

Altezza dell’ 1 apofifi fpinofa della 
quinta vertebra lombare, eh’ è la 
più lunga : . „ .. . , 0 . o. € 

Lunghezza dell’ apofid trafverfa 
della feda vertebra , eh’ è la più 
.. lunga . . . . o. j. a. 

Lunghezza del corpo della feda 

- vertebra lombaie, eh’ è la più • • 

< Junga t . -*>©■. 1. 3; 

Lunghezza dell’ odo facro - o. j. 7; 
Larghezza della parte anteriore o. r. y. 
Larghezza della parte poderiore 0.0. jet 
Lunghezza dell’ottava faifa ver- 
j f ekra della coda ,-ch’ è la più , ■ 
.©lunga * • e, 1, 1 , o. O- 7. 
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Larghezza della parte fuperiore 

dell’offo dell’anca . o. o. ir;* 
Altezza dell’ òffo, dal mezzo della 
cavir'a cotiloidea fino all’ elfre* 
mica fuperiore - * . . ,J 9» J 

Lunghezza delia doccia 1 '- o. i. 8. 

Larghezza nel mezzo * 1 o. i. ». 

Profondità della docciti ‘ . o. a. 9. 
Profondità dell’incavatura dell’ e- 
• {fremita pofieriore . . 0. 0. rr. 

Lunghezza dei fori ovaili ì 1 . ‘ o. ì. »*• 
Larghezza •. . ‘ ;! ‘ì tì. ò. ’t. 

Larghezza de la pelvi . o. r. 3. 
Altezza * . . . .6. 1. •6. 

Lunghezza delfomoplata • o. 4. o. 

Larghezza al fito più largo - o. 2. 3.' 

Lunghezza del lato pofleriore 0. o. J 9. 

Larghezza dell’ omoplata al fito più ' 1 ; " i 

{fretto • • • ©• 3 * 7 * 

Altezza della fpina al fito più ele- 
vato • • • • o. o. tex 

Diametro della cavit'a glenoide o. o. 7. 
Lunghezza dell’ omero " - ’ ! - 6i fvff. 

Circonferenza al fito più piccolo o. r.‘ 4. 
Diametro della tefla o. o. t-Q. 

Larghezza della parte faperiore ò. o. ri—. 
Larghezza della parte inferiore e. r . 3. 
Lunghezza dell’ oflò dell’ulna o. Ov 7. 
Altezza dell’ olecranio <- . o, d. io. 
Lunghezza dell’offo del radio 4. 

Larghezza dell’ eftremica fuperiore o. o. 7. 

Lar* 
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Larghezza dell’ efiremità inferio- 
re' ' *• . . ' : . Oi O. iti. 

Lunghezza del femore o. 6 . ir. 

Diametro della tefia o. o. <>- 

Diametro del mezzo dell’offb o. o. 5- 

Larghezza dell’ efiremità inferio- 
re 4 : *V i, v . o. i» Cj* 
Lunghezza delie rotula'—- 1 . -* 0.0. n. 1 

Larghezza . 1 o. o. 7. * 

Groffezza . . . . o. o. gf 

Lunghezza della tibia o. 7. o.* 

Larghezza della tefia o. 1. 2. 

‘Circonferenza del mezzo deiroffò o. 1. 6 , 

Larghezza dell’ efiremità inferio- 

re * - • •• ► O. O» IO. 

Lunghezza del peroneo o. 6 . 7. 

Circonferenza al fito più fottile o. o. 5I 
Altezza del carpo \ o. o. 6 . 

Lunghezza del calcagno. o. x. 9* 

Altezza del primo oflb euneifòr- \ 

me e dello fcafoide , prefi in- 
fero® * V .. * . . 0.0. 8. [ 

Lunghezza del terz’oflò del meta- 
carpo, eh’ è il più lungo o. *. j* ; 
Lunghezza del prim’ oflo del me- 
tacarpo, eh’ è il più corto o. o. 
Lunghezza del fecond 1 offa del me- 

tatarfo, eh’ fe il più lungo o. $. o. 1 
Lunghezza della prima falange 
del dito medio del piede ante- 

•VOfC - . » - « O* I* Xa-L 

• K t Lui*- 
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Lunghezza della feconda .ì o.$. io> 
Lunghezza della terza o. o. 8. 

Lunghezza della prima falange del i , > ^ j 
pollice o. Q» JT 

Lunghezza della feconda falange p. p. 9. 
Lunghezza della prima falange del 

fecondo dito dei piedi pofieriori o. 1. 3* 
Lunghezza della feconda falange o- 0.11* 
Lunghezza della terza , „ o,j>. 7. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO. 

Spettante alla Storia Naturale 

DEL JAGUAR, DEL COGUAR, 

' E DELLA LINCE, 

. .1 O LUPO-CERVIERO. 

Num. Dccctxv. 

* ì • • 

Un giovane Jaguar . 

Q Ueflo è il jaguar che ha ferito di fog- 
( getto per la defcrizione di quell’ ani- 
male: elfo è imbottito; gli oflì della tefla e 
dei quattro piedi fono attaccati alla pelfo. 

Num. accecavi. 

'* \ ’ : . v - • ‘ 

La pelle un coguar . - 

Quella pelle fì è tolta dal foggetto , eh 
fc flato tagliato per la defcrizione del co- 
guar. 



Num. 



Digitized by Google 



I 



del Gabinetto . i9 9 

• - • 

Nutn. dccclxvii. 

Lo (ìomaco cT un coguar . 

~ Num. DCCCLXVItl. • " 

La lingua d un coguar . . 

Queflo flomaco e quella lingua proven- 
gono dallo fleflo animale, da cui fu tolta 
la pelle riferita lotto il Num. DCCCLVI. Sul- 
la lingua veggonfi tutte le lue papille , e 
follo flomaco le grinze delle fue pareti in- 
teriori. 

Num. dccclxix. 

Lo fcbeletro d' un coguar . 

Queflo b lo fchelerro, che ha lervito di 
foggetco per la defcrizione e per le naifure 
del coguar. La l'uà lunghezza è di tre polli- 
ci, dall’ eflremita delle mandibole fino all’ 
eflremita pofleriore dell’ olio iacro. La tefla 
ha un piede e nove linee di circonferenza j 

prefa al fico più grolle* . 

.... 

Num. dccclxx. 

V o(Jo ioide cf un coguar . 

Quell’ oflo e comporto di nove pezzi , 
come quello della pantera , ma n’ è di- 
vedo principalmente perchè i fecondi loti 

più 



i 



Digitized by Googlej 




j$<5 Deferì zìone 

più lunghi a proporzione della lungher- . 
za dei terzi , « perché i primi Tono piatti 
fu i lati. 

•. Num. dccclxxi. 

u , . . . 

• * * * ' 

La pelle d una linee . 

Quella pelle e imbottita . I colori del 
pelo fon gli fieffi che quelli della lince , 
fu cui è fiata fatta la definizione di queltf 
animale» • i- 

Num. dccclxxii. 

Lo fcbeletro d' una lince . 

Qyeflo é Io fcheletro , che ha fervi** 
to di foggetto per la definizione e per 
le miiure delle offa della lince . La fua 
lunghezza è di due piedi e due pollici V 
dall’ efiremità delle mandibole (ino all’ e* 
firemita pofteriore dell’ offo facro . Late* 
ila ha nove pollici e quattro linee di cii> 
conferenza, prete- al fito più groffo» u 

* . , ' ■ „ 4 " .N. • • ' * » 

Num. DcccLxxm. 

.• . c • : < 3 

V offa ioide d' una lince . 

Quell’ offo h compofio di nove pezzi effo 
raflomiglia più all’ offo ioide del coguar che 
a quello delia pantera; per. altro nella lince 
i letondi oflì fono a proporzione più corti t 

IL 
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IL C A R A C A L (a). 

\ 

Q uantunque il caracal raflbmigli alla lin- 
ce per la grandezza e per la forma del 
corpo , per il carattere della teda , e perche 
ha, cono efla , il diftintivo (ingoiare e per 
così dire, unico d’un lungo mazzetto di pel 
nero alla punta delle orecchie , nondimeno 
per le incongnienze, che trovanfi fra quelli 
due animali prefumiamo eh’ elfi fiano di fpe- 
• • eie 



( a > II Caracal , nome che abbiam dato a 
quell’ animale , e che abbiam cavato dal 
fuo nome in lingua Turca, Karrabkulako 
Karacotilac ; in Arabo , Gat el challah ; in 
Perliano , Siyab-gusb , «he in quelle tre lin- 
gue lignifica Gatto dalle orecchie nere . 
Siyab-gusb. Charlecon, Exercitationes . Oxo- 
niae, 1677., pag. 2.1., xz. , e 23. 
Siyab-gusb. Jiuricula atra . Scheich faadi in 
libro Gulillan feu rofario fexcentis circiter 
ab bine annis confcripto quem psrfice & la- 
tine edidit Georg. Gentius ; ubi vide apo* 
logum Leonis <{? auriculae atrae , pag. 81. 
Il Provveditor del leone, fecondo varj Viag- 
g iato ri 1 * ^ *! i 0 1 1 • ) 

La Guida del leoae , fecondo altri Viaggia** 
tOfi #2 ‘ s - ••• -,- 1 <> «. • nVt „ 
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rie differente . Il caracal non b punto mac- 
chiato , come la lince , ha il pel più ruvido ' 
e più corto, la coda molto più lunga , e d 1 
un ri>Ior uniforme , il mulo più allungato , 
l’ a/petto molto men pacifico ed il naturai 
più feroce. La lince .non lòggiorna che r.e’ 
paeli freddi o temperaci ; il caracal non tro- 
vai! cèie ne' piu caldi climi ; noi abbiam giu- 
dicato quelli animali eifere di due fpecie di- 
velle tanto per fiffotca differenza del natura- 
le e del vflma , quanto per 1 ifpezione e pel 
paragone da noi fatco di due di loro , che 
abbiam avuti vivi, e che, come tutti quel- 
li che finora ci vennero dati , fono fiati di- 
leguaci e deferirti dal naturale . 

, Qpeft’ animale è comune in Barberia , in 
Arabia, e in tutc’i paefi abitati dal leone , 
dalla pantera e dalla lonza; vive, coni' efiì 
di preda , ma efiendo più piccolo e molto 
più debole , dee durar fatica a procurarli la 
fuflifienza ; ei non ha , per- cosi dire , che. 
ciò che vien lafciato dagli alcri, e fovente e 
coflretco a contentarli de loro avanzi ; egli 
da lungi dalla pantera , perch' effa efercita 
le fue crudeltà anche quando è pienamente 
fiatollay fegue però il leone, il quale faziaco 
che fia, non reca danno. a neffuno; il cara- 
cal approfitta delle reliquie della fua menfa, 
e tal volca eziandio l’accompagna molto dap- 
prefio, poiché potendo elfo lievemente ar- 
rampicarfi fugli alberi , non ha a temer la 
collera del leone, il quale non potrebbe in- 

fe- 
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fluirlo com2 fa la pantera. Per tutte quelle 
ragioni fi è venuto a dire de! caracal , eh” 
èrto è la guida (a) o’I provveditor del leo-‘ 
ne; che quello, che non ha un fino odora- 
to, valfi del caracal per ifeoprir da lungi gli 
altri animali, la cui fpoglia poi egli divide 
con elfo .( a ) , 

- H 




■(a) I Karacoulacs fono animali alquanto più 
grandi dei gatti , e fatti in egual modo ; 
hanno le orecchie lunghe quali un mezzo 
piede e nere , e da ciò tirano il Io’r nome 
che fignifica orecchia nera, tifi fervono di 
Chiaoux ai lioni ( come dicono le genti 
del paefe ) , perchè vanno dinanzi ad elfi 
alcuni patii , e fono come la loro guida 
per condurli ne’ luoghi ove vi ha di che 
mangiare , e per ricompenfa ne hanno elfi 
pure la loro parte. Quando quell’animale 
chiama il leone , fembra che la fu a voce 
fia quella d’ una perfona che ne chiafria 
un’ altra , benché però la voce ne Ila più 
chiara. Viaggio dilThevenot . Parigi , 1664. , 
Tom. II. pag. 114. e iij. 

( a ) Ho veduto in una gabbia di ferro un 
animale , che gli Arabi chiamano la guida 
del leone. E' fimiliflìmo al gatto, e perciò 
alcuni Io chiamano Gatto di Siria ; e n’ho 
Jlnim. Quad. T. XII. I llef- ' 



Digitized by Google 




19+ Storia Naturale 

Il caracal c della grandezza d’ una volpe, 
ma è molto più feroce e più forte ; ei fu 
veduto affallre, llraziare e porre a morte in 

po- . 



veduto un altro in Firenze appellato cono 
fieffo nome. Egli è molto feroce, e fe al- 
cuno tenta di ritirargli la carne che gli ha 
prefentata , ei fi mette in gran furia , e fe 
non viene acquietato, fi slancia infallibil- 
mente fopra di efio . Egli ha de’ piccoli 
mazzi di pelo alla fonimi ra delle orecchie , 
ed è chiamato la guida del leone , perche, 
per quanto vien detto , il leone non ha 
l’odorato fino, e unendofi a queflo anima- 
le , che Io ha acuciflìmo , fegue con tal 
mezzo la preda , e poiché P ha afferrata 
ne fa parte al fuo condottiere. Viaggio d' 
Oriente, del P. Filippo Carmelitano Scalzo. 
Lione , 1669., lib. li., pag. 76. e 77. — 
Il Gat el cballab degli Arabi, che i Perfia- 
ni appellano Siyab-gusb, e i Turchi Karr-ah' 
kulak., cioè, il gatto nero o gatto dalle orec- 
chie nere , come vien lignificato dai fuo 
nome in quelle tre lingue , è della gran- 
dezza d’ un groffo gatto. Ha il corpo d’un 
bruno tirante al roffo , il ventre d’un co- 
ler più chiaro e talvolta fegnato di mac- 
chie, il mufo nero e le orecchie d’ungri- 
< gio 



Digitized by Googl 




. . del Caracal . r 

Vochi ìRanti un cane di datura molto gran* 
de, che combatteva per la fua vita e difen- 
devalì con tutte le Tue forze : difficiliftima- 
msnte ei s’addomeRica ; quando però vien 
predo giovane ed è in feguito allevato con 
cura, lì può àmmaeRrarlo alla caccia , eh’ 
egli ama naturalmente e a cui ottimamente 
riefee , purché abbiadi attenzione di non ci- 
mentarlo che contro animali che gli diano 
•inferiori e che non gli poflano refiflere ; al- 



gio carico , "le cui eflremit'a don guernite 
d’ un piccol mazzo di pel nero e ruvido 
come quello della lince. La figura diquefi* 
animale , data da Charleton , e diverfif* 
dima dal Siyab gmb di Barberia, che ha la 
teRa più rotonda colle labbra nere , ma 
de! reRo raflomigha interamente al gatto . 
Viaggio di Sbatti . Haja , 1743., Tom. I . , 
pag. 310. e 311. Noia. La figura data da 
Charleton è difetcola, perche il pelo non 
vi è elprelfo, e perche la teRa è, per cosi 
dire, calva, il che le toglie la rotondità: 
ma egli non è men vero che il Siyab-gusb 
di Charleton e quello della Barberia , di 
cui qui parla il Dottor Sbavo , don turted- 
due animali della medefima fpecie che il 
roRro Caracal . 



I t 



jj)6 Stona Notar . del Caracal . 
trimenti dopo che vi ha ricevuto qualche 
danno, difgufiafi e ricufa di fare il fuo do- 
vere. Se ne fa ufo nelle Indie per prendere 
le lepri , ì coniglj ed anche i grand’ uccelli , 
eh’ egli forprende e afferra con una {ingoiar 
dell rezza . 
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DESCRIZIONE 

D E L C A K AC Jt L. 

I L caracal ( tav. XV11I. ) è pretto a poco 
delia grandezza della lince; lerattòmiglia 
molto per la figura del corpo, ed ha , coni 1 
etta , un mazzo di peli neri in forma di pen- 
nello alla punta delle orecchie . Io non ho 
potuto fare una circonflanziata defcrizione 
del caracal , perchfe non ho veduto che un 
folo individuo di quefia fpecie , che fi trova 
nel Serraglio di Verfailles, e di più nonl’ho 
veduto che attraverfo i cancelli d’ un came- 
rino ofcuro . Quell’ animale è sì felvaggìo 
che cerca Tempre di nafconderfi , e sì feroce 
che non fi può toccarlo , nb tampoco avvi- 
cinarfegli; per altro m’ fe paruto che per la 
figura del corpo abbia molta relazione al 
gatto , bench’ abbia il mufo più lungo e la 
coda più corta . 

L’eflremita del mufo è bianca; la fronte 
e la fommita della tetta , il difopra e i Iati 
del mufo hanno un color falbo tinto di bru- 
no : gli occhi fon orlati di bianco: vicino 
agli angoli della bocca vi ha una macchia 
dello fietto colore, e al difopra dell’ occ-hio 
da ciafcun lato della fronte una piccola fa- 
lcia molto fretta , biancattra e direna dall’ 
innanzi all’ indietro : gli orli delle òrecchie 
jon bianchi ; la faccia efteriore è nera , e la 

I 3 fae- 
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1 Defcrizione 
faccia interiore è di color biancaflro nel; 
mezzo e di color fulvo rafliccio vicino agli, 
orli. Il difopra del collo e’1 dorfo fono di. 
color falbo tinto di bruno; quello colore for- 
ma una falcia eh’ è attraverfata fui la nuca 
da un’altra fafeia dello fttlTo colore coma 
una croce di mulo. I lati del colio , e del 
corpo , la faccia efterna delle gambe e i pie- 
di fono di colore ifabella , eccettuato 1’ alto, 
della faccia ellerna del cubito e della cofcia 
eh’ è nericcio ., La guancia inferiore è bian- 
ca : il difotto del collo , il ventre e la fac- 
cia interiore delle, gambe fono di color bian- 
caltro con una tinta di falbo pallido : il petto 
ha un color falbo fcolorito con macchie brune 
nericcie , e la codaèdi color falbo, roflicck)». 

Gatto selvatico 

CELLA NUOVA SPAGNA. 

M’ è fiato inviato da Spagna un difegno 
colorito colla feguente notizia d’ un gatto 
tigre o gatto de’ bofehi , del quale fe ne ; 
da qui la figura ( tav. XIX. ). 

M Gatto tigre, gatto de’ bofehi , o gatto 
felvatico della nuova Spagna. La fua altez- 
za b di quali tre piedi , la lunghezza dalla 
punta del nafo fino all’ origine della coda 
oltre quattro piedi ; elfo ha~-gli occhj pic- 
cioli , e la coda molto corta il pelo è gri- 
gio cenericcio-turchiniccio , fpruzzaco di mac- 
chie neraflre * codefio pelo, è irto a fegno, 

da. 
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del Caracal . 199 

da farne de’ pennelli di punta ferma e refl- 
uente . “ 

Il gatto tigre o gatto de’ bofchi della nuo- 
va Spagna è a mio giudizio lo fteffo che il 
Servai , di cui ho data la figura . 
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AGGIUNTA 

all' articolo 

della LINCE , ed a quello del CARACAL . 

N Oi diamo qui ( tav. XX. ) la figura 
d’ una lince del Canada, eh’ è nel ga- 
binetto del Re, eh’ è Rata molto bene pre- 
parata ; non è lunga che due piedi e tre 
pollici dalla punta del nafofino all’ eftremita- 
del corpo, il quale non è alro che dodici in 
tredici pollici ; il corpo è veftito di lunghi 
peli piuttofio grigi frammifehiati di peti bian- 
chi con liffé fulve , e macchie dove più dove 
meno nere, la tefla tira al grigio, intarfiata 
di peli bianchi e di fulvo-chiaro , ed in al- 
cuni luoghi quali liflata dj nero . La punta; 
del nafo e nera, come pure l’orlo della ma— 
fcella inferiore ; i peli de’ muflacchj fono 
bianchi, e lunghi forfè tre pollici; le orec- 
chie fono alte due polici e tre linee , e fono 
veflite di gran peli bianchi al di dentro, 6 
di peli alquanto fulvi agli orli interni ; il 
difopra delle orecchie b coperto di pelo gri- 
gio di ratto , e gli orli efìeriori fono neri;, 
all’ eflremità delle orecchie v’ ha de’ gran peli 
neri, che fi riunifeono e formano un pen- 
nello fottililfimo alto fette linee; la coda , 
eh’ è grolla , corta ed affai fólta non b più 
lunga di tre pollici e nove linee; efiabnera 

dall* 
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degli Animali quadrupedi. io r 
dall’ eftremità fino al mezzo , e in fegu\to 
d’ un bianco-rofficcio . Il difetto del ventre, 
le gambe di dietro , 1’ interno delle gambe 
davanti , e le zampe fono d’un bianco fudi- 
cio , le ugne bianche , e fei linee Icmghe . 
Quella lince s’affomiglia molto nelle mac- 
chie , e nella natura del fuo pelo a quella 
eh’ è già incifa, n’ è però differente per la 
lunghezza della coda e per i pennelli che ha 
fulle orecchie : fi può pertanto riguardare 
quell’ animale del Canada come una varietà 
molto dillinta della lince o lupo-cerviero 
dell’antico continente. Potrebbe!! anche dire 
che j’approffima alquanto alla fpecie del ca- 
rnai per i penelli de’ peli fulle orecchie; n’ 
b non però di meno molto più differente che 
non dalla lince per la lunghezza della coda 
e per i colori del pelo . D’ altronde i cara- 
calli non fi trovano fuorché ne’ climi più cab* 
di , mentre le linci o lupi-cervieri preferif- 
cono i paefi freddi . Il pennello del pelo alla 
foramita degli orecchj , il quale pare che fia 
un carattere difiintivo, perciorche falta mol- 
to agli occhj , non e tuttavia che una cofa 
accidentale, e che trovafi negli animali di 
quefia fpecie , ed anche ne’ gatti domeftici e 
felvatici. Noi ne abbiamo recato un elem- 
pio nell’aggiunta all’ articolo del gatto . Quin- 
di noi fliamo fermi a credere , che la lince 
o lupo-cerviere d’America non fi vuol ri- 
guardare che come una varietà del lupo-cer- 
viere d’Europa. \ 

I 5 La 



Digrtized by Google 



aos Supplemento alla ■ Storia- 
' La. lince di Norvegia defcritta da Pon- 
toppidan b bianca, o grigio^chiara fpruzzata 
di macchie cariche . I fuoi artigli , del pari 
che quelli delle altre linci fono come quelle.- 
de’ gatti; incurva com’ elfi il dorfo , e laica » 
cón grande agilità fuila fua preda. Allorché* 
è aflalita da un cane , fi mette lupina e di-» 
fendili co’ fuoi artigliai fattamente , che lo> 
refpinge ben tofto,. Quello Autore aggiugne, 
che ve n’ha in Norvegia quattro fpecie;chei 
le une alla figura li apprelfano del lupo , le' 
altre a quella della volpe, ed altre a quella 
del gatto , e le altre infine r fono quelle che. 
hanno la teda formata come quella d’ un pol- 
iedro; quell’ ultimo fatto, ch’io credo favo- 
lófo, mi fa dubitare de’ precedenti . L’Auto-. 
re aggiugne delle cofe più probabili.. 

• „ Il lupo-cerviere , die’ egli, non corre» 
per le campagne , dalli appiattato nelle bo-. 
fraglie e nelle caverne , la fua tana e tor--' 
tuofa e profonda , e a farnelo fortire vuoici* 
fuoco e fumo . Acuta e la fua villa , da lon~- 
canifiimo feorge la preda; fóvente non man-* 
già che il cervello, il fegato, e le interiora 
d’ una pecora r o- d’ una capra , e fcava la. 
terra fotto gli ufcj per infinuarfi negli ovi?- 




(<t) Storia Naturale della Norvegia di Pon- 
coppidam . Journal hr unger , Juin 17 jf.. 
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La' fpecie non è fparfa foltanto nell’ Euro- 
pa', ma in tutte eziandio le provincia del 
Nord-afiacico. Chiamali cbulon o cbefalon in 
Tartaria ( a ). Le fue pelli vi fono flimatilr. 
fime , e benché fieno affai comuni , vendonfi 
egualmente care in Norvegia, in Ruffa , e 
fino alla China, dove fe ne fa- un grand’ufo, 
per i manicotti, ed altre guarniture.. . •* 

Un. fatto che prova vieppiù , che i pen- 
nelli fopra le orecchie non fono un caratte- 
re filfo , per cui debbanfi feparare le fpecie 
in quelli, animali , fi è -eh’ efifte in quella, 
parte del Regno' d’ Algeri r che porta il nome 
di Collantina , una fpecie di. caracal. Tenta, 
pennelli alla fommita delle orecchie , e che; 
perciò ralTomiglia alla lince , ma che ha la* 
coda più lunga; il fuo pelo e d* un colore 
rofficcio con delle lille longitudinali nere dal 
collo fino alla- coda , e con delle macchie dU. 
fonte fui fianchi , polle alla medefima dire-> 
zione , con una femi-cietura nera al difopra , 
delle gamhe davanti ed una falcia di pelo 
ruvido folle quattro gambe , che dall* ellre* 
mità del piede vjenfi llendendo fino al difopra 
del tarfo , e quello pelo fe ripiegato all’ alto 

in 



( * ) Storia generale de? Viaggi .. Tom. VI. 
pag. 6oi. > • ...... 




204 Supplemento alla Storta 
in luogo di avere la direzione abbailo come 
il reftaote del pelo -del corpo ( a ). 
i Io ho detto all’ articolo del caracal i che 
la parola gaheleba/lach lignificava/ gatto del- 
le orecchie nere»- Il Sig. Cavaliere Brace m 
ha afiicuraeo che lignificava gatto del defer- 
toveglhha veduto in quella parte della Nu>* 
bia , la quale altre volte chiamava^ 11 itola- 
di Mero'e„i un caracal ch’fe qualche poco dif- 
ferente da quello di Barberia, di cui abbia- 
mo dato 1 la figura *. Il caracal- della Ntfbia- 
ha la faccia più rotonda , le orecchie nere 
al di fuori , ma fparfe di alcuni peli color 
d’ argento y eflb non ha la croce di mulo- fai 
giretto , come hanno per lo più i caracalli 
di Barberia 1 . Sul petto,- fui ventre , e falla, 
parte interna- delle cofee vi fono delle mac- 
chiette fai bo-chiare , non già bruno-nericce 
come nel caracal di Barberia . Qjiefle /pic- 
ciole differenze non fono che leggiere varia- 
zioni, delle quali fi può anche accrefeere ri- * 
inumerò, perciocché trova fi pare in Barberia, 
o più veramente nella Libia ne’ contorni 

dell’ 



( a) Nota comunicata dal Sig. Cavaliere 
Bruce al Sig- di Buffon. 

* Ediz. in voi. Tom. XIX. tav. VI. i . 
Ediz. in 13. voi. Tom. Vili , tav. XIU. 
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degli Animali quadrupedi, aojr 
dell’antica Capla , un caracal deile orecchie 
bianche , mentre gli altri le hanno nere . 
Quelli caracalli di orecchie bianche hanno ' 
altresì de’ pennelli, ma corti T lottili, e neri; 
Hanno la coda bianca all’ eflremiù, e attor- 
niata di quattro anelli neri , e quattro quali 
calzari ( a ) neri alle quattro gambe, come 
quelli della Nubia ; fono elfi altresì di molto 
più piccioli degli altri caracalli, non effendo 
guari più grolfi d’ un groffo gatto domeflico ; 
le orecchie, che fono affai bianche al di den- 
tro, e vellite d’ un pelo affai folto, fono 
d' un roffo vivo al di fuori ( b ) . Se quella 
differenza di grandezza foffe collante , po- 
trebbefi dire che vi ha due fpecie di cara- 
calli , i quali trovanfi egualmente in Barbe- 
ria, l’una grande di orecchie nere e dilun- 
ghi pennelli , e l’ altra di molto più picciola 
da orecchie bianche e da piccioliffimi pennel- 
li . La molta varietà di quelli animali nelle 
orecchie, fcorgefi pure egualmente nella for- 
ma e lunghezza della coda e nell’ altezza 

•*. delle x 



(a) Specie di flivaletti che coprono la gam- 
ba, e buona parte del tomajo delle fcarpe 
qui ufato per fimilitudine . ^ 

( l ) Nota comunicata dai Sig. Cavaliere 
Bruce al Sig. di Buffon. : < , ?. 
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io è Suppl: alla Si. degli' Jlnìm. $uad'. 
delle gambe, perciocché il Sig. Edwars ci ha' 
inviata la figura d’un- caracal di Bengala , 
che noi diamo qui ( tato: XII.), la cui coda, 
e le gambe fono d’ affai più lunghe che non. 
nel caracal ordinario .. 




- . . € 
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V IENA (a)\ .... 

A Riflotele (b) ci lafciò. a propofito dell’/e— 
na due notizie , le quali fole badereb- 
bero per render noto quell’animale c per 
farlo diftinguere da tutti gli. altri : nondime- 
no 



(a) L’ Iena : Zabo , in Arabia ; Dubbach , in. 
Barberia ; Kaftaar o Cafiur in Perda . 

Llysna. Ari dot. Hift.. animai . lib.. VI. , cap, 
XXXII. 

Taxus porcinus fsu by^nausterum. ICaempfer, 
amxnitates , pag. 41 1. 

Uyxna . Canis caudarecla annidata , pìlis cer - 
•aids ercclìs , aurìculii màis . Linn. Syfì. 
nat . , edit. X, ,. pag. 40. Nota : Che que- 
llo carattere della, coda anellata,. eh’ è 
flato dato parimente da Kaempfer , non e 
molto fenfibile ne cofiante . L’ Iena , che 
noi abbiano veduta viva , ha tutt’ i carat- 
teri che ne ha dati il Sig. Linneo eccet- 
tuato quello della coda,, che non aveva 
anelli ben contralfegnati , ma fedamente 
alcune tinte di bruno Copra un fondo gri- 
gio, che formavano piuttoflo delle onde 
che degli anelli ., 

{b) Arili. Hi fi. animai. Iib. VI. cap. XXXI f, 
& Iib. Vili. , cap. V. 



/ 
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*o? Storia Naturale 

no i Viaggiatori e i Naturali Ili Ihati confo- 
fo con altri' quattro animali, le cui fpecie 
fon tutte e quattro differenti tra effe e di- 
verte da quella dell’iena. Tali animali fo- 
no lo Zakal , il ghiottone , lo zibetto e ’I 
babbuino , i quali tutti fon carnivori e fero- 
ci come l’iena, ed han ciafcuno alcune pic- 
cole convenienze ed alcune particolari rela- 
zioni con ella, le quali poi han dato luogo 
all’abbaglio éd all’ errore . Lo zakal trovali 
prelfo a poco nello (ledo paefe, s’accofìa co- 
me l’'i erra alla forma del lupo, com’èlfa vi- 
ve di cadaveri e (volge lefepolture per trar- 
ne i corpi;* e quello fe (lato baftevole per- 
che fiano (lati prefi l’uno per 1’ altra, il 
ghiottone ha la (leda voracità , la fìeffa avi- 
dità di carne corrotta', lo delio iflinto 
per difotterrare i morti , e quantunque elfo 
iìa d’un clima molto diverfo da quello dèli, 
iena, e parimente d’una di verfìttìma figura , 
la foia fómiglianza del naturale iflinto badò 
perche gli Antichi li confondedero infieme . 
Lo zibetto* trovafi parimente nello fielfo pae- 
fe che P iena , ha com’ elfa de lunghi peli 
lungo il dorfo ed una particolare apertura o 
fefliira , caratteri fingolari che non apparten- 
gono che ad alcuni animali, e che han fatto 
credere a Bellon che lo zibetto folle l’ iena 
degli Antichi i Quanto al babbuino , che raf- 
fom.iglia ancor meno all’iena che gli altri 
tre, ' poiché ha mani e piedi come l’uomo 
e la fcioiia; ei non é (lato prefo per élla 

che 
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del? Iena.. x \ *0.9. 

die per cagione della raflooniglianza del no-, 
me : jn Barbena l’iena s’appella dubbab, le.-, 
condq i] Dottor Shaw ; ed il babbuino, chi am- 
mali dabub , fecondo Marmo 1 ,e Lepnqs l’ Av 
fricanq e ficcome il babbuino è del medqr 
fimo clima, rafpa ei ; pure la terra, ed e 
preifo a poco della figura dd l’iena /così que*. 
Re raflfoniiglianze hanno ingannato. i Viaggia-^ 
tori ed in fegnito j, Naturalifii che. hat* co-i 
piato da’ Viaggiatori ; quelli perfido.,! che han,r 
no chiaramente diflinto quefii t due. animali , 
non han lafciato di confervare all’iena H no- 
me dabub , eh’ è quello del babbuino. L’ie- 
na pertanto non è il dabub degli Arabi , nb 
il jefef o fefef degli Africani , come alfe tifi- 
co no i noftri Naturalifii ; parimente 
non conyien confonderla coi deci, di Bar- 
beria . Ma affine di prevenire una volta 
per Tempre tal confpfione di nomi, addi- 
teremo in poche parole il compendio del- 
le ricerche da noi fatte intorno a codefti 
animali r f " s ’,. h ' . 

Arifiotele dà all’iena due nomi , comune- 
mente r appella bycena e talvolta glanus .-.per 
alficurarci che quelli due nomi. non dinoti- 
no che lo ftelfo animale ,, bada confroatare 

"V ' " 1 ‘" **'■ * ■* , * -t, I, ; 'f P®f" 

• t -■ ' * ■ '* f ‘ t I . \ »• ?" 



; r- I * * ‘ '***.. . !.. 

(<a) Charleton. Exercit. , pag. 1 4. — Bri Uba , 
/ animai, y, pag. 

V.*. 
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i IO Storia Naturale 

i palli {a), nei quali ne parla . Gli Antichi 
latini bari confervatò il nome d ’ hyxna e non , 
han punto adottato quello di glanus : ne la- 
tini Moderni però per dinotar l’iena trovan- 
ti le 



(a) Hytcna colore lupi prope eft , fed birfutior „ 
(y juba per totum dorfum prxdita eft. 
Quoti atitem de ea fertur , genitale fimul 
(j maris & foemince eamdem balere , com- 
mentiti um eft: fed 'virile [unii iter- , atqut 
in lapis, tftp cani bus babetur • Quod vero 
faemineum effe vi de tur , fub cauta pofiium 
eft , figura ftmile genitali fiamma , fed fi* 

' fie ulto meatu . Sub hoc mealui excremen - 
forum eft . Quin etiam fiamma hyxnaprx- 
ter fiutim i litri etiam fimile , ut mas habel 
fub caudtt fitte, itilo meatu a quo, exere* 
vtentorum meatus eft, atque fiub eo genita- 
le verum continetur .. Vulvam etiam hvar- 
? Ita foemina . ut c etera: bujujcemodt fantina 
ariimantes. babet . Sèd raro byana firmino. 
- capitur, jam inter undecim numero, unam 
■" tantum tepiffe Venator retiti it quidam. hb. 
VI., cap. XXXII ..— Quamautem alu bya - 
nàm appellai , torpore non minore , quana 
lupus eft , juba qua equus , fed feto, duna- 
re , longioreque , & per totum dorfum por - 
veda . Molitur b^c infi di as bomini . -canee 
etiam vomitmim bominiy imitando^ capii , 
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£ li voci gami so ganniti (a), e helbus- {/) 
Secondo Rifis (c), gli Arabi ha» chiamata» 
L’iena k do o zabo , nomi che' iembrano de- 
rivati dalla parola zeeb , che nella loro lin- 
gua e il nome del lupo. In Barberia 1.’ iena 
porta il nome di dubbah come può, vederfi 
dalla breve defcrizione che ne ha data il 
Dottor Shaw ( d ) . in. Turchia 1 iena vien. 



» DO* 




* & f spulerà efodit human* avida carni s h 
ac eruit » Ariftot.. Hi fi.* animai., ho. Vili.. 

* cap. •' . • • 

(à) Gefneri. HiJI. quadrup. » pag. 5 J J - 
ih) Betti , id eji , hy*na, decem fuerunt fub 
Gordiano R.om* . JulLui CapHolinus . Idem . 
Ibidem... 

Cfc) Gefner . Hi/l. quadrup -, pag- JJJ,. 

(d) ne’ Regni d» Tunili e d’ Algeri, il dubbah 
è della grandezza del lupo . egli ha- iL 
collo duro ed mfleflìbi'e per modo , che. 
quando vuoi guardar dietro di fé. o fola- 
A mente da lato , è coftrecro a rivoltar tut- 
to il corpo come i porci, i raffi e i eoe* 
codrilli. Il- fuo colore è d’ un bruno, {cu- 
ro tirante al rollo con alcune tinte d’ un. 
bruno anche più feuro: il pelo, deila nu- 
ca e del collo, e quali della grandezza d’un 
palmo , ma men ruvido delle ferole .del 
gorco. Egli ha -i piedi grandi e b en arma- 
ti,. 
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nominata zirtlam, fecondo Nieremberg (a) 
in Perii a kaftaar fecondo Kasrapfer 



tJy de’ quali fi ferve per ifcavar la terra, 
per trarne i germoglj della palma ed al- 
tre radici , e talvolta de’ corpi morti . . . 
Dopo il leone e la pantera, il dulbab b 
il più feroce e più crudele di tutti gli a- 
nimali della Barberìa. Siccome quefta be* 

. flia è fornita di giubba, e non può voltar 
la tetta che a (lento, e ficeome fuol di- 
fotterare i fepolcrj , così vi ha ogni appa- 
renza eh’ eifa fìa l’iena degli Antichi. 
Viaggio di Sbavo, Tom. I. , pag. gzo. 

(a) Eufeb. Nieremberg. Hift. nat. Antuerpiae, 
i^35* > pag- 1*1. 

(J) Kaftar -, id eft , taxus porcinus , five hy se- 
na veterum ( Vid. io Tab. §. 4. n. 4. ), 
animai eft porci , feu fcropbse grandioris , 
magnitudine}» ejufdemque formam corporis 
cbtinenr , fi caput , caudam & pedes ■ exci- 
pio . Pilis 'ueftitur longis , ine ani s , in ora 
dorfi , porcino more - , lengioribus , pene fpi- 
tbamalibus , apicibus nigris ; * caput habet 
lupino non dijfimile , roftro nìgro , fronte 
longiori , oculis roftro propinquioribus nigris 
& ’volubilibus , auribus nudis , fufcis & 
acuminati! ; cauda donatur pralonga., 'vil- 
lis denfis langioribus veftita * circuJifque 



r 




dell' Iena . ' 

tafiar , fecondo Pietro della Vallea ( a ) : que.r» 
fìi fono i foli nomi, che applicar fi debbo-, 
no all’ iena, poi eh’ e (fi fono i foli, fotto i 
quali la fi pofla conofcer chiaramente ; per- 
altro ci par molto verofimiie , benché meno, 
evidente , che il lycaon e la crocuta delle In- 
die e dell’Etiopia, di cui. parlano gli Anti» 
chi, non fiano altri animaliche l’iena. Por» 

' . r,iìriu 



. Cru- 
la , pò - 

flerma prioribus junt longiora ; pedes in 
quaterna ungues divi fi , quos lupino more 



4 . . ! i ' ! • 1 

nigricantlbus ad decorem inter cept 
ra in orbem quodam modo varie# 



contrabit. Corpus habet firiis a dorfo ven- 



tre tenus piftum paucis , latis & inacqua-, 
lilus , alternati m fufcis dir. nigris ... "Mi- 
ra vi terram effodit cavernifque qbditum 
fe illatebrare amat , diu, fine. cibo vivit , 
& raptu vi cium quark .. ., Ferox.ty car- 
nivora beftia quippe inbumana faviens ca- 
davera , qua noclu ex tumulù. impigre ef- 
fodit &c. Kasmpfer, amankates, pag. .411. 



e ’ • , ,v. - S . 

(a) Vidi a Schiras uncerto animai vivo., che 
i Perfiani chiamano nella loro lingua. Ca- 
fiar y forte come un graffo ; cane , ■ il qua- 
le , per quanto io. credo „ non era giunto 
per anco alla fua. perfezione .• e(To aveva 
1 la grandezza, la forma ed.il coJor d’una 

tigre 



\ 
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Hrio ( a ) efpreflamente dice che- la crocuià, 
dell’ Indie fe l’iena dei Greci; e in fatt. cut-, 
to ciò ch’eglino fcriflero , e tutto ciò qzian-; 
dio che di (Vero di tavolofo a proposto del 
licmme e della crocia* , conviene all’ iena. in- 
torno alla quale eglino pure tacciarono piu ; 
favole che fatti . Su quello foggeto noi qui, 
tiftrigneremole noflre comhtecture , per non 
allontanarci troppo dal noftro prelente og- 
getto , e perche tratteremo in un dilcorlo a 
parte di ciò che riguarda gli animali favolo-. 
fi, e delle relazioni eh’ elfi poiTono avere co- 
gli animali reali » , 

11 panther dei Greci, il lupus Canarini di 
r Ga- 



tigre ( egl’ intende la pantera ) , e la tè* 
fia col mufo magro d’ un -porchetto . Mi 
fa detto che fi pafeeva di carne umana , 
e che fvolgeva le tombe e i fepolcn per 
mangiare i cadaveri , il che m ha fatto 
poi giudicare eh’ elfo potette etere. 1. .ena 
dèi Latini : checche ne fia , elfo era un 

animai feroce ch’io non aveva mai ^e- 
dato .Viaggio di Pietro delia Valle Koa-, 

no, 1745 ? Tom. V pag. 34_1* , 

fa) porpbirius in eo opere quoi injeripfit de 
abjtinentia ab ufu carnìum , bycenam dicit 
ab Indir appellar i crocutam. Gillms apud 
Gefnerum, Hi/l . quadrup pag- 555-- 
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dell' Ima. _ 

tìaza, il ^Armenius dei moderni Lati- 

ni e degli Arabi , ci pajon eflere lo fieffo 
animale; e quell’ animale e lo Zakal che ì 
Turchi chiamano cical fecondo Polluce (a) , 
thacal fecondo Spon (6). e Wheler , i Greci 
moderni 1 appellano zucbalut (tf) ■» i Perfia- 
ni fiecbal {d)o fchacbal (e) , i Mori di Bar- 
betta deeb (/) o jackal . Noi gli conferve- 
remo il nome Zakal , eh e fiato da molti 
Viaggiatori adottato, e ci contenteremo di 
qui notare eh’ elio b diverfo dall' iena non 
foto per la grandezza , per la figura e pel 
color del pelo, ma anche per le.naturali in- 
clinazioni ; poiché vaitene ordinariamente in 
truppa , mentre l’ iena è un animai folita- 
rio . I recenti Nomenclatori in feguito a 
Kaempfer han chiamato lo Zakal col nome 
di lupus- aureus , perche ha il pelo d un fal- 
bo-giallo , vivo e lucido , 

Lo 



(a) Gefner, Hìfl. quadrup . , pag. 675. 

( b ) Viaggio. di Jacopo Spon e Giorgio Whe- 
ler ; Lione , 1(378., Tom. 2 ., pag. 11 4 . 
f irj. 

(c) Idem , Ìbidem . 

( d ) Viaggio di Chardin in Perfia. ^Tmjìer~ 
dam, 1711. Tom . IL, pag. 19. , . 

Katmpfer, amecnifates exoìisce , pag. 4 r ?• 

(/) Viaggio di Shaw . Jlaja , 1743. ,Tom • 2 -, 
pag. 31^ . • • ' 



Digitizajj by Google 




4 i £ Storta Naturate 

Lo Zakal e, come vedeli , un animai di- 
verfifTimo dall’iena: e niente meno divedo 
dal ghiottone, eh’ è un animale del Setten- 
trione , relegato nelle più fredde regioni , 
cioè nella Lapponia, nella Ruffiane nella' 
Siberia , e fconofcfuto ne’ paefi temperati , 
per confeguenza egli non ha mai abitato 
nell’Arabia come non negli altri caldi climi, 
ove trovali l’iena, la quale n’ è diverfìflìma 
per tutt’ i riguardi : il ghiottone e prelfo a 
poco della forma d’ un groflillirao talfo , ha 
le gambe corte , il ventre quafi a terra , cin- 
que dica a’ piè davanti e altrettanti a que’di 
dietro, niente di chioma lui collo, il pel 
nero fopra tutto il corpo , e talvolta d‘ un 
fulvo-bruno fu i fianchi'. Non altro ha di 
comune coll’iena fe non eh’ è voraci (Timo ; 
elfo non era noto agli Antichi , i quali non 
avevan penetrato molto innanzi nelle terre 
fettentrionali . il primo Autore, che abbia 
fatta menzione di codeft’ animale è Olao (a); 

egli 



(a) Inter omnia ammalia qua immani uova- 
citate creduntur infaiiabilia } gulo in par- 
tiùus Sveci a feptentricnalis , prpciphum fu - 
feepit nomen , ubi patrio fermone Jerff di- 
ci tur , & lingua Germanica Wilsfralf ,Sc/a- 
•vonice Rofomaka, a multa comeflione ; la- 
tina vero non nifi fiftitio gulo videi icet a 

go- 
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'dell'iena'. Vi 7 

•egli 1ò chiamo gulo , a cagione della fuagran 
voracità : ei fu in fegurto in lingua Schiavo- 
na chiamato rofomak. (a), e jerjf eW'ildfras 
in Tedefco: i noltri Viaggiatori Franccfi (4) 
l’hanno appellato glouton , cioè ghiottone. In 
quella fpecie vi hanno delle varietà egual- 
mente che in quella dello -Zakal , di cui par- 
leremo nella Storia particolare di codefii a- 
nimali-; ma pblfiamo preventivamente afifì- 
curarre , che tali varietà ben lungi daU’avvi- 
cinarli alla fpecie dell’iena, ne gli allonta- 
nano vie maggiormente . 

- Lo zibetto non ha di comune coll’ iena 
fuorché T apertura o facco fotto la coda, e 
fa chioma lungo il collo e la fpiria del dor- 
'fo; elfo n’ è diverfo per la figura e per 1* 
grandezza del corpo, etfendo della metà più 
piccola; ha le orecchie vellutate e corte 
mentre l’iena le ha lunghe e nude; di più 
ha le gambe molto più corte , e cinque dita 




gulofitate appellata . Hill, de gent. feptent. 
ab Olao magno. Ayituerpig , 1558., par. 

’’ 13&. a • ' ■’ ; ( 

(^ Storia della Lapponia, di Scheffer . Pa- 
yigi , pag. 51^. — Rzaczynski , 

^uSt, hi/l. nat. Polon. , pag. 311 . 

(i) Relazióni; della gran Tartari» . 
dam, 1737. , pag. 8 . v 

Jlnim. Quad, T. Xll. K 
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a ciafcun piede ; l’ iena al contrario ha le. 
gambe lunghe , e non ha che quattro dita 
a ciafcun piede: finalmente lo aibetto non 
ifcava la terra per trarne i cadaveri. Egli 
e pertanto faciliffimo il diflinguer l’ una dall’ 
altro . Quanto al babbuino , eh’ è il papio 
de’ Latini, ei non è flato prefo per l’iena 
che per un equivoco di nome ,a cui fenabra 
aver dato luogo un paflb di Leone l’ Afri- 
cano ( a ) , copiato da Marmol (b) . 11 dabub , 
dicono quefli due Autori, è della grandezza, 
e della forma d' un lupo ; ejfo toglie i corpi 
morti dai fcpolcri . La raflomiglianza di que- 
flo nome dabub con dulbah, ch’è quello dell 
iena, e fiffatta avidità pe’ cadaveri, comune 
al dabub e al dubbab , gli han fatti prendere 
per lo fìeflfo animale » benché nel paflb pur 
or citato dicali efpreilamente che il dabub 

ha 



{a) Dabuh strabica appellatone Afri cani s 
Sefef dicitur. Animai & magnitudine & 
forma Input» referti pedes &crura homi- 
nis fimiles.; reliquo beftiarum genere non 
ejì noxius , fed humana corpora fepulcrir 
evellit ae devorat . Leon. Aftic. de Afric. 
.defeript. Lugd. Bat. i6$z. , Tom . II., 
pag. 75 6 . 

(b.) L’ Africa di Manflol. Parigi , 1667. , 
Tom. I. , P a £- 57 * 
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Tia mani e piedi a foggia dell’ uomo» il che 
conviene non già all’iena» ma al babbuini» 
foltanto» • . I 

Gettando lo fguardo filila figura del /«/»- 
ynarino (a) di Bellon , copiata da Gefner (6), 
potrebbefi prendere anche quell’ animale per 
l’iena, perchè la* figura datane da Bellon raf- 
fomiglia d’ affai a quella- della noflra iena : 
mia la fua defcrizione non s’ accorda punto 
colla noflra, poich 1 egli chiama amfibio ilfuo 
animale, e dicech’effo nutrell di pefci , e 
■ch’è flato talor veduto Tulle cofle dell’Ocea- 
no Britannico ; ei non fa poi veruna men- 
zione dei caratteri Angolari , che diflinguon 
l’iena dagli altri animali . Forfè Bellon, pre-, 
venuto che lo zibetto era l’iena degli. Anti- 
chi, avra voluto dare la figura della, ver*, 
iena fotto il nome d’un altro animale , eh’ 
egli chiamò lupo-marino , e che certamente non 
è l’ iena ; poiché i caratteri dell’iena ; come già- 
ho detto, fono "sì diflinti infieme e Angolari, 
ch’egli è affai difficile il prendervi abbaglio < 
ell'è forfè la fola fra tutti gli animali qua- 
drupedi , che non abbia , com’ ho >oc’ anzi 
accennato, che quattro dita sì a’ piedi da- 
vanti che a que’ di dietro ; eifa ha , come il 

tai- 



!» Bellon, de aquatile pag. 37. 

[b] Gefner, Hi fi. quadrup. , pag. 674. 

K z 
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xio- storia Naturale 

tallo , un’ apertura Cotto la coda , che non 
penetra nell’interno del corpo; ha le orec- 
chie lunghe , diritte e nude ; la teda piu qua- 
drata e più corta che quella del lupo , le 
gambe , maflìmamente le deretane , più lun- 
ghe; gli occhi limati come quelli del cane; 
il pelo del corpo e la chioma d un color gri- 
gio (curo, mifchiato d’ un poco di falbo e 
di nero , con onde tralverfali e nericce ; 
è della grandezza del lupo , e fembra fol- 
canto aver il corpo più corto e più rac- 
colto. 

Quello felv aggio e folitario animale fog- 
giorna nelle caverne delle montagne , nelle 
feflure delle rupi o nelle tane , che fi fcava 
egli fi e fio fotterra; è d’ un naturai feroce, 

e benché prefo giovane (a), non fi può pun- 
to 



, t. 1< , » " ’ , è 

(a?) lìycenam m&rem lfpabani cunofitatu cau- 
fa altbat divcs quidam Gabr feu ignicola, 
fuburbii Gabriflaan , captar» dum ubera fu- 
geret , in latibulis vicini montis . >Ad eam 
fpeciandam progrejfus , befliam eo fitu de- 
pinxi , quo in fovea fubdiali duarurn or- 
gyarum projimditatis ( cui inclufa ferva- 
baiar ) cubantem invenì . Defiderio l noflro 
pojfeffor omni ex parte fatisfaciurus , eam 
. edaci quoque curavit in are am ; quod ut 
tato fieret , demiffo fune roflrum prius r/- 



dell ' Una . 2 ir 

to ad di me dica re ; vive di rapina come il 
lupa , ma è più forte e fernbra più ardito ; 
affale talvolta gli uomini , gettali fui bedia- 
m? (a), fegue dapprelfo le gregge, e roven- 
te rompe di nottetempo le porte delle dalle 
e dei ricinti degli ovili: i Tuoi occhi fcintrl- 
lano nell’ ofcurità , e pretende!! eh’ ei' vegga 

rae- 



•• • ‘ 

laqueabat ; max defeendentes fervi protra- 
ila utrinque labro funiculo ex pilis contor- 
to , flrenue colligabant . Hoc fallo educitur , 
laxatoque fune , qui roftrum frgnabat , be- 
fiia latius difeurrere permittitur , non fe- 
rnet apprebenfa , more athletico in terram 
projicitur , ac variis lacefftur vexationi- 
bus ; qui bus illa irrito nocendi nifu oblitela - 
ta , fubinde mugitum edidit vitulino fimil- 
limum . Narrabant Gabri fic frpnatam nu - 
per fe oppofuijfe duobus leonibtis , '-quos af- 
pecìante oculo fxviffimo in fugam verte * 
rit. Kaempfer, amgnitates . pag. 41 a, & 

4?? \ 

(a) Nell’ Abifiina i lupi fon piccoli e molto 
timidi , ma vi fi vede un animale chia- 
mato lena eflremamente ardito e carnivo- 
ro : elfo a fiale le genti di pieno giorno 
come di notte , e rompe fovente le porte 
^ ricinti degli ovili. Storia dell' jibijftni a , 
di Ludolf , pag. 41. 

K ? 
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mesi io di notte che di giorno. Se preflafs 
rfede a tutt’ i Nacuralifli , le fue -grida raffo- 
migliano ai finghozzi d un uomo che vomiti, 
forzatamente, o piuttofto al muggito del vi- 
tello , come attefta Kaempfer , teftimonio d 
udito ( a ) . 

L’iena fi difende dal leone, non teme la. 
pantera , affale la lonza che non le può far 
refiftenza ; quando le manca la preda , lca- 
va la terra co’ piedi e ne -trae a pezzi, i ca- 
daveri degli uomini e degli animali , che nel 
paefi da effe abitati vengono ieppeliiti egual- 
mente nelle campagne . La 'fi trova in quali 
tute’ i climi caldi dell’Africa e delL Afia , e. 
fembna che 1 ’ animale in Madagafcar (fi) ap* 
pellato fararjfe, che per fa figura rafforzigli a. 
el lupo, ma fe più grande j più forte e piu. 
crudele , potrebbe per avventura eteri’ iena .. 

Hanr 



Kaempfer , iti io co fupra citato • 
li) Trovatili in Madagafcat degli ammali _ 
che gli abitanti chiamano Farajfl , della, 
natura del lupo, ma ancor più voraci . 
Memorie per ferrite alla flotta delle In- 
die Orientali , 1701. , pag. z68. Vedi pa- 
rimente la ftoria dell ■ Orenoque , di Giu - 
Ceppe J umilia , mignon , 1 7 5 8 • > T° m - 1U ; » 

. pag. 60$, , ove fembra che l’Autore ab- 
bia copiato il paffo pur oc da noi citato^ 
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Hannovi pochi animali , fu cui fiano fia- 
te fatte taute ftorie aflurde , quanto fuque- 
fio. Gli Antichi fedamente fcriifero che 1 ’ 
iena era e mafchio c femmina alternativa- 
mente; che quando era gravida r allattava ed 
allevava i fuoi parti , reflava femmina per 
tutto l’anno, ma che l’anno feguente ripi- 
gliava le funzioni del mafchio , e faceva fu- 
bire al (uo compagno quelle della femmina . 
Vwdefi chiaramente che quella favoletta non 
ha altro fondamento che 1’ apertura in for- 
| ma di feflura,che ha il mafchio egualmente 
che la femmina, indipendentemente dalle 
parti proprie della generazione , che , pe’dus 
felli , fono nell’iena fonoiglianti a quelle di 
tutti gli altri animali . Si' è detto eh’ effa Ca- 
peva imitar la voce umana , tenete a me- 
moria il nome dei Pallori , chiamarli , incan- 
tarli , arredarli , renderli perfino immobili, 
far correr nel tempo (le fio i pallori , far lor 
dimenticar la greggia, renderli pazzi per a- 

more «c Tutto ciò può ben avvenire 

. anche fenza T iena ,* ed io fimfeo; affinchè 
non mi venga fatto il rimprovero , ch’io far 
debbo a Plinio , che fembra effetti dilettato 
di raccogliere e di spacciar favole . 



>' ' "i •» ■: 1 /:•'* ...... 

. iJ'ev *•* ' , • 

. , • ‘ >yjyj 
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DESCRIZIONE. 

BELL' IENA.* 



L ’Iena (iav.XX’I.) è pretto a poco della- 
grandezza del lupo, e ha qualche rela- 
zione ad etto per la forma efleriore della te- 
tta e del corpo, benedetta fia d’ una fpecie' 
molto differente: a prima vitta la fua tetta 
fembra non ettèr diverfa da quella del lupo-* 
fe non perchè le-'fue orecchie fon più lun- 
ghe ; ma offervandola.minutamente , licom* 
prende eh’ effa ha maggior larghezza, il na-» 
fo e molto- meno fporgente, ed il mufo è 
men lungo: le orecchie fon punture al l’eflre- 
n>tta , fottili e quali interamente fpogliace 
di pelo fulie loro facce si interiore-, come 
ette ri ore : il nafo non è più innoltrato che 
il labbro fuperiore , onde la parte del nafo 
eh’ è al difopra delle aperture delle nari * 
forma pretto a poco- un angolo retto col fron*. 
tale e colla faccia anteriore del mufo , in- 
vece di formare un angolo acuto , come nel 
lupo e nella maggior parte dei cani., maflì- 
mamente nei mattini? Gli occhi, dell’ iena 
fon limati come quelli del cane : l’ apertura, 
delle palpebre- non è diretta obbliquamente- 
come nel lupo. L’iena non ha che quattro- 
diti in ciafcun piede- fenza verun vefl iglò del. 
quinto : vi ha un grotto tubercoló' .fulla par-- 
M edema, della feccia interna del carpo ^ 
'■ 5 uaen-- 
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Def evizione dell' lena. 11$ 
mentre che Affatto tabercolo nel cane è fi- 
tuato fui mezzo della detta faccia : del redo 
i tubercoli della pianta nei piedi e le ugno, 
che fon di color nero, ra (fonai gli ano a quel- 
le dei cani martini . / 

L’iena, che ha fervico di foggetto per 
querta deferizione , era di color grigio e ne- 
riccio con macchie e fafee nere o nericce; 
lungo il collo e il dorfo, dalla terta fiiw al- 
la coda, eravr una chioma, i >iù lunghi pe- 
li della quale fi trovavano Culla parte porte- 
riore del dorfo e avevano circa nove polli- 
ci di lunghezza; erti erano di color grigio 
leggiermente tinto di gialliccio falla maggior 
parte della loro lunghezza , e neri ali’ cifre- 
mità, in guifa che quella chioma compariva 
di color mifebiato di grigio e di nero. Il 
frontale e l’ertremità del mufo eran bruni; 
il difópra e i lati della terta avevano un co 
lor falbo; la bocca e le palpebre eran orla- 
te di nero; eran vi alcune macchie di quello 
colore fopra e fotto l’angolo pofleriore dell’ 
occhio ; la gola era nericcia ; i Iati del collo 
avean delle macchie nere o nericce vicino 
alla tefla, e delle fafee trafverfali dello ftef- 
fo colore vicino alla f'palla : querta parte, i 
lati del petto e del co/po , i fianchi e la faò 
cia.efleriore della cofcia avevano parimente 
delle fafee nere che s’ effondevano dall’alto 
al baffo fopra un fondo di color grigio , leg- 
giermente tinto di gialliccio. La coda ave- 
va alcune tinte di bruno . fopra un fondo gri- 

K 5 gio. 
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gio . Il petto, il ventre, le afcetfe,. le ani- 
guinaglie e la faccia interiore delle quattro* 
gambe avevano alcune macchie nere o ne- 
ricce (opra un fondo gialliccio: la faccia e - 
Seriore del braccio e del cubito era fparfa 
di varie macchie nere limate molto virino- 
le une alle altre : la faccia efleriore della 
gamba aveva parimente delle macchie della 
ttelfo colore , la maggior parte delle quali e- 
cano in forma di falce trafverfali e. irregola- 
ri . I piedi avevano un color falbo più cari- 
co di quello della fommita della tefia e mi- 
schiato di nericcio .. I peli dei mufiacchi era- 
no in parte grigi' e in parte bruni , e ave- 
vano fino a. un. mezzo piede di lunghezza .. 

La tavola feguente non è cosi eftefa. co- 
me farebbe Hata, fe avelfimo avuto intera 
1’ animale; elTo era (lato Ipogl iato della fua 
pelle, trattane la cefia, e i piedi , che per con- 
seguenza furono le fole parti efleriori ,, che 
abbiamo potuto efaminare . 

.li, . 

pied.poll.lin * 

Lunghezza del corpo intero , mt- 
. giurato in linea retta dalT*eftre- 
mrth del mufo fino all’ ano J. z. %. 
Lunghezza della tefla dall’ «fipeaii- 
j ta del mufo fino all’ occipite o. 9. 4» 
Circonferenza dell’ efrrenaita del 

mufo . » . ; •' o. 7 * o.. . 

Civcorfeierm del maio prefa 

fotto -gli dccfcj- . o. 11 8. 

Cou- 
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pied.poll.iin. 

Contorno dell’apertura della bocca o. 8. o. 

Diftanza tra le due narici o. o. y.L 

Pi danza tra l' e ft re mira del mufo 

e l’angolo anteriore dell’occhio . o. 3. 8. 

Diftanza tra 1 ’ angolo pofteriore e 

l’ orecchia „ . . - o. 3. ri. 

Lunghezza dell’ occhio da un ango- 
lo all’altro . . » o. r. o. 

Apertura dell’occhio „ „ . o. o. 6. 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhj , feguendo la curvatura 
del frontale . « * o. 2, 7. 

La fteffa diftanza in linea retta o. 2. 1. 

Circonferenza deUa teda, prefa tra 

gli occhj e le orecchie . 1. 6. 9. 

Lunghezza delle orecchie . o. 5. 7. 

Larghezza della bafe , rai furata (lil- 
là curvatura efteriore - . o. 5. o. 

Diftanza tra le due orecchie, prefa 

al baffo . . . _ o. 3. x. 

Lunghezza dalla giuntura fino all’ 

eftremità delle ugue . . o. 7, o. 

Lunghezza dal tallone fino all’eftre- 

mita delle ugne . . o. 7. 1 a. 

Larghezza del piede anteriore . . o. 1. io. 

Larghezza del piede pofteriore . o. 1. y. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. 0. 11. 

Larghezza alla bafe . . , . o. o. 3. 

QuelT iena pefava feffanta. libbre . L’epi- 
ploon non $’ eftendeva più in là del mezzo 

X 6 dell’ ' 




ti8 Def edizione 

dell’ addome . Lo flomaco era fituato a finir 
Ara, ed il fegato fi trovava fituato quali e* 
guai mente a fini lira che a- delira.- La milza 
era pofata trafverfalmente da finiflra a de- 
lira dietro lo flomaco lotto gl’ intefiini te- 
nui . .4 . ' . 

Il 1 duodeno s’eflendeva fino all’eflremit3‘ 
del rene deliro, fi ripiegava all’ indentro >- fi 
prolungava un poco all’ innanzi , e fi ricur- 
vava di nuovo all’ indentro prima di unirli 
al digiuno. I giri del digiuno e quelli dell’ 
ileo s ! stendevano da tutte- le parti nell’ ad- 
dome ritornando fempre nella regione om- 
belicale : finalmente l 1 ileo fi univa al cieco 
nei lato deliro. Il cieco era diretto dall’ in- 
dietro all’ innanzi fino, nell’ ippocondro de- 
liro. 11 colon s’ eliendeva all’ innanzi nello 
fletto ippocondro, formava un arco dietro lo-- 
flomaco , e fi- prolungava all’ indietro nell’ 
ippocondro finiliro , ove fi ripiegava all’ in- 
dentra prima di unirli al retto. 

Lo flomaco 1 ( T^av. XXII. fìg. r. ) era. 
grcrlfo e corto; parimente il fuo fondo (A) 
aveva poca profondità : la piccola curvati*- 
ra (. B) era molto corta , e la porzione del- 
la parte delira (C ) che s’ Stende, dall’ ango- 
lo f D ) formato dalla detta parte fino al pl- 
loro ( E) aveva sì poca lunghezza e grettez- 
za che quali non -fi comprendeva - Il pilora 
era pure molto flretto, e ’I duodeno aveva 
poco diametro; la porzione che toccava il 
piloro era la più piccola. Il digiuno era at- 

quaa- 
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Tav.XXU . 
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' dell' '■lente . %t $ 

guanto pia grolfo del duodeno , e l’ifeó ( A, 
Tav. XXIII. Fig . ì. ) era parimente piè 
grolfo del digiuno . 11 cieco- (B-C) lì ricup- 
vava dal- lato dell’ ileo ( D ) ; elfo diveniva 
Tempre più grolfo cominciando dalla fua ori- 
gine (B) falla lunghezza di più di fette pofc- 
lici; il reflante era terminato in punta ottu- 
fa (C). Il colon (EFG), diveniva Tempre 
più groffo fino al retto , che al contrario fi 
diminuiva di groffezza accodandoli all’ano', 
il colon formava un angola retto a Tei pol- 
lici di diffama dal cieco al fico ov’ elfo era 
' curvato nell’ ippocondro deliro . Codeftìnte* 
ffini non avevah punto di fafce téndinofe* 
le loro membrane orano fottililfime e mez* 
zo .crafparenti : quelle degT inteffini tenui e / 
dello flomaco avevano le ffeffe qualità . 

Il fegato non aveva che tre lobi: il piè 
grande era divifo in tre parti per via di due 
profonde fciflùre ; due di quelle parti fi tro- 
vavano - limate a fin idra , onderavi una del* 
le fciifure dirimpetto al mezzo del diafram- 
ma : ri ligamento fofpenforio - p a flava nella 
detta fcilfura , ed eravi parimente limata la 
vefcichetta del fiele r la parte lìniffra di que- 
llo lobo - maggiore era la più grande , e la 
parte media la piùpiccola. Gli altri due lo- 
bi erano a delira : quello che toccava- il re- 
ne aveva molto minor grandezza che F al- 
tro: il gran lobo aveva una piccola appen- 
dice alla fua radice . Qvieffa vifcera era e- 
fieriormente d’ un coior rolfo-pallido , ed an- 
che _ 
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che più pallido al di dentro del Tuo pa re tv* 
«tóma . Il fuo pelo era d’ una libbra dodici* 
once e fei dramme .• 

- La vefcicbetta del fiele ( fig . J. ) aveva 
-la forma d’ una pera :■ vicino al picciuolo (A) 

-fi trovava un riftrignimento che lembrava 
formare una piccola vefcicbetta ( U ) aGtac- 
caca alla grande (. C ) .■ 

La milza era molto lunga e preflo a- poco* 
della flefla grandezza in tutta la fua eden- 
fione: aveva tre facce;, il fuo colore era d’utv 
rollo molto men pallido che quello del fe- 
gato ; per altro era , come il fegato , men- 
rolla nel fuo parenchima che efteriormente 

pelava quatcr’ once e due dramme ^ , 

Il pancreas aveva due rami che s’ eflen- 
devano l’ uno a deftra e L’ altro a fiuiftra o 
quello era il piu corto.- 

I reni erano fituati molto all’ indietro ; il 
rene deliro fi trovava più innoltrato che il 
-finiliro di tutta la fua lunghezza : erti eran 
larghi e avevano poca incavatura. Sulla lu- 
perficie citeriore di quelli reni eran molto 
apparenti le ramificazioni dei vali fauguigni >, 
le loro folianze interiori erano molto di (tin- 
te -. nella piccola pelvi, ch’era quali intera- 
mente divifa in due celle , non eravi punto 
di capezzoli feparati . 

II diaframma era molto fitto , e appena il 
centro nervofo aveva qualche trafparenza ; 
vi fi vedevano delle grolfiflime fibre tendi- 
nee intrecciate in differenti verir, che non 

la* 
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lafciavano padar la luce che tra le maglie.* 
che formavano. 

Nel polmon deliro vi eraa quattro lobi y 
come nella maggior parte dei quadrupedi ; iL 
fecondo era molto piccolo e più piccolo del 
quarto, che fi trovava fituato vicino alla bafe 
del cuore . Il polmon finifìro non aveva che 
due lobi , l’anterior de' quali era divifo- in 
due parti quafi eguali per via d’ una profon- 
da fciffura . Il ceduto di quelli polmoni era 
fini fiìma e delicatilfimo . Il cuore era groflo 
e corto . L’ arco dell’ aorta mandava due 
rami . 

La lingua era larga in tutta la fua eden- 
fione e poco grolla all’ eftremità : la parte 
anteùore e la parte media eran coperte di 
pungoli o papille di differenti grò flesse e di 
diverfe forme : quelle del mezzo della parte 
anteriore avevano fino a due linee di lar- 
ghezza alla baie,. ed eran men larghe all’ e- 
fireraità ,. che fembrava edere fiata tronca- 
la : tali grandi papille fi trovavano al cen- 
tro ; la grandezza delle altre era tanto mi- 
nore, quanto più lungi dal centro fi trova- 
vano fituate . Le papille della parte media , 
dei lati della parte anteriore e dell’ eftremità 
-della lingua eran. molto piccole in paragone 
-di quelle del mezzo della parte anteriore ; 
ede eran grolle alla loro bafe e molto fotti- 
li all’ eftremità, ch’era puntuta . Il mezzo 
deila parte media pofleriore della lingua era 
-privo di papille. Eranvi quattro glanduleca- 
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- Irci formi , difpofìe (opra una linea concavi 
all’ innanzi. La parre' pofieriore della Jingna 
era fparfa di papiHe molli e earnofe alia ba- 
fé - , pungenti e oflee all’ efl remica : effe erano 
tanti pungoli attaccati a capezzoli allungati. 
Non vi ho veduto punto di grani bianchi 
glandulofi . >• 

Gli orli dell’ rngrefiò della laringe eran 
corti e groffì ; 1’ epiglottide aveva minor 
groffezza alla fua eftremita che fu i lati ,• e 
' K eftremita era alquanto incurvata, il palato 1 
\ era attraverfato da fette o otto larghi fol- 
chi , i cui orli avevano molta larghezza e 
poca altezza; efli eran convelli all’ innanzi; 
ne’folchi e fu i loro otIì eranvi de’ piccoli 
pungoli limili a quelli della glande, di cui fi 
fara menzione nel profeguimeuto di quella 
deferitone . 

II cerebro aveva poche finuofita r il cere- 
bello raffomigliava a quello della maggior 
parte degli aieri animali per la fua figura e 
per la fua Umazione ; elfo pefava quattro 
dramme; ed il cerebro due oncie e cinque 
dramme. 

La glande ( A , tav. XXII. fig. x. ) della 
verga ( B ) era groffa , corta e terminata 
con un orlo flofcio i che formava una fpecie 
di bocca ( A C ), fomigliante in qualche ma- 
niera a quella della -lampreda : il piano di 
fiffatta bocca era inclinato , perchè il lato fi> 
periore ( A ) della glande aveva minor lun- 
ghezza che l’inferiore. La glande era guei- 

nita 
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fitta di piccolkfime papille ; la fu a eftremita 
( D ) era fotcile e puntuta-, e compariva* nei 
mezzo degli orli flofci rapprelentantr una 
bocca. L’orifizio dell’uretra fi trovava al 
difotto della punta della ghianda . I tefticoli 
(* EE ) erano piccoli e quali rotondi, ed ave- 
vano interiormente un color, gialliccio . 1 ca- 
nali deferenti ( FF ) erano preft© a poco 
della ftefla groftezza in rutta fa loro efien- 
fione ; elfi entravano nell’ uretra ( G ) al di 
la delle próftate ( BB ) allo fleflfo fico, ov’ 
eran pure nell’ uretra gii orifizj dei canali 
efcretorj’ delle próftate : la loro foftanza glaiv 
dulofa era foda , e vi trapelava un poco d’ 
umore . Alla diftanza d^ un pollice c nove 
linee dalle próftate eranvi due glandule al- 
lungate ( 1K > t che avevano ciafcuna un 
pollice e otto linee di lunghezza , nove- li* 
nee di larghezza, al fito più groftò , e -cinque 
finee di grolfezza : la loro foftanza gianduia- 
fa era compatta; effe avevano lungo il loro 
grand afte un picco! canale efcretorìo che 
metteva capo nell’ Uretra al fito della bifor- 
cazione ( L ) dei 'corpi cavernofi . Compri- 
mendo codeff e .glandolò fe ne faceva ufcire 
un umor denfo e gialliccio*. La vefcica ( M>) 
aveva la figura d’ un uovo . Gii ureteri (NN) 
erano aiTai Igonfij per molta grafcia» 

Tra- la. coda e l’ ano eravi un grand’ ori- 
fizio-, ch’ era V mgreflò d’ una borfa , come 
oet taifo . Tale orifizio aveva la figura duna 
abiura. ( AB ) ( tw XXtV. fig. i. ) della Iiw- 

ghea- 
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ghezza di due pollici; l’uno dei labbri dell* 
detea fefliira (C) toccava la coda , « >1 altro (D) 
l’ano (E) . Eflendofi levata la pelle dell ani- 
male , ho veduto che la boria formava al 
di fuori due grolle conveflìtà ( FG, Situate 
uLa Tciafcun lato del retto (H) e dell’ ano 
( E ) • ( La conveflìta delira F e rapprelenta- 
«i tute’ intera e della grandezza naturale > 
come il rellante della fig. *•> e della fig, *•)•• 
Dopo d’aver levati i roufcoU « le membrane 
che vellivano la conveflìth finiflra (G ,fig> *4 
ho 'trovate due grofle filandole flKJ <ompo- 
fle d’un grandiflì mo numero di piccole. laU 
graffe glandule fono fiate feoperte ne le due 

conveflìta ideila borfa { fig- *- ) » « al J°* a hc J 
comprefo bhe le filandole «tenori (.AB ) 
•avevano la figura d’un grappolo,.* eh erano- 
attaccate alla -boria ,C CC > per vud un pic- 
ciuolo (DI». >L’ eftremità E del retto Fe nello- 
Wa ribattuta , per fare intwimentecompa- 
T 2 e k feccia inferiore delle due g^glao- 
dole pofleriori G H guelfe del lato fmiflro H- 
> ja fteffe ebefi vede ripreientata^, e in- 
nata dalla lettera U ma fotto un altro af- 
fetto perche eflendofi rilevata, leflremita 
del retto H per far apparirei ano E, U«Uar- 
dola 'e in parte coperta e alquanto nfpinta 
verfo la glandola anteriore K. Il fondo della 

borfa ( ABC , XKK fi* ». ) fl tc ® va ^ 
nell’ animale fituato tra l oflo facro e l e - 
to (Dò; eflò era {eOeriormentft coperto 4 
una gran quantità di filandole fittili a picco- 
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le lenticchie . Le due. grotte glandole ( EF ). 
in forma di grappoli erano più guarnite di 
grani folla lo* faccia fuperiore ( rapprefen- 
tata in quella figura ) che folla lor facciain- 
feriore ( veduta nella fig. 2. della tav. XXIV.): 
per altro la faccia eh’ io ho chiamata fupe- 
riore , non è cale che relativamente allo 
'(viluppo di queflo pezzo, ficcome-,b rappre- 
fentata nette figure , poiché a dir vero que- 
lla fletta faccia delia glandola è inferiore nel- 
lo flato naturale ( eh’ è rapprefencato fig. i.)> 
e i picciuoli (GH, tav. XXIV. fig. 1» ) dette 
glandole in forma di grappoli s inferiscono 
nei lati ( I K ) della boria * ( Le due grotte 
glandole pofleriori L M fono parimente ve- 
dute dalla loro faccia foperiore , e diflinguefi 
in quella figura da ciafcua lato dell’ano N 
un grandiffimo numero di orifizj O O , dei- 
canali eferetorj delle dette due grotte gon- 
dole ) . Si è rapprefentato ; tav. XXV. fig. 1 . , 
l’ano A* il retto B, e le pareti interne del- 
la borfà CD E; ringreflo della cavità , che 
fi trova nel picciuolo delle due grotte glan- 
dule anteriori FF« indicato da uno fi i Ietto 
G G : vedefi pure in quefla figura una pic- 
cola parte delle due grotte glandole pofleria- 
ri HH, 

Le glandole in forma di grappoli avevano 
ciafcuna interiormente una gran cavita pretto 
a poco delia fletta figura della glandola y ef- 
formata da una fottilittìma.membrana , in cui 
vede vanii gli orifizj dei canali eferetorj di 

ciaf- 
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ciafcun grano del grappolo ; fiffatti canafi 
avevano tre o quattro linee di lunghezza ; 
etti fi ramificavano nel grano diflribuendofi 
a ciafcuno dei gomitoli , di cui i grani erari 
formati ; i detti gomitoli eran comporti di 
picciortlTrme glandoie . La cavità delle grolle 
glandole conteneva una materia di confiden- 
za di manteca e di color di cedro; eflfa man- 
dava uno fpiacevole odore di gra/fo falato , 
ma leggieriflìmo ; fqnagliavafi al fuoco , fcin- 
tillava e s’ infiammava ; quand’ era abbruciar 
ta , rendeva un odor più forte di mufchio . 
La materia che fi trovava nella boria aveva 
la fìelfa confiflenza , ma era di color grigio 
e mandava un cattivo odore di formaggio 
marcio ; elfa fquagliavafi al fuoco , fcintiUa- 
va molto e rendeva uno fpiacevoliflìmo 
odore . 

pi ed pofl.lin. 

Lunghetta degl 1 inteflini tenui dal 
piloro fino al cieco - 13. o. o. 

Circonferenza' del duodeno nei lìti 

più groflfì t j' i. ' . . o.. ». $. . 

Circonferenza nei fiti più fotti-li o, J-. 9* 

Circonferenza del digiuno nei fiti 

più grollì . . . o. ». C 

Circonferenza nei fiti più fiottili o, ». o». 

Circonferenza dell’ileo nei fiti più 

grortì . . . o. 3. o. -, 

Circonferenza nei Irti più fottili o. ». 3». 
Lunghezza del cieco . o, 9. o*. 

Circonferenza al fito più grolfo o. 6 . o*. 

Cir» 
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Circonferenza al fico più fottile o. i. o. 

Circonferenza del colon nei fui 

più grofli . . •• o. 6. 3. 

Circonferenza nei fi ti più fotti li o. 4. o. 

Circonferenza del retto vicino al 

colon . . . . o. 6. 3. 

Circonferenza del retto vicino all’ 

ano •. • • • o. 5. o. 

Lunghezza del colon e del retto 

prefi infieme , - • 3» ©• o. 

Lunghezza del canale intefiinale in 

intero, non comprefo il cieco t6.o. o. 

Malfima circonferenza dello fio- 

maco . . • . 2. o. a. 

Minima circonferenza » 1. 8 . o. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte delira . o. 2. 3. . 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ 
efiremita del fondo dello fio- 



«naco . • 


0. a. 8. 


Circonferenza dell’ efofago 


• O. è. O. 


Circonferenza del piloro 


. O. j. 9. 


Lunghezza del fegato 


0. 8. 0. 


Larghezza . 


o. 1 1. 0. 


La fua maggior groflezza 


. 0. 1. 0. 


Lunghezza della vefcichetta 


del 


fiele 


0. 3. IO. 


Il fuo maggior diametro . 


. 0. 1. 9. 



Lunghezza della milza .. 1. 2. o. 

Larghezza dell’ eflremità infeiiore o. 2. o. 

Lar- 
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Larghezza dell’ efl remica fuperiore o. i. 3. 
Groflezza nel mezzo . o. o. 5.7 
Groflezza del pancreas . . o. o. 5. 

Lunghezza dei reni . • o. 2. 9. 

Larghezza . • » o. 1. o. 

Groflezza - • « o. 1. 3. 

Lunghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla punta o. z. 1. 
Larghezza - * - o. 4. o. 

Larghezza della parte carnofa tra’l 

centro nervofo e lo fierno o. z. 9. 
Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo » ,0. 4. 6 . 

Circonferenza della bafe del cuo- 
re . • °* J'O* 

Altezza dalla punta fino al Tacco 

polmonare . • • °* 3 * 3 » 

Altezza dalla punta fino all’ origine 

dell’arteria polmonare . . o. 4. z. 

Diametro dell’ aorta prefo efierior- 

mente . • , • o. o. 87 

Lunghezza della lingua . o. 7. 6 . 
Lunghezza della parte anteriore dal 

freno fino all’ eflremità • Ot 2» 6 . 
Larghezza della lingua 
Lunghezza del cerebro 
Larghezza 
Groflezza 

Lunghezza del cerebello 
Larghezza 
Groflezza 



O. 2. 2. 

• O. 2. ^ • 

O. 2. 3. 
o. 1. 07 
O. O. II. 
0. I. 6. 
o. o. 11. 
Di- 
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Diftanza tra gii orli del prepuzio 

e r eft remiti della glande . o* i. 3. 
Lunghezza della glande . o. o. io. 
Circonferenza . . o. a. o. 

Lunghezza della verga dalla bifor- 
cazione del corpo cavernofo fino 
all’ inserzione del prepuzio ©. o\ > 
Circonferenza . . o. 1. 5. 

Lunghezza dei tefticoli . . o. 1. o. 

Larghezza . . o. o. 9. 

droflezza ‘ . ; . • o. o. j-j- 

Larghezza dell’ epididimo . V o. o. 
Groflezza * « . o. o. i. : • 

Lunghezza dei canali deferenti o. 10. o. 
Diametro . x ' v . 0.0. oj 

Gran circonferenza dèlia vefcica a. 9. o. 
Piccola circonferenza . o. 5. 9. 
Lunghezza dell’ uretra . o. o. 4. 
Circonferenza dell’uretra - o. o. io. 
Lunghezza delle proflrati . . ©. x. 1. 

Larghezza . . . o. 1. 4. 

Groflezza . . . 0.0. 7. 

La teda dello fcheietro dell’ iena ( lav. 
XXlll. fig. 1. ) ha maggior relazione a quel- 
la del leopardo che a quella del lupo , per- 
chè ha il mufo corto, e perchè gli archi zi- 
gomatici fon molto convelli all’ infuori ; il 
mufo però raflfomiglia a quello del lupo per la 
fituazione degli o(Ti del nafo che fon, diretti 
all’ innanzi , invece )d’ eflere inclinati al bstflò 
come quelli del leopardo. L’apertura delle 

nari 
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uari e le orbite fon più piccole che nel leo- 
pardo , e pretto a poco della fletta grandezza 
che nel lupo: ma la tetta dell’iena è diver- 
fa da quella del lupo , del leopardo e di 
quali tutti gli animali , per la grandezza del- 
la retta della fommita della tetta e dell’occi- 
pite eh’ è molto elevata, avendo fino a quin- 
dici linee di altezza. 

L’iena ha trentaquattro denti ; cjo'e, dieci 
molari nella mandibola fuperiore : e otto 
nell’ inferiore , e in ciafcuna mandibola fei 
incifori e due canini , il che forma otto den- 
ti di meno che nel lupo; e fai a mente quat- 
tro, di più che nel leopardo ; parimente i den- 
ti dell’ iena hanno maggior relazione a quel- 
li del Leopardo che a quelli del lupo, per la 
figura e per la pofitura delle mandibole , 
principalmente dell’ ultimo della fuperiore , 
eh’ è fituato fuor di linea allato dell' interno — 
del penultimo; quello è parimente come nel 
leopardo molto più largo, e per confeguenza 
più grande che nel lupo ec. 

Le apofifi rrafverfe della prima vertebra 
cervicale hanno pretto a poco la fletta figu- 
ra che quelle del lupo , ma fono a propor- 
zione più grandi . L’ apofifi fpinofa detta fe- 
conda vertebra rattòmiglia più a quella del 
lupo che a quella del leopardo, benché fia a 
proporzione più alta e più fìretta . Le ulti- 
me cinque vertebre hanno maggior relazione 
a quelle del leopardo che a quelle del lupo , 
ma la parte inferiore dell’ apofifi obbliqua 

detta 



Digitized by Google 




dell' lenét * a 4 1 

«iella fella vertebra non ha che una ieggie- 
riflìma incurvatura . 

L’iena ha Tedici vertebre dorfali e Tedici 
corte ; nove vere e fette fpurie . Le apofifi 
fpinofe delle prime dodici vertebre erano in- 
clinate all’ indietro ; quella della tredicefima 
vertebra fi trovava la più corta ; la detta 
apofifi e quella della quarta vertebra erano 
diritte; le apofifi dell’ altre due vertebre non 
avevano che un poco d’ obbliquita all’ innan- 
zi . Quantunque in quello fcheletro fianvi 
Tedici corte da ciafcun lato , pure lo flerno 
non è comporto che di otto orti come quello 
del leopardo e del cane , che non hanno che 
tredici corte; ma anche di quelle tredici ^co- 
lle ve ne fon nove vere come nell’ iena . Le 
articolazioni delle colle vere collo flerno 
fono in quelli tre animali limate agli ftertt 
fiti , trattane quella della prima coda da 
ciafcun lato che nell’ iena e nel lupo s’ arti- 
cola colla parte anteriore del primo oflo 
dello derno, mentre nel leopardo querta ar- 
ticolazione è alla parte media anteriore di 
quedo primo odo. Gli olii dello derno dell’ 
iena fon diverfi da quelli del lupo e del leo- 
pardo, perchè fono a proporzione più corti; 
il primo orto però ha maggior relazione a 
quello del lupo che a quello del leopardo , 
perchè non s ertende innanzi al di la dell’ar- 
ticolazione della prima coda . 

Non vi fon che quattro vertebre lombari, 
le quali hanno maggior relazione a quelle 

^Inim. Quad. T. Xll. L del 
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del lupo che a quelle del leopardo . L’ otto 
facro è compofìo di tre falfe vertebre , e la 
coda di otto ; òtta però non è intera , ed è 
evidente che ne mancano molte dell’ ultime. 

L’oflo dell’anca del lupo è a proporzione 
più corto e più largo alla fu» efiremità an- 
teriore che quello del leopardo ; ma l’ otto 
dell’anca dell’iena è anche a proporzione 
men lungo e più largo alla fua efiremità an- 
teriore che quello del lupo: la parte inferio- 
re di quefta eflremit'a è molto eflefa e molto 
slargata in fuori. I fori ovali fon diverfi da 
quelli del cane e del lupo, e principalmente 
da quelli del leopardo , perchè fon tanto lun- 
ghi quanto larghi . La doccia formata dalla 
riunione delle ofl'a pube e ifchie di ciafcun 
lato è a proporzione più corta che nel leo- 
pardo , e che nel lupo. 

L’ omoplata dell’ iena ha maggior relazio- 
ne a quello del lupo che a quello della ti- 
^re , benché la fua bafe s’ eflenda meno al 
di là dell’ origine della fpina , e benché il 
lato anteriore formi un angolo nel mezzo 
deila fua lunghezza invece d’effer femplice- 
mente convello come nel cane . 

Gli ofii del braccio, del cubito , della co- 
fria e della gamba non fon fenfibilmente di- 
verfi da quelli del lupo, fe non perchè fono 
a proporzione più lunghi . 

Nel primo ordine del carpo vi fon tre 
otti e quattro nel fecondo. Il primo otto del 
prim’ ordine è il più grande di tutti; etto lì 

tro- 
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trova fituato al difetto dell’orto del radio , 
còme lo fcafoide ed il lunare nell’ uomo ; il 
fecond’ orto dell’ iena è al difotco dell’ otto 
dell ulna, ed il terzo fuori dell* ordine come 
il cuneiforme ed il pififorme dell’uomo : il 
terzo otto dell’ iena è molto allungato . Il 
prim’oflo del fecond’ ordine fi trova al di- 
fotto del primo olio del primo ordine e al 
difopra d’ un officino fituato dietro l’ ertre- 
roita fuperiore del primo oliò del metacar- 
po : il fecond’ olio del fecond’ ordine del car- 
po è al difopra del prim’ofTo del metacarpo; 
.il terzo del carpo al difopra del fecondo del 
metacarpo , ed il quarto del carpo in parte al 
difopra del terzo e in parte al -difopra del 
quarto e ultimo offe del metacarpo. 

Il tarfo b comporto di fette orti , cioè il 
calcagno, faftragallo, lo fcafoide, il cuboi- 
dc , e tre cuneiformi : il primo dei cuneifor- 
mi b il più lungo dei tre , e fi trova al di- 
fopra d’ un officino rttuato dietro l’eflremita 
fuperiore del primo degli offi del metatarfo , 
che non fono che al numero di quattro* 
come quelli del metacarpo , 

pied.p 6 ll.lin. 

Lunghezza della terta , rfaU’efire- 
mita della mandibola fuper. fino 
al r occipite , , 0 . 

La maggior larghezza della teffa o. 5. z. 
Lunghezza della mandibola infer. , 
dalla fua ertremita anteriore fi- 
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' no all’ orlo pofleriore dell’ apo- 
fifi condiloidea . . o. J. 6-, 

Larghezza al fico dei denti ca- 
nini - . . . o. i. x. 

Larghezza della mandibola fupe- 

riore al fito dei denti incifori o. i. i- 
Larghezza al fito dei denti canini o. i. ^ 
Diftanza tra le orbite e l’apertu- 



ra delle nari. 


0» r. io. 


Lunghezza della detta apertura 


Q. 1. 4. 


Larghezza . - .* 


0. 0. 1 0* 


Lunghezza delle offa proprie del 


nafo » • • 


0» 1. ir. 


Larghezza al fito più largo 


0. 0. 4. 


Larghezza delle orbite 


O. T. 2. 


Altezza » » 


0. j. 3- 


Lunghezza dei più lunghi denti 


incitivi al difuori dell’offo- 


0. 0. 7- 


Lunghezza dei denti canini 


0. 1. r. 


Larghezza alla bafe 


O» O* 


Lunghezza dei più groflV denti ino- 


lari al difuori dell’ offo 


O# O» 61 2* 


Larghezza 


0. j. 0- 


Groffezza « 


0. 0. 7» 



Larghezza del foro della prima 

vertebra dall’ alto al baffo o. o. lo- 
Lunghezza da un lato all’ altro o. o. io.» 
Larghezza della prima vertebra, 

prefa Tulle apofifi trafverfe o» 4. 6. 
Lunghezza delle apofifi trafverfe 

dall’ innanzi, all! indietro. Q- IO - 

Lun- 
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Lunghezza del corpo della fecon- 
da vertebra CX . o. i. 8. 

Altezza dell’ apofìfi fpinofa o. o. 9 . 
Larghezza . . . o.z. i. 

Lunghezza dell’ apodi! fpinofa del- 
la feconda vertebra dorf. , eh’ fe 
la più lunga . . o. 9 . 

Lunghezza del corpo delle ultime 
vertebre, che fon le più lun- 

gfl ® * o. o. 8. 

Lunghezza delle prime code o. z. z. 

fidanza tra le prime code al fìto 
. Pl“ largo . . o.i. Ir . 

-unghezza della nòna corta, eh’ è 
la più lunga . o. 9 . 6. 

-unghezza dell’ultima delle corte 

r Sp L urie • - - o. z. 8 . 

larghezza del Iato più largo o. o. 6. 

„ Lunghezza delio derno o. 7 6 

Lunghezza dell’ ultim’ odo, eh’ è il 

. P‘“ lun S° • • • • o. x. <5. 

-unghezza del corpo dell’ ultima 
vertebra lombare , eh’ è la più 
lunga • - . o.o.w. 

Altezza delle apodi! fpinofe dell’ 
ultime vertebre, che fonie pi» 

, alt f * - * o. o. 7 . 

-unghezza dell’ ofTo facro o. j. 7 . 

Larghezza della parte anteriore o. z. 4. 
Lunghezza della più lunga falfa 
vertebra della coda o 0 7 l 

v. v. 7 <Jt . 

k 5 Lar- 
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’ fìed.jnìl.lm. 

Larghezza della parte anteriore 

dell’ ofifo dell’ anca 0.2.1 a» 

Lunghezza dell’ olio dal mezzo del- 
ia cavità cotiloidea a 3. 4. 

Diametro della detta cavità 0*0.. zi- 

Lunghezza della doccia o. x. 

Larghezza nel mezzo . o. 1. io> 

Profondità . . . ©. 1. ji. 

Profondità dell’ incavatura dall’ e- 
fhemità pofteriore 
Lunghezza dei fori ovali 
Larghezza . > » 

Larghezza del catino . 

Altezza . 

Lunghezza dell’ omoplata 
Larghezza al lìto più largo 
Larghezza al lìto più (fretto 
Altezza della fpina al lìto più. e- 

levato * » "• o. o. 1 tv 

Maggior diametro della cavità gle- 



O. 0. 9 . £ 
O. I. 4. 
O. X. 3. 
O. 2. 4. 
O. 2. 5. 

O. J. IO* 

a. z. 1 o.. 
o. I. 4. 



noide . . - • o* i.<7*. 

Lunghezza dell’ omero o. 6 . io*. 

Circonferenza al lìto più piccolo o. 2. 1. 
Diametro della teda. .0.1. 2*. 

Larghezza della parte inferiore on x. 8.. 
Lunghezza dell'olio dell’ulna o. 8. 2. 
Lunghezza dell’ olecranio -©. * — 6.. 

Lunghezza dell’ oflb del radior o. 7. 3. 
Lunghezza dei femore o. 7. 3. 

Diametro della teda o* tct 

Circonferenza delm^zzo delL’oiTo o* 2. Oi. 

Lai- 
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* - pied.poli.im » 

Larghezza deH’eflrenaità inferiore o. j. 4. 
Lunghezza delle rotule o. o. io. 

Larghezza . . o. o. 7. 

Groffezza . . . o. o. j. 

Lunghezza della tibia o. 6 . 6 . 

Larghezza della tetta o. 1. jv 

Circonferenza del mezzo deU T offo o. 1. io. 
Larghezza dell’ efìremicà. inferiore o. 1. o. 
Lunghezza del peroneo o. 6 . 1. 

Circonferenza al fito più Lottile o. o. 4. 
Altezza del carpo . . 0.0. 9» 

Lunghezza del calcagno o. 1. 8. 

K Lunghezza del quart’ otto del me- 
tacarpo y eh’ è il più corto o. a. 6. 
Lunghezza del fecood’oflo, eh’ è 

il più lungo . . . o. 3. 1.. 

Lunghezza del quart’ offo del me- 

tatarfo, eh’ è il più corto o. a. 7». 
Lunghezza del fecond’ oflfo, eh’ è 

il più lungo . . o. a. 1 1. 

Lunghezza della prima falange del 

fecondo dito dei piedi anteriori o. 1. o. 
Lunghezza della feconda falange o. o. 7; 

Lunghezza della terza o. o. 9, 

Lunghezza della prima falange del 

fecondo dito dei piedi pofleriori o. o. io. 
Lunghezza della feconda falange o. o. 7. 

Lunghezza della terza o, o. 8.. 
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AGGIUNTA 

\ 

A L V 

ARTICOLO 

i 

DELL’ JENA. 

N OI diamo qui ( tav. XXVI. ) la figura 
d’ un jena mafchio, ch’era vivo alla 
fiera di San-Germano nel 177?, dacché quel- 
la > eh’ è fiata da noi data non è efatta 
per la difficolta, eh’ ebbe, il difegnatore a 
farla appofiare in modo di vederla bene . 
Quella prima jena era ferociflima, laddove 
quella di cui qui diamo la figura, elfendo 
fiata addomefiicata da giovane era aliai man- 
fueta , perciocché , quantunque il fuo padro- 
ne irritartela fovente con un baflone per far- 
le arruffare la chioma all’ occafione di met- 
terla in veduta , un momento dopo non pa- 
reva eh’ ella più fe ne ricordafle ; fcherzava 
col fuo padrone , che le metteva la mano 
nella gola fenza temerne offefa : del rima- 
nente quefla jena elfendo aflolutamente del- 
la medefima fpecie, ed affatto fomigliante 
alla da noi deferitta, non abbiamo cofa da 
aggiugnervi , fuor folamente che quefi’ ulti- 
ma aveva la coda tutta bianca fenza mefeo- 

lanzà 
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lanza d’ altro colore ; era ella un poco pia 
grande della prima , grugnendo ai tre piedi 
e due pollici mifurata con una cordicella, 
dall’ eli remiti del mufo all’origine della co- ; 
da. Teneva la teda molto più baffache non 
apparifce nel dileguo . La faa altezza era di 
due piedi e tre pollici . Il pelo bianco in- 
tarlato e lifìato di macchie nere dove più» 
dove meno grandi , tanto fui corpo che fal- 
le gambe. 

Vi ha nella parte del fud dell’ ifola di 
Mero'e una jena molto più grande e più grof- 
fa che quella di Barberia , e che ha pure il 
corpo più lungo a proporzione e grifo più 
aguzzo, ed a quello più fomigliante del ca- 
ne, coficchè effa apre la gola affai più lar- 
ga ; quell’ animale è così forte che leva fa- 
cilmente in alto un uomo e lo trafporta due' 
o tre leghe fenza pofarlo a terra. Foltiffi- 
mo ha il pelo, più bruno di quello dell’al- 
tra jena, le fafce trafverfali fono più nere, 
la chioma non fi piega dalla parte della te- 
fìa, ma dalla parte della coda. Il Signor 
Cavai. Bruce ha olfervato prima d’ogni al- 
tro che codefla jena, come pure quella di 
Siria e di Barberia , e probabilmente le ri- 
manenti fpecie hanno un (ingoiare difetto, 
il qual’ è che al momento che fono obbliga- 
te a metterfi in moto, zoppicano dalla gam- 
ba finiflra, il che dura per forfè una trenti- 
na di palfi, e in una maniera fi notabile 

che 
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che fembra che 1* animale minacci di flra- 
mazzare dal finiftro lato, come un cane al 
quale fi a fiata ferita la gamba pofierfore fi- 
nifìra ( a ). 



(a) Nola comunicata dal Signor Cavaliere 
Bruoe al Signor di Buffon . 



Fine del Tom XII» 



IN* 



9606880 ]) 



Yùa 



Digitized by Google 



ZJt 



INDICE. 



L E Tigri. pag. i 

La Tigre . 6 

Defcrizione della Tigre . 2.5 

La Pantera , La Lonza 0 piccola Pan- 
tera , e il Leopardo . 3 5 

Defcrizione della Pantera. 6$ 

Defcrizione della parte del Gabinetto , 
che ha relazione alla Storia Naturale 
della Tigre ec. 8y 

Il Jaguar . 100 

Defcrizione del Jaguar. 109 

Aggiunta all' Articolo del Jaguar. 120 

Il Coguar . 116 

Defcrizione del Coguar. 132 

La Lince , 0 Lupo cerviero. 152 

Defcrizione d una Lince .1 168 

Defcrizione della parte del Gabinetto fpct- 
tante alla Storia Naturale del Jaguar ec. 188 
Il Caracal . 1 9 1 

Defcrizione del Caracal . 197 

Aggiunta all' articolo della Lince , ed a 
quello del Caracal . 200 

La Jena . 207 

Defcrizione dell' jena . 224 

Aggiunta all' Articolo dell' jena . 248 



NOI 



\ 



\ 

l 






Digitized by Google 



t 

t 



2J» 

* • 

NOI RIF OR. MATORI 

Dello Studio di Padova . . * 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione, ed 
Approvazione del P. F. Gio: Tommafo Ma. 
fcheroni Inquifitor Generale del Santo Offizio 
di Vene\ra nel Libro intitolato : Storia Na- 
turale T generale, e particolare , del Sig. di 
ITuffon, Stampa , non v’ efler cosa alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica, e parimente per 
Atteftato del Segretario Noftro, niente contro 
Principi, e buoni cofturm; concediamo Licenza 
ad Antonio Zatta Stampator di Venezia , che 
pofli essere Rampato, osservando li ordini in 
materia di Stampe , e presentando le solite 
Còpie alle Pubbliche Librerie di Venezia, e di \ 
Padova. 

Dat. li zi. Agofto 1786. 

( Andrea Querini Rif. 

( Francesco Morosini z. Cav. Proc. Rif. 

( Niccolo' Barbarigo Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte 198. al Num. 1814. 

. j 

Giufeppe Gradenigo Segr. 

178 6. zz. Agofto. Regiftr. in Libro nel Magiftr. 
Eccellentiss. contro la Beftemmia a C. 136. 

Francesco Crucis Nod. I 
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